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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI

  DECRETO  28 gennaio 2020 , n.  24 .

      Regolamento recante: «Statuto dell’Agenzia nazionale 
per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali 
e autostradali, denominata “ANSFISA”».    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

  E  

 IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto il decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, 
n. 130, recante: «Disposizioni urgenti per la città di Geno-
va, la sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture e 
dei trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro 
e le altre emergenze»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante: «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recan-
te: «Disposizioni in materia di inconferibilità e incompa-
tibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni 
e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 
2012, n. 190»; 

 Visto il decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 50, 
recante: «Attuazione della direttiva 2016/798 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, dell’11 maggio 2016, sul-
la sicurezza delle ferrovie»; 

 Visto il decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 57, 
recante: «Attuazione della direttiva (UE) 2016/797 del 
Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 maggio 
2016 relativa all’interoperabilità del sistema ferroviario 
dell’Unione europea»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 no-
vembre 1998, n. 439, relativo al regolamento recante nor-
me di semplificazione dei procedimenti di approvazione 
e di rilascio di pareri, da parte dei Ministeri vigilanti, in 
ordine alle delibere adottate dagli organi collegiali degli 
enti pubblici non economici in materia di approvazione 

dei bilanci e di programmazione dell’impiego di fondi di-
sponibili, a norma dell’articolo 20, comma 8, della legge 
15 marzo 1997, n. 59; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
10 ottobre 2019; 

 Acquisito il concerto del Ministro dell’economia e del-
le finanze; 

 Acquisito il concerto del Ministro per la pubblica 
amministrazione; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3, della predet-
ta legge 23 agosto 1988, n. 400, di cui alla nota DAGL 
n. 12567 del 9 dicembre 2019; 

  A D O T T A    
il seguente statuto:    

  Art. 1.
      Natura giuridica e sede    

     1. L’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie 
e delle infrastrutture stradali e autostradali, di seguito de-
nominata «Agenzia», istituita ai sensi dell’articolo 12 del 
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, è 
dotata di personalità giuridica di diritto pubblico ed ha 
autonomia regolamentare, amministrativa, patrimoniale, 
organizzativa, contabile e finanziaria. 

 2. L’attività dell’Agenzia si conforma ai principi di 
economicità, di efficienza, di efficacia, di pubblicità e di 
trasparenza, nonché ai principi dell’ordinamento comuni-
tario; opera con indipendenza di giudizio e di valutazione, 
nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale in 
materia, tenuto conto degli indirizzi di politica comuni-
taria e degli impegni derivanti dalla partecipazione agli 
organismi internazionali nelle materie di competenza. 

  3. L’Agenzia è regolata:  
    a)   dal decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109;  
    b)   dal decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 50;  
    c)   dal decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 57;  
    d)   dagli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 

1999, n. 300, per quanto non disciplinato dall’articolo 12, 
del citato decreto-legge n. 109 del 2018;  

    e)   dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;  
    f)   dalle norme del presente Statuto;  
    g)   dal regolamento di amministrazione previsto 

dall’articolo 12, comma 9, del citato decreto-legge n. 109 
del 2018 e dagli atti regolamentari emanati nell’esercizio 
della propria autonomia.  

 4. L’Agenzia ha sede in Roma presso il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, con possibilità di articolazio-
ni territoriali di cui una, con competenze riferite ai settori 
delle infrastrutture stradali e autostradali, avente sede a 
Genova. 
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 5. L’Agenzia è sottoposta ai poteri di indirizzo e vigi-
lanza del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti che 
li esercita secondo le modalità previste dal decreto-legge 
n. 109 del 2018, e al controllo della Corte dei conti che lo 
esercita nelle modalità previste dalla legge. 

 6. L’Agenzia si avvale del patrocinio dell’Avvocatura 
dello Stato ai sensi dell’articolo 1, del testo unico di cui al 
regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611.   

  Art. 2.
      Funzioni e attività    

      1. L’Agenzia è composta da due distinte articolazioni 
competenti ad esercitare le funzioni alla stessa attribuite, 
dal decreto-legge n. 109 del 2018, rispettivamente in ma-
teria di sicurezza delle ferrovie e in materia di sicurezza 
delle infrastrutture stradali e autostradali, sicurezza delle 
gallerie situate sulle strade appartenenti anche alla rete 
stradale transeuropea e sicurezza sui sistemi di traspor-
to rapido di massa. L’Agenzia svolge attività a carattere 
tecnico-operativo di interesse nazionale e comunitario 
con il compito di garantire la sicurezza del sistema ferro-
viario delle infrastrutture stradali e autostradali nazionali. 
In particolare, l’Agenzia, nel rispetto dei principi che ne 
regolano l’attività:  

    a)   con riferimento al settore ferroviario, svolge i 
compiti e le funzioni, anche di regolamentazione tecnica, 
per essa previsti dal decreto legislativo n. 50 del 2019, e 
dal decreto legislativo n. 57 del 2019, e ha competenza 
per l’intero sistema ferroviario nazionale, secondo quanto 
previsto dai medesimi decreti. Per le infrastrutture tran-
sfrontaliere specializzate, i compiti di autorità nazionale 
preposta alla sicurezza di cui al Capo IV della direttiva 
(UE) 2016/798 sono affidati, a seguito di apposite con-
venzioni, all’Agenzia o all’Autorità per la sicurezza fer-
roviaria del Paese limitrofo;  

    b)   con riferimento alla sicurezza delle infrastrutture 
stradali e autostradali, alla sicurezza delle gallerie situate 
sulle strade appartenenti alla rete stradale anche transeu-
ropea e alla sicurezza sui sistemi di trasporto rapido di 
massa, svolge i compiti previsti dall’articolo 12, commi 4, 
4  -bis  , 4  -ter   e 4  -quater  , del decreto-legge n. 109 del 2018 
e, ove ricorrano i casi, irroga le sanzioni di cui all’artico-
lo 12, comma 5, del medesimo decreto-legge, nel rispetto 
delle prerogative delle amministrazioni o enti competenti.  

 2. L’Agenzia, nell’espletamento delle proprie attività, 
può stipulare convenzioni, accordi e contratti con il Mi-
nistero vigilante e con altri soggetti pubblici e privati, nel 
rispetto della normativa vigente.   

  Art. 3.
      Organi dell’Agenzia    

      1. Ai sensi dell’articolo 12, comma 6, del decreto-legge 
28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, sono organi 
dell’Agenzia:  

    a)   il Direttore;  
    b)   il Comitato direttivo;  
    c)   il Collegio dei Revisori dei conti.    

  Art. 4.
      Direttore    

     1. Il Direttore ha la rappresentanza legale dell’Agen-
zia, ne dirige la struttura ed è responsabile della gestio-
ne e dell’attuazione delle direttive impartite dal Ministro 
vigilante. 

 2. L’incarico di Direttore è conferito a un soggetto, an-
che estraneo alla pubblica amministrazione, in possesso 
dei requisiti di cui all’articolo 12, comma 6, lettera   a)  , 
del decreto-legge n. 109 del 2018, con le modalità di cui 
al medesimo articolo 12, comma 7, primo periodo. Il rap-
porto di lavoro del Direttore è disciplinato dal contratto 
individuale di lavoro, dai contratti collettivi nazionali di 
lavoro relativi all’Area I della dirigenza - Funzioni cen-
trali e dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 3. L’incarico ha la durata massima di tre anni ed è rin-
novabile per una sola volta. 

 4. Fermo quanto previsto dal decreto legislativo 8 apri-
le 2013, n. 39, l’incarico di Direttore è incompatibile con 
altri rapporti di lavoro subordinato pubblico o privato o di 
lavoro autonomo e con qualsiasi altra attività professiona-
le privata, anche occasionale. Se dipendente di pubblica 
amministrazione, il Direttore è collocato in aspettativa 
senza assegni per il periodo di durata del mandato. 

 5. Il Direttore svolge compiti di direzione, gestione, 
coordinamento e controllo ed è responsabile dei risultati 
raggiunti in attuazione degli indirizzi e direttive del Mi-
nistro vigilante. 

  In particolare, il Direttore:  
    a)   predispone e sottopone alla firma del Ministro 

delle infrastrutture e dei trasporti lo schema di conven-
zione di cui all’articolo 10, comma 3;  

    b)   adotta i programmi per dare attuazione agli obiet-
tivi istituzionali e agli indirizzi del Ministro vigilante 
nonché alla convenzione di cui all’articolo 10, comma 3, 
stabilendo i conseguenti indirizzi generali, gestionali, tec-
nici ed amministrativi dell’Agenzia;  

    c)   definisce l’articolazione delle strutture dell’Agen-
zia, tenuto conto di quanto previsto nel presente Statuto 
e dal regolamento di amministrazione, nonché dall’arti-
colo 12, comma 9, lettera   b)  , del decreto-legge n. 109 del 
2018;  

    d)   sentito il Comitato direttivo, conferisce, nel ri-
spetto delle vigenti disposizioni e delle previsioni della 
contrattazione collettiva, ai sensi dell’articolo 10, com-
ma 10, del regolamento di amministrazione, gli incarichi 
ai dirigenti dell’Agenzia nell’ambito della dotazione or-
ganica e nei limiti delle risorse finanziarie dell’Agenzia 
stessa;  

    e)   propone al Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti la nomina dei dirigenti generali, previsti dall’arti-
colo 12, comma 13, del decreto-legge n. 109 del 2018;  

    f)   individua le risorse umane, materiali ed economi-
co-finanziarie da destinare alle diverse finalità e la loro 
ripartizione tra gli uffici di livello dirigenziale;  

    g)   sovrintende alle attività di tutti gli uffici e unità 
operative, assicurandone il coordinamento;  

    h)   convoca e presiede il Comitato direttivo;  



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10016-4-2020

    i)   sottopone all’esame del Comitato direttivo il bi-
lancio di previsione e rendiconto, lo statuto, il regolamen-
to di amministrazione e gli atti che regolano il funziona-
mento dell’Agenzia e l’organizzazione della stessa, nei 
limiti delle disponibilità finanziarie;  

    l)   adotta, sentito il Comitato direttivo, gli atti regola-
mentari interni per adeguare alle esigenze funzionali l’or-
ganizzazione dell’Agenzia, nei limiti delle disponibilità 
finanziarie dell’Agenzia stessa e nel rispetto del regola-
mento di amministrazione;  

    m)   può attribuire, nei limiti delle proprie competen-
ze e responsabilità, specifiche funzioni ai Dirigenti gene-
rali e specifici compiti, poteri e responsabilità ai dirigenti, 
previa valutazione da parte del Comitato direttivo;  

    n)   nomina un vicedirettore che lo sostituisce in caso 
di sua assenza o di impedimento temporaneo ai sensi del 
comma 8;  

    o)   promuove e mantiene relazioni con i competen-
ti organi dell’Unione europea per questioni attinenti allo 
svolgimento delle attività dell’Agenzia;  

    p)   presta la necessaria collaborazione al Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti nell’esercizio del potere 
di vigilanza.  

  6. L’incarico di Direttore cessa nei seguenti casi:  
   a)   decorsi novanta giorni dal voto sulla fiducia al Go-

verno ai sensi dell’articolo 19, comma 8, del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001; 

   b)   in caso di risoluzione consensuale del rapporto. 
 7. Qualora ricorrano presupposti per la revoca dell’in-

carico del Direttore, ai sensi dell’articolo 21 del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, il Ministro comunica le cause 
e le motivazioni al Direttore, assegnando a quest’ultimo 
un termine non inferiore a quindici giorni entro il qua-
le provvedere a fornire eventuali controdeduzioni che, 
qualora presentate, sono valutate dal Ministro vigilante, 
ferma restando la possibilità di procedere comunque alla 
proposta di revoca dell’incarico; decorso questo termine 
senza che il Direttore abbia ottemperato, il Ministro pro-
pone la revoca dell’incarico del Direttore disposta, previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri, con decreto del 
Presidente della Repubblica. 

 8. In caso di assenza dal servizio o in caso di impedi-
mento temporaneo le attribuzioni del Direttore dell’Agen-
zia sono esercitate dal vicedirettore nominato dal Diret-
tore dell’Agenzia tra i dirigenti dell’Agenzia, titolari di 
incarico dirigenziale di livello generale, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. Il provvedimento 
di nomina è trasmesso al Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti.   

  Art. 5.
      Comitato direttivo    

     1. Il Comitato direttivo è nominato, per la durata di tre 
anni, nel rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza, 
parità di genere ed imparzialità, con le modalità di cui 
all’articolo 12, comma 7, del decreto-legge n. 109 del 
2018 ed è composto da quattro membri e dal Direttore 
dell’Agenzia che lo presiede. 

 2. Fermo quanto previsto dall’articolo 53, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 e dal decreto legislativo 8 apri-
le 2013, n. 39, i componenti del Comitato direttivo non 
possono svolgere attività professionale, né essere ammi-
nistratori o dipendenti di società o imprese nei settori in 
cui opera l’Agenzia, né possono svolgere qualsiasi altra 
attività professionale in conflitto di interessi con gli scopi 
e i compiti dell’Agenzia. 

 3. Con le medesime modalità di cui all’articolo 12, 
comma 7, del decreto-legge n. 109 del 2018, si proce-
de alla sostituzione dei singoli componenti cessati per 
qualsiasi causa dall’incarico, inclusa la sostituzione dei 
componenti che cessano dagli incarichi dirigenziali in 
base ai quali sono stati scelti. L’incarico dei componenti 
subentrati per sostituzione termina alla data fissata per la 
cessazione dell’incarico del componente sostituito. 

  4. Il Comitato direttivo svolge le funzioni ad esso as-
segnate dal presente Statuto e dal Regolamento di ammi-
nistrazione e coadiuva il Direttore nell’esercizio delle at-
tribuzioni allo stesso conferite. In particolare, il Comitato 
direttivo provvede a:  

    a)   deliberare in merito allo Statuto dell’Agenzia 
ed al Regolamento di amministrazione dell’Agenzia, ai 
sensi rispettivamente dell’articolo 12, commi 8 e 9, del 
decreto-legge n. 109 del 2018. Con le stesse modalità il 
Comitato direttivo delibera le modifiche allo statuto e al 
regolamento che si rendono necessarie anche in relazione 
al cambiamento delle esigenze e del quadro legislativo di 
riferimento;  

    b)   emanare le delibere per la definizione delle norme 
in materia di sicurezza;  

    c)   deliberare il bilancio di previsione e il rendiconto 
dell’Agenzia;  

    d)   deliberare i programmi per le attività di autorizza-
zione e certificazione;  

    e)   effettuare la valutazione degli atti sottoposti dal 
Direttore ai sensi dell’articolo 4, comma 5, lettere   d)   e   i)  .  

 5. Il Comitato direttivo si riunisce su convocazione del 
Direttore almeno una volta ogni tre mesi e, in ogni caso, 
su proposta di almeno due dei suoi componenti. Il Comi-
tato direttivo è regolarmente costituito se è presente la 
maggioranza dei suoi componenti. Le deliberazioni del 
Comitato direttivo sono assunte a maggioranza assoluta 
dei presenti, ad esclusione delle deliberazioni sullo Sta-
tuto per le quali è necessaria la maggioranza assoluta dei 
suoi componenti. 

 6. L’avviso di convocazione, contenente la data, il luo-
go della seduta, l’ora della stessa e l’ordine del giorno, 
è inviato a mezzo posta elettronica certificata almeno 
sette giorni prima della data fissata per la seduta e, in 
caso d’urgenza, almeno dodici ore prima. In mancanza 
dell’avviso di convocazione o di trasmissione dello stes-
so oltre i termini previsti dal primo periodo, il Comitato 
direttivo si intende regolarmente costituito quando siano 
intervenuti alla seduta la totalità dei suoi componenti e 
procede alla trattazione dell’ordine del giorno se nessuno 
si oppone. Alle riunioni del Comitato direttivo partecipa-
no, senza diritto di voto, i componenti del Collegio dei 
Revisori dei conti. 
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 7. Sono considerati presenti, altresì, i componenti che 
partecipano a distanza alla riunione, attraverso strumen-
ti che assicurino idonei collegamenti, tali da consentire 
l’identificazione, la partecipazione ininterrotta alla di-
scussione, l’intervento in tempo reale alla trattazione 
degli argomenti. In tal caso, la riunione del Comitato si 
considera tenuta nel luogo dove si trova il Direttore. 

 8. Le sedute del Comitato direttivo devono risultare da 
apposito verbale sottoscritto da tutti i partecipanti.   

  Art. 6.
      Collegio dei Revisori dei conti    

     1. I componenti del Collegio dei Revisori dei conti, 
costituito ai sensi dell’articolo 12, comma 7, del decreto-
legge n. 109 del 2018, sono nominati con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, con designazione 
di un componente da parte del Ministro dell’economia e 
delle finanze. 

 2. Con le medesime modalità di cui al comma 1 si 
provvede anche alla sostituzione dei singoli componen-
ti cessati dall’incarico. In caso di anticipata cessazione, 
la durata dell’incarico conferito al sostituto coincide 
con quella residua dell’incarico conferito al componente 
sostituito. 

  3. Il Collegio dei Revisori dei conti esplica il controllo 
sull’attività dell’Agenzia, esercitando i doveri ed i poteri 
di cui all’art. 2403 del codice civile, in quanto applicabili. 
In particolare:  

    a)   accerta la regolare tenuta dei libri e delle scritture 
contabili;  

    b)   vigila sull’osservanza delle leggi, del presente 
Statuto e dei regolamenti dell’Agenzia e dei principi di 
corretta amministrazione ed in particolare sull’adeguatez-
za dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
adottato dall’Agenzia e sul suo concreto funzionamento;  

    c)   esamina il bilancio di previsione e il rendiconto 
redigendo apposite relazioni;  

    d)   accerta periodicamente la consistenza di cassa;  
    e)   redige le relazioni di propria competenza;  
    f)   può chiedere al Direttore notizie sull’andamento 

delle operazioni sociali e la gestione dell’Agenzia, ovvero 
su singole questioni, riferendo al Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti le eventuali irregolarità riscontrate;  

    g)   svolge il controllo di regolarità amministrativa e 
contabile secondo le disposizioni di legge;  

    h)   può procedere in ogni momento ad atti di ispezio-
ne e di controllo;  

    i)   esercita ogni altro compito relativo alla revisione 
dei conti e al controllo contabile di cui all’articolo 2409  -
bis   del codice civile;  

    l)   esprime, su richiesta del Direttore, pareri preventi-
vi su determinati fatti o atti gestionali dell’Agenzia.  

 4. Il Collegio dei Revisori dei conti è convocato dal 
Presidente ogni volta lo ritenga necessario e, comunque, 
almeno una volta a trimestre, ovvero anche su richiesta di 
uno dei componenti, con le modalità di cui all’articolo 5, 
comma 6, primo periodo. 

 5. Le deliberazioni del Collegio dei Revisori dei conti 
sono assunte a maggioranza assoluta dei suoi componen-
ti. Il componente dissenziente ha diritto a fare iscrivere a 
verbale il proprio dissenso. 

 6. Compatibilmente con le attività da svolgere, si con-
siderano presenti anche i componenti che partecipano a 
distanza alla riunione, purché collegati con le modalità di 
cui all’articolo 5, comma 7, del presente Statuto. 

 7. Le sedute del Collegio dei Revisori dei conti devono 
risultare da apposito verbale, sottoscritto dai partecipanti.   

  Art. 7.
      Regolamento di contabilità    

     1. Ai sensi dell’articolo 12, comma 10, del decreto-
legge n. 109 del 2018, l’Agenzia adotta il proprio regola-
mento di contabilità finanziaria, con il quale sono disci-
plinate le modalità di redazione del bilancio di previsione 
e del rendiconto, la gestione patrimoniale, l’applicazio-
ne dell’armonizzazione contabile e l’attività negoziale 
dell’Agenzia.   

  Art. 8.
      Personale    

     1. Al personale e alla dirigenza dell’Agenzia si applica-
no le disposizioni del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
il contratto collettivo nazionale di lavoro del personale 
del comparto funzioni centrali, secondo le tabelle retribu-
tive dell’ENAC, e tutte le altre disposizioni che discipli-
nano il rapporto di lavoro alle dipendenze delle pubbliche 
amministrazioni. 

 2. Il rapporto di lavoro del personale dell’Agenzia è 
disciplinato da contratti collettivi e individuali, tenuto 
conto della specificità delle professionalità che possono 
essere utilizzate. 

 3. L’Agenzia, nei limiti delle disponibilità di organico, 
può avvalersi di personale dipendente di altre pubbliche 
amministrazioni, in applicazione degli istituti previsti dal 
decreto legislativo n. 165 del 2001 e dal CCNL Funzioni 
Centrali.   

  Art. 9.
      Patrimonio ed entrate    

     1. Fermo quanto già previsto dall’articolo 12, com-
ma 2, del decreto-legge n. 109 del 2018, il patrimonio 
dell’Agenzia è costituito dai beni mobili e immobili per 
l’esercizio delle attività istituzionali. 

 2. Le entrate dell’Agenzia sono costituite dalle risorse 
di cui all’articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 
14 maggio 2019, n. 50.   

  Art. 10.
      Indirizzo e vigilanza    

     1. L’Agenzia è sottoposta ai poteri di indirizzo e di vi-
gilanza del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti se-
condo quanto previsto dal decreto-legge n. 109 del 2018 
e fermo restando quanto disposto dal decreto legislativo 
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n. 50 del 2019. In applicazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 novembre 1998, n. 439 compete, altre-
sì, al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti l’appro-
vazione dei piani pluriennali di investimento, nonché dei 
bilanci di previsione e dei rendiconti. 

 2. Ai fini dell’esercizio delle funzioni previste dal 
comma 1, l’Agenzia trasmette periodicamente al Mini-
stero vigilante i dati relativi alle iniziative intraprese e 
agli obiettivi conseguiti; sono, altresì, inviati dal Diret-
tore dell’Agenzia al Ministero vigilante ed al Ministero 
dell’economia e delle finanze i piani pluriennali di inve-
stimento, nonché i bilanci di previsione e i rendiconti, 
corredati dalla relazione del Collegio dei Revisori. 

 3. Con apposita convenzione, da stipularsi tra il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti e il Direttore 
dell’Agenzia, ai sensi dell’articolo 8, comma 4, lettera   e)  , 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono defi-
niti gli obiettivi attribuiti all’Agenzia, i risultati, l’entità e 
le modalità dei finanziamenti da accordare all’Agenzia, 
le strategie per il miglioramento dei servizi, le modalità 
di verifica dei risultati di gestione, le modalità necessa-
rie ad assicurare al Ministero vigilante la conoscenza dei 
fatti gestionali interni all’Agenzia, quali l’organizzazio-
ne, i processi e l’uso delle risorse e quanto previsto. La 
convenzione ha durata triennale ed è aggiornata entro il 
31 gennaio di ciascun anno.   

  Art. 11.
      Regolamento di amministrazione    

     1. Il Regolamento di amministrazione è adottato in 
attuazione di quanto previsto dall’articolo 12, comma 9, 
del decreto-legge n. 109 del 2018, nel rispetto delle esi-
genze di speditezza, efficienza ed efficacia dell’azione 
amministrativa. 

 Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spet-
ti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 28 gennaio 2020 

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

    DE MICHELI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GUALTIERI  

  Il Ministro per la pubblica
    amministrazione

     DADONE   

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  Registrato alla Corte dei conti il 25 marzo 2020
Ufficio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
reg. n. 1164

       N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
  — Si riporta l’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 

(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri):  

 «Art. 17    (Regolamenti)   . — (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 (  Omissis  ).». 
 — Il decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109 (Disposizioni urgenti 

per la città di Genova, la sicurezza della rete nazionale delle infrastrut-
ture e dei trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro e le al-
tre emergenze), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   28 settembre 2018, 
n. 226, è stato convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 
2018, n. 130, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   19 novembre 2018, 
n. 269, Supplemento ordinario n. 55/L. 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   30 agosto 1999, n. 203, Sup-
plemento ordinario n. 163/L. 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme genera-
li sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   9 maggio 2001, n. 106, 
Supplemento ordinario n. 112/L. 

 — Il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in ma-
teria di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’art. 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) è pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   19 aprile 2013, n. 92. 

 — Il decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 50 (Attuazione della 
direttiva 2016/798 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 mag-
gio 2016, sulla sicurezza delle ferrovie) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   10 giugno 2019, n. 134. 

 — Il decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 57 (Attuazione del-
la direttiva (UE) 2016/797 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 maggio 2016 relativa all’interoperabilità del sistema ferroviario 
dell’Unione europea) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   25 giugno 
2019, n. 147. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 9 novembre 1998, 
n. 439 (Regolamento recante norme di semplificazione dei procedimen-
ti di approvazione e di rilascio di pareri, da parte dei Ministeri vigilanti, 
in ordine alle delibere adottate dagli organi collegiali degli enti pubblici 
non economici in materia di approvazione dei bilanci e di programma-
zione dell’impiego di fondi disponibili, a norma dell’art. 20, comma 8, 
della legge 15 marzo 1997, n. 59) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
21 dicembre 1998, n. 297.   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta l’art. 12 del citato decreto-legge 28 settembre 2018, 

n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, 
n. 130:  

 «Art. 12    (Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e del-
le infrastrutture stradali e autostradali)   . — 1. È istituita, a decorrere 
dal 1° gennaio 2019, l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferro-
vie e delle infrastrutture stradali e autostradali (ANSFISA), di seguito 
Agenzia, con sede in Roma presso il Ministero delle infrastrutture e 



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10016-4-2020

dei trasporti, con possibilità di articolazioni territoriali, di cui una, con 
competenze riferite in particolare ai settori delle infrastrutture stradali 
e autostradali, avente sede a Genova. Fermi i compiti, gli obblighi e le 
responsabilità degli enti proprietari e dei soggetti gestori in materia di 
sicurezza, l’Agenzia promuove e assicura la vigilanza, nelle forme e 
secondo le modalità indicate nei commi da 3 a 5, sulle condizioni di 
sicurezza del sistema ferroviario nazionale e delle infrastrutture stradali 
e autostradali. Per quanto non disciplinato dal presente articolo si ap-
plicano gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. 

 2. A decorrere dalla data di cui al comma 19, quarto periodo, 
l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie (ANSF) di cui 
all’art. 4 del decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162, è soppressa e 
l’esercizio delle relative funzioni è attribuito all’Agenzia, che succede 
a titolo universale in tutti i rapporti attivi e passivi al predetto ente e 
ne acquisisce le risorse umane, strumentali e finanziarie. L’Agenzia è 
dotata di personalità giuridica e ha autonomia regolamentare, ammini-
strativa, patrimoniale, organizzativa, contabile e finanziaria. Il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti ha poteri di indirizzo e vigilanza, che 
esercita secondo le modalità previste nel presente decreto. 

 3. Con riferimento al settore ferroviario, l’Agenzia svolge i compiti 
e le funzioni, anche di regolamentazione tecnica, per essa previsti dai 
decreti legislativi recanti attuazione della direttiva (UE) 2016/798 del 
Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 maggio 2016 sulla sicurezza 
delle ferrovie e della direttiva (UE) 2016/797 del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’11 maggio 2016 relativa all’interoperabilità del siste-
ma ferroviario dell’Unione europea ed ha competenza per l’intero siste-
ma ferroviario nazionale, secondo quanto previsto dai medesimi decreti. 
Per le infrastrutture transfrontaliere specializzate, i compiti di autorità 
nazionale preposta alla sicurezza di cui al capo IV della direttiva (UE) 
2016/798 sono affidati, a seguito di apposite convenzioni, all’Agenzia o 
all’Autorità per la sicurezza ferroviaria del Paese limitrofo. 

  4. Con riferimento alla sicurezza delle infrastrutture stradali e au-
tostradali, oltre all’esercizio delle funzioni già disciplinate dal decreto 
legislativo 15 marzo 2011, n. 35 e fermi restando i compiti e le respon-
sabilità dei soggetti gestori, l’Agenzia, anche avvalendosi degli altri 
soggetti pubblici che operano in materia di sicurezza delle infrastrutture:  

    a)   esercita l’attività ispettiva finalizzata alla verifica della cor-
retta organizzazione dei processi di manutenzione da parte dei gestori, 
nonché l’attività ispettiva e di verifica a campione sulle infrastrutture, 
obbligando i gestori a mettere in atto le necessarie misure di controllo 
del rischio in quanto responsabili dell’utilizzo sicuro delle infrastrutture;  

    b)   promuove l’adozione da parte dei gestori delle reti stradali 
ed autostradali di Sistemi di gestione della sicurezza per le attività di 
verifica e manutenzione delle infrastrutture certificati da organismi di 
parte terza riconosciuti dall’Agenzia;  

    c)   sovraintende alle ispezioni di sicurezza previste dall’art. 6 del 
decreto legislativo 15 marzo 2011, n. 35, sulle infrastrutture stradali e 
autostradali, anche compiendo verifiche sulle attività di controllo già 
svolte dai gestori, eventualmente effettuando ulteriori verifiche in sito;  

    d)   propone al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti l’ado-
zione del piano nazionale per l’adeguamento e lo sviluppo delle infra-
strutture stradali e autostradali nazionali ai fini del miglioramento degli 
standard di sicurezza, da sviluppare anche attraverso il monitoraggio 
sullo stato di conservazione e sulle necessità di manutenzione delle in-
frastrutture stesse. Il Piano è aggiornato ogni due anni e di esso si tiene 
conto nella redazione ed approvazione degli strumenti di pianificazione 
e di programmazione previsti dalla legislazione vigente;  

    e)   svolge attività di studio, ricerca e sperimentazione in materia 
di sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali.  

 4  -bis  . Fermi restando i compiti del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco disciplinati dall’art. 19 del decreto legislativo 8 marzo 2006, 
n. 139, e dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 1° agosto 2011, n. 151, sono trasferiti all’Agenzia le funzioni 
ispettive e i poteri di cui agli articoli 11, commi 1 e 2, e 12 del decreto 
legislativo 5 ottobre 2006, n. 264, al fine di garantire la sicurezza delle 
gallerie situate sulle strade appartenenti alla rete stradale transeuropea. 
Le funzioni ispettive e i poteri di cui al periodo precedente sono eserci-
tati dall’Agenzia anche per garantire la sicurezza delle gallerie situate 
sulle strade non appartenenti alla rete stradale transeuropea. Con decreto 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mi-
nistero dell’interno e con il Ministero dell’economia e delle finanze, da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, sono definiti i requisiti minimi di 
sicurezza delle gallerie situate sulle strade non appartenenti alla rete 
stradale transeuropea, gli obblighi dei soggetti gestori e le relative san-

zioni in caso di inosservanza delle disposizioni impartite dall’Agenzia, 
nonché i profili tariffari a carico dei gestori stessi, determinati sulla base 
del costo effettivo del servizio. 

 4  -ter  . All’art. 4, comma 5, del decreto legislativo 5 ottobre 2006, 
n. 264, le parole: “ed effettua le ispezioni, le valutazioni e le verifiche 
funzionali di cui all’art. 11” sono soppresse. 

 4  -quater  . Sono trasferite all’Agenzia le funzioni ispettive e di vi-
gilanza sui sistemi di trasporto rapido di massa esercitate dagli uffici 
speciali trasporti a impianti fissi (USTIF) del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti ai sensi dell’art. 9, commi 5 e 6, del decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 4 agosto 2014, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 297 del 23 dicembre 
2014. A tal fine l’Agenzia, con proprio decreto, disciplina i requisiti per 
il rilascio dell’autorizzazione di sicurezza relativa al sistema di trasporto 
costituito dall’infrastruttura e dal materiale rotabile, con i contenuti di 
cui agli articoli 14 e 15 del decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162, 
in quanto applicabili. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della legge di conversione del presente decreto, sono disciplinate le 
modalità per l’autorizzazione all’apertura dell’esercizio dei sistemi di 
trasporto rapido di massa di nuova realizzazione, tenendo conto delle 
funzioni attribuite all’Agenzia ai sensi del presente comma. 

 4  -quinquies   . All’art. 15 della legge 1° agosto 2002, n. 166, dopo il 
comma 6 è aggiunto il seguente:  

 “6  -bis  . A decorrere dal 1° giugno 2019, il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti riferisce annualmente alle competenti Commissioni 
parlamentari sull’attuazione, da parte dei concessionari autostradali, de-
gli interventi di verifica e di messa in sicurezza delle infrastrutture viarie 
oggetto di atti convenzionali.”. 

 5. Ferme restando le sanzioni già previste dalla legge, da atti ammi-
nistrativi e da clausole convenzionali, l’inosservanza da parte dei gestori 
delle prescrizioni adottate dall’Agenzia, nell’esercizio delle attività di 
cui al comma 4, lettere   a)   e   c)  , è punita con le sanzioni amministrative 
pecuniarie, anche progressive, accertate e irrogate dall’Agenzia secondo 
le disposizioni di cui al capo I, sezioni I e II, della legge 24 novembre 
1981, n. 689. Per gli enti territoriali la misura della sanzione è compresa 
tra euro 5.000 e euro 200.000 ed è determinata anche in funzione del 
numero di abitanti. Nei confronti dei soggetti aventi natura imprendi-
toriale l’Agenzia dispone l’applicazione di una sanzione amministrati-
va pecuniaria fino al dieci per cento del fatturato realizzato nell’ultimo 
esercizio chiuso anteriormente alla contestazione della violazione. In 
caso di reiterazione delle violazioni, l’Agenzia può applicare un’ulte-
riore sanzione di importo fino al doppio della sanzione già applicata 
entro gli stessi limiti previsti per la prima. Qualora il comportamento 
sanzionabile possa arrecare pregiudizio alla sicurezza dell’infrastruttura 
o della circolazione stradale o autostradale, l’Agenzia può imporre al 
gestore l’adozione di misure cautelative, limitative o interdittive, della 
circolazione dei veicoli sino alla cessazione delle condizioni che hanno 
comportato l’applicazione della misura stessa e, in caso di inottempe-
ranza, può irrogare una sanzione, rispettivamente per gli enti territoriali 
e i soggetti aventi natura imprenditoriale, non superiore a euro 100.000 
ovvero al tre per cento del fatturato sopra indicato. 

  6. Sono organi dell’Agenzia:  
    a)   il direttore dell’agenzia, scelto in base a criteri di alta profes-

sionalità, di capacità manageriale e di qualificata esperienza nell’eserci-
zio di funzioni attinenti al settore operativo dell’agenzia;  

    b)   il comitato direttivo, composto da quattro membri e dal diret-
tore dell’agenzia, che lo presiede;  

    c)   il collegio dei Revisori dei conti.  
 7. Il direttore è nominato con decreto del Presidente della Repub-

blica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ferma restando l’applica-
zione dell’art. 19, comma 8, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. L’incarico ha la durata massima di tre anni, è rinnovabile per 
una sola volta ed è incompatibile con altri rapporti di lavoro subordina-
to e con qualsiasi altra attività professionale privata anche occasionale. 
Il comitato direttivo è nominato per la durata di tre anni con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti. Metà dei componenti sono scelti tra i di-
pendenti di pubbliche amministrazioni ovvero tra soggetti ad esse ester-
ni dotati di specifica competenza professionale attinente ai settori nei 
quali opera l’agenzia. I restanti componenti sono scelti tra i dirigenti 
dell’agenzia e non percepiscono alcun compenso aggiuntivo per lo svol-
gimento dell’incarico nel comitato direttivo. Il collegio dei revisori dei 
conti è composto dal presidente, da due membri effettivi e due supplenti 
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iscritti al registro dei revisori legali, nominati con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti. I revisori durano in carica tre anni e 
possono essere confermati una sola volta. Il collegio dei revisori dei 
conti esercita le funzioni di cui all’art. 2403 del codice civile, in quanto 
applicabile. I componenti del comitato direttivo non possono svolgere 
attività professionale, né essere amministratori o dipendenti di società o 
imprese, nei settori di intervento dell’Agenzia. I compensi dei compo-
nenti degli organi collegiali sono stabiliti con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia 
delle finanze secondo i criteri e parametri previsti per gli enti ed organi-
smi pubblici e sono posti a carico del bilancio dell’Agenzia. 

 8. Lo statuto dell’Agenzia è deliberato dal comitato direttivo ed è 
approvato con le modalità di cui al comma 10. Lo Statuto disciplina le 
competenze degli organi di direzione dell’Agenzia e reca principi gene-
rali in ordine alla sua organizzazione ed al suo funzionamento. 

  9. Il regolamento di amministrazione dell’Agenzia è deliberato, su 
proposta del direttore, dal comitato direttivo ed è sottoposto al Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti che lo approva, di concerto con i Mi-
nistri per la pubblica amministrazione e dell’economia e delle finanze, 
ai sensi del comma 10. In particolare esso:  

    a)   disciplina l’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia, 
attraverso la previsione di due distinte articolazioni competenti ad eser-
citare rispettivamente le funzioni già svolte dall’ANSF in materia di 
sicurezza ferroviaria e le nuove competenze in materia di sicurezza delle 
infrastrutture stradali e autostradali, cui sono preposte due posizioni di 
ufficio di livello dirigenziale generale;  

    b)   fissa le dotazioni organiche complessive del personale di 
ruolo dipendente dall’Agenzia nel limite massimo di 569 unità, di cui 
42 di livello dirigenziale non generale e 2 uffici di livello dirigenziale 
generale;  

    c)   determina le procedure per l’accesso alla dirigenza, nel rispet-
to del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

 10. Le deliberazioni del comitato direttivo relative allo statuto e 
ai regolamenti che disciplinano il funzionamento dell’Agenzia sono 
approvate dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con i Ministri per la pubblica amministrazione e dell’economia e delle 
finanze. L’approvazione può essere negata per ragioni di legittimità o 
di merito. Per l’approvazione dei bilanci e dei piani pluriennali di inve-
stimento si applicano le disposizioni del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 9 novembre 1998, n. 439. Gli altri atti 
di gestione dell’Agenzia non sono sottoposti a controllo ministeriale 
preventivo. 

 11. I dipendenti dell’ANSF a tempo indeterminato sono inquadrati 
nel ruolo dell’Agenzia e mantengono il trattamento economico fonda-
mentale e accessorio, limitatamente alle voci fisse e continuative, corri-
sposto al momento dell’inquadramento e in applicazione di quanto pre-
visto dal contratto collettivo nazionale di lavoro di cui al comma 16. Per 
i restanti contratti di lavoro l’Agenzia subentra nella titolarità dei ri-
spettivi rapporti, ivi comprese le collaborazioni in corso che restano in 
vigore sino a naturale scadenza. 

 12. In ragione dell’esercizio delle funzioni di cui al comma 4, in 
aggiunta all’intera dotazione organica del personale dell’ANSF, è asse-
gnato all’Agenzia un contingente di personale di 250 unità, destinato 
all’esercizio delle funzioni in materia di sicurezza delle infrastrutture 
stradali e autostradali e di 15 posizioni di uffici di livello dirigenziale 
non generale. 

 13. Nell’organico dell’Agenzia sono presenti due posizioni di uffi-
ci di livello dirigenziale generale. 

 14. In fase di prima attuazione e per garantire l’immediata operati-
vità dell’ANSFISA, per lo svolgimento delle nuove competenze in ma-
teria di sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali, sino all’ap-
provazione del regolamento di amministrazione di cui al comma 9, 
l’Agenzia provvede al reclutamento del personale di ruolo di cui al com-
ma 12, nella misura massima di 61 unità, mediante apposita selezione 
nell’ambito del personale dipendente da pubbliche amministrazioni, con 
esclusione del personale docente educativo ed amministrativo tecnico 
ausiliario delle istituzioni scolastiche, in possesso delle competenze e 
dei requisiti di professionalità ed esperienza richiesti per l’espletamento 
delle singole funzioni, e tale da garantire la massima neutralità e impar-
zialità. Per tale fase il personale selezionato dall’Agenzia è comandato 
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e da altre pubbliche am-
ministrazioni, con oneri a carico delle amministrazioni di provenienza, 
per poi essere immesso nel ruolo dell’Agenzia con la qualifica assunta 
in sede di selezione e con il riconoscimento del trattamento economico 
equivalente a quello ricoperto nel precedente rapporto di lavoro e, se 

più favorevole, il mantenimento del trattamento economico di prove-
nienza, limitatamente alle voci fisse e continuative, mediante assegno 
   ad personam    riassorbibile e non rivalutabile con i successivi migliora-
menti economici a qualsiasi titolo conseguiti. L’inquadramento nei ruoli 
dell’Agenzia del personale proveniente dalle pubbliche amministrazioni 
comporta la riduzione, in misura corrispondente, della dotazione orga-
nica dell’amministrazione di provenienza con contestuale trasferimento 
delle relative risorse finanziarie. 

 15. L’Agenzia è autorizzata all’assunzione a tempo indeterminato 
di 205 unità di personale e 19 dirigenti nel corso dell’anno 2019 e di 134 
unità di personale e 13 dirigenti nel corso dell’anno 2020 da inquadrare 
nelle aree iniziali stabilite nel regolamento di cui al comma 9. 

 16. Al personale e alla dirigenza dell’Agenzia si applicano le di-
sposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e il contratto 
collettivo nazionale di lavoro del personale del comparto funzioni cen-
trali, secondo le tabelle retributive dell’ENAC. 

 17. Al fine di assicurare il corretto svolgimento delle attività di 
cui al presente articolo, all’Agenzia è garantito l’accesso a tutti i dati 
riguardanti le opere pubbliche della banca dati di cui all’art. 13, nonché 
ai dati ricavati dal sistema di monitoraggio dinamico per la sicurezza 
delle infrastrutture stradali e autostradali di cui all’art. 14. Per le mede-
sime finalità di cui al primo periodo, gli enti proprietari e i gestori delle 
infrastrutture stradali e autostradali sono tenuti a garantire al personale 
autorizzato dell’Agenzia l’accesso incondizionato alle infrastrutture, ai 
cantieri, alle sedi legali e operative, nonché a tutta la documentazione 
pertinente. 

 18. Agli oneri del presente articolo, pari a complessivi 14.100.000 
euro per l’anno 2019, e 22.300.000 euro a decorrere dall’anno 2020 si 
provvede ai sensi dell’art. 45. 

 19. In sede di prima applicazione, entro novanta giorni dalla data 
di cui al comma 1, lo Statuto e i regolamenti di cui ai commi 8 e 9 sono 
adottati con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro 
per la pubblica amministrazione. Fino all’adozione dei nuovi regola-
menti continuano ad applicarsi i regolamenti già emanati per l’ANSF. 
Gli organi dell’ANSF rimangono in carica fino alla nomina degli organi 
dell’Agenzia. Nelle more della piena operatività dell’Agenzia, la cui 
data è determinata con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, le funzioni e le competenze attribuite alla stessa ai sensi del pre-
sente articolo, ove già esistenti, continuano ad essere svolte dalle ammi-
nistrazioni e dagli enti pubblici competenti nei diversi settori interessati. 

 20. La denominazione “Agenzia nazionale per la sicurezza delle 
ferrovie” è sostituita, ovunque ricorre, dalla denominazione “Agenzia 
nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e 
autostradali” (ANSFISA). 

 21. L’Agenzia si avvale del patrocinio dell’Avvocatura dello Stato 
ai sensi dell’art. 1 del testo unico di cui al regio decreto 30 ottobre 1933, 
n. 1611. 

 22. Tutti gli atti connessi con l’istituzione dell’Agenzia sono esenti 
da imposte e tasse. 

 23. L’art. 4 del decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162 è 
abrogato.». 

 — Per i riferimenti al decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, si 
veda nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti al decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 50, si 
veda nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti al decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 57, si 
veda nelle note alle premesse. 

  — Si riportano gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300 (Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59):  

 «Art. 8    (L’ordinamento)   . — 1. Le agenzie sono strutture che, se-
condo le previsioni del presente decreto legislativo, svolgono attività a 
carattere tecnico-operativo di interesse nazionale, in atto esercitate da 
ministeri ed enti pubblici. Esse operano al servizio delle amministrazio-
ni pubbliche, comprese anche quelle regionali e locali. 

 2. Le agenzie hanno piena autonomia nei limiti stabiliti dalla legge 
e sono sottoposte al controllo della Corte dei conti, ai sensi dell’art. 3, 
comma 4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20. Esse sono sottoposte ai 
poteri di indirizzo e di vigilanza di un ministro secondo le disposizioni 
del successivo comma 4, e secondo le disposizioni generali dettate dagli 
articoli 3, comma 1, e 14 del decreto legislativo n. 29 del 1993 e succes-
sive modificazioni. 
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 3. L’incarico di direttore generale dell’agenzia viene conferito in 
conformità alle disposizioni dettate dal precedente art. 5 del presente 
decreto per il conferimento dell’incarico di capo del dipartimento. 

  4. Con regolamenti emanati ai sensi dell’art. 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del presidente del consiglio 
dei Ministri e dei Ministri competenti, di concerto con il ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, sono emanati 
gli statuti delle agenzie istituite dal presente decreto legislativo, in con-
formità ai seguenti principi e criteri direttivi:  

    a)   definizione delle attribuzioni del direttore generale dell’agen-
zia anche sulla base delle previsioni contenute nel precedente art. 5 del 
presente decreto con riferimento al capo del dipartimento;  

    b)   attribuzione al direttore generale e ai dirigenti dell’agenzia 
dei poteri e della responsabilità della gestione, nonché della responsa-
bilità per il conseguimento dei risultati fissati dal ministro competente 
nelle forme previste dal presente decreto, nell’ambito, ove possibile, di 
massimali di spesa predeterminati dal bilancio o, nell’ambito di questo, 
dal ministro stesso;  

    c)   previsione di un comitato direttivo, composto da dirigenti 
dei principali settori di attività dell’agenzia, in numero non superiore a 
quattro, con il compito di coadiuvare il direttore generale nell’esercizio 
delle attribuzioni ad esso conferite;  

    d)    definizione dei poteri ministeriali di vigilanza, che devono 
comprendere, comunque, oltre a quelli espressamente menzionati nel 
precedente comma 2:   

  d1) l’approvazione dei programmi di attività dell’agenzia e di 
approvazione dei bilanci e rendiconti, secondo modalità idonee a garan-
tire l’autonomia dell’agenzia;  

  d2) l’emanazione di direttive con l’indicazione degli obiettivi 
da raggiungere;  

  d3) l’acquisizione di dati e notizie e l’effettuazione di ispezio-
ni per accertare l’osservanza delle prescrizioni impartite;  

  d4) l’indicazione di eventuali specifiche attività da 
intraprendere;  

    e)   definizione, tramite una apposita convenzione da stipularsi tra 
il Ministro competente e il direttore generale dell’agenzia, degli obietti-
vi specificamente attribuiti a questa ultima, nell’ambito della missione 
ad essa affidata dalla legge; dei risultati attesi in un arco temporale de-
terminato; dell’entità e delle modalità dei finanziamenti da accordare 
all’agenzia stessa; delle strategie per il miglioramento dei servizi; delle 
modalità di verifica dei risultati di gestione; delle modalità necessarie 
ad assicurare al ministero competente la conoscenza dei fattori gestio-
nali interni all’agenzia, quali l’organizzazione, i processi e l’uso delle 
risorse;  

    f)   attribuzione all’agenzia di autonomia di bilancio, nei limiti 
del fondo stanziato a tale scopo in apposita unità previsionale di base 
dello stato di previsione del ministero competente; attribuzione altresì 
all’agenzia di autonomi poteri per la determinazione delle norme con-
cernenti la propria organizzazione ed il proprio funzionamento, nei limi-
ti fissati dalla successiva lettera   l)  ;  

    g)   regolazione su base convenzionale dei rapporti di collabo-
razione, consulenza, assistenza, servizio, supporto, promozione tra 
l’agenzia ed altre pubbliche amministrazioni, sulla base di convenzioni 
quadro da deliberarsi da parte del ministro competente;  

    h)   previsione di un collegio dei revisori, nominato con decreto 
del ministro competente, composto di tre membri, due dei quali scelti 
tra gli iscritti all’albo dei revisori dei conti o tra persone in possesso di 
specifica professionalità; previsione di un membro supplente; attribu-
zione dei relativi compensi, da determinare con decreto del ministro 
competente di concerto con quello del tesoro;  

    i)   istituzione di un apposito organismo preposto al controllo 
di gestione ai sensi del decreto legislativo di riordino e potenziamen-
to dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, 
dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni 
pubbliche;  

    l)   determinazione di una organizzazione dell’agenzia rispon-
dente alle esigenze di speditezza, efficienza ed efficacia dell’azione 
amministrativa; attribuzione a regolamenti interni di ciascuna agenzia, 
adottati dal direttore generale dell’agenzia e approvati dal ministro com-
petente, della possibilità di adeguare l’organizzazione stessa, nei limiti 
delle disponibilità finanziarie, alle esigenze funzionali, e devoluzione ad 
atti di organizzazione di livello inferiore di ogni altro potere di organiz-
zazione; applicazione dei criteri di mobilità professionale e territoriale 

previsti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive mo-
dificazioni e integrazioni;  

    m)   facoltà del direttore generale dell’agenzia di deliberare e pro-
porre all’approvazione del ministro competente, di concerto con quel-
lo del tesoro, regolamenti interni di contabilità ispirati, ove richiesto 
dall’attività dell’agenzia, a principi civilistici, anche in deroga alle di-
sposizioni sulla contabilità pubblica.».  

 «Art. 9    (Il personale e la dotazione finanziaria). —     1. Alla copertu-
ra dell’organico delle agenzie, nei limiti determinati per ciascuna di esse 
dai successivi articoli, si provvede, nell’ordine:  

    a)   mediante l’inquadramento del personale trasferito dai mini-
steri e dagli enti pubblici, di cui al precedente art. 8, comma 1;  

    b)   mediante le procedure di mobilità di cui al capo III del titolo II 
del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modificazioni 
ed integrazioni;  

    c)   a regime, mediante le ordinarie forme di reclutamento.  
 2. Al termine delle procedure di inquadramento di cui al precedente 

comma 1, sono corrispondentemente ridotte le dotazioni organiche delle 
amministrazioni e degli enti di provenienza e le corrispondenti risorse 
finanziarie sono trasferite all’agenzia. In ogni caso, le suddette dotazio-
ni organiche non possono essere reintegrate. 

 3. Al personale inquadrato nell’organico dell’agenzia, ai sensi del 
precedente comma 1, è mantenuto il trattamento giuridico ed economico 
spettante presso gli enti, le amministrazioni e gli organismi di prove-
nienza al momento dell’inquadramento, fino alla stipulazione del primo 
contratto integrativo collettivo di ciascuna agenzia. 

  4. Gli oneri di funzionamento dell’agenzia sono coperti:  
    a)   mediante le risorse finanziarie trasferite da amministrazioni, 

secondo quanto disposto dal precedente comma 2;  
    b)   mediante gli introiti derivanti dai contratti stipulati con le am-

ministrazioni per le prestazioni di collaborazione, consulenza, assisten-
za, servizio, supporto, promozione;  

    c)   mediante un finanziamento annuale, nei limiti del fondo a 
tale scopo stanziato in apposita unità previsionale di base dello stato di 
previsione del ministero competente e suddiviso in tre capitoli, distinta-
mente riferiti agli oneri di gestione, calcolati tenendo conto dei vincoli 
di servizio, alle spese di investimento, alla quota incentivante connessa 
al raggiungimento degli obiettivi gestionali.».  

 — Per i riferimenti al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si 
veda nelle note alle premesse. 

  — Si riporta l’art. 1 del regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611 
(Approvazione del testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sul-
la rappresentanza e difesa in giudizio dello Stato e sull’ordinamento 
dell’Avvocatura dello Stato):  

 «Art. 1. — La rappresentanza, il patrocinio e l’assistenza in giudi-
zio delle Amministrazioni dello Stato, anche se organizzate ad ordina-
mento autonomo, spettano alla Avvocatura dello Stato. 

 Gli avvocati dello Stato, esercitano le loro funzioni innanzi a tutte 
le giurisdizioni ed in qualunque sede e non hanno bisogno di mandato, 
neppure nei casi nei quali le norme ordinarie richiedono il mandato spe-
ciale, bastando che consti della loro qualità.».   

  Note all’art. 2:

     — Per i riferimenti al decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, si 
veda nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti al decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 50, si 
veda nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti al decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 57, si 
veda nelle note alle premesse. 

 — Si riporta il capo IV (Autorità nazionali preposte alla sicurezza) 
della direttiva 11 maggio 2016, n. 2016/798 (Direttiva del Parlamento 
europeo e del Consiglio sulla sicurezza delle ferrovie (rifusione) - Testo 
rilevante ai fini del   SEE)  : 

 «Art. 16    (Compiti)   . — 1. Ciascuno Stato membro istituisce un’au-
torità nazionale preposta alla sicurezza. Gli Stati membri provvedono 
affinché l’autorità nazionale preposta alla sicurezza disponga della ne-
cessaria capacità organizzativa interna ed esterna, in termini di risorse 
umane e materiali. Tale autorità è indipendente sul piano organizzativo, 
giuridico e decisionale da qualsiasi impresa ferroviaria, gestore dell’in-
frastruttura, soggetto richiedente o appaltante e qualsiasi soggetto che 
aggiudica appalti pubblici di servizi. Purché detta indipendenza sia 
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garantita, tale autorità può essere un dipartimento presso il ministero 
nazionale responsabile dei trasporti. 

  2. All’autorità nazionale preposta alla sicurezza incombono alme-
no i seguenti compiti:  

    a)   autorizzare la messa in servizio dei sottosistemi controllo-
comando e segnalamento a terra, energia e infrastruttura costitutivi del 
sistema ferroviario dell’Unione, a norma dell’art. 18, paragrafo 2, della 
direttiva (UE) 2016/797;  

    b)   rilasciare, rinnovare, modificare e revocare le autorizzazioni 
d’immissione del veicolo sul mercato a norma dell’art. 21, paragrafo 8, 
della direttiva (UE) 2016/797;  

    c)   coadiuvare l’Agenzia nel rilascio, nel rinnovo, nella modifica 
e nella revoca delle autorizzazioni d’immissione del veicolo sul mercato 
a norma dell’art. 21, paragrafo 5, della direttiva (UE) 2016/797 e delle 
autorizzazioni del tipo di veicoli a norma dell’art. 24 della direttiva (UE) 
2016/797;  

    d)   supervisionare che sul suo territorio i componenti di intero-
perabilità siano conformi ai requisiti essenziali fissati dall’art. 8 della 
direttiva (UE) 2016/797;  

    e)   assicurare che la numerazione dei veicoli sia stata assegnata a 
norma dell’art. 46 della direttiva (UE) 2016/797 e fatto salvo l’art. 47, 
paragrafo 4, di detta direttiva;  

    f)   coadiuvare l’Agenzia nel rilascio, nel rinnovo, nella modi-
fica e nella revoca dei certificati di sicurezza unici rilasciati a norma 
dell’art. 10, paragrafo 5;  

    g)   rilasciare, rinnovare, modificare e revocare i certificati di si-
curezza unici rilasciati a norma dell’art. 10, paragrafo 8;  

    h)   rilasciare, rinnovare, modificare e revocare le autorizzazioni 
di sicurezza rilasciate a norma dell’art. 12;  

    i)   controllare, promuovere e, se del caso, imporre e aggiornare il 
quadro normativo in materia di sicurezza, compreso il sistema di norme 
nazionali;  

    j)   garantire la supervisione delle imprese ferroviarie e dei gestori 
dell’infrastruttura a norma dell’art. 17;  

    k)   se del caso e conformemente al diritto nazionale, rilasciare, 
rinnovare, modificare e revocare le licenze di conduzione treni a norma 
della direttiva 2007/59/CE;  

    l)   se del caso e conformemente al diritto nazionale, rilasciare, 
rinnovare, modificare e revocare i certificati rilasciati ai soggetti respon-
sabili della manutenzione.  

 3. I compiti di cui al paragrafo 2 non possono essere trasferiti o 
appaltati ad alcun gestore dell’infrastruttura, impresa ferroviaria o sog-
getto appaltante. 

 Art. 17    (Supervisione)   . — 1. Le autorità nazionali preposte alla 
sicurezza vigilano sul rispetto permanente dell’obbligo giuridico che in-
combe alle imprese ferroviarie e ai gestori dell’infrastruttura di usare un 
sistema di gestione della sicurezza di cui all’art. 9. 

 A tal fine le autorità nazionali preposte alla sicurezza applica-
no i principi enunciati nel pertinente CSM per la supervisione di cui 
all’art. 6, paragrafo 1, lettera   c)   , provvedendo affinché le attività di su-
pervisione comprendano, in particolare, la verifica dell’applicazione, da 
parte delle imprese ferroviarie e dei gestori dell’infrastruttura:  

    a)   del sistema di gestione della sicurezza per monitorarne 
l’efficacia;  

    b)   di singoli elementi o di elementi parziali del sistema di gestio-
ne della sicurezza, fra cui le attività operative, i servizi di manutenzione, 
la fornitura di materiale e il ricorso a imprese appaltatrici per monito-
rarne l’efficacia; e  

    c)   dei pertinenti CSM di cui all’art. 6. Le attività di supervisione 
attinenti a questo aspetto si applicano anche ai soggetti responsabili del-
le manutenzione, se del caso.  

 2. Almeno due mesi prima dell’inizio di qualsiasi nuova attività di 
trasporto ferroviario le imprese ferroviarie ne informano le pertinenti 
autorità nazionali preposte alla sicurezza per consentire a queste ultime 
di pianificare le attività di supervisione. Le imprese ferroviarie forni-
scono inoltre una ripartizione delle categorie di personale e dei tipi di 
veicoli. 

 3. Il titolare di un certificato di sicurezza unico informa senza indu-
gio le competenti autorità nazionali preposte alla sicurezza in merito a 
ogni modifica rilevante delle informazioni di cui al paragrafo 2. 

 4. Il monitoraggio del rispetto delle norme applicabili relati-
ve all’orario di lavoro, ai tempi di guida e di riposo dei macchinisti è 
garantito dalle autorità competenti designate dagli Stati membri. Ove 
tale monitoraggio del rispetto delle norme applicabili non sia garantito 
dalle autorità nazionali preposte alla sicurezza, le autorità competenti 
cooperano con le autorità nazionali preposte alla sicurezza al fine di 
consentire a queste ultime di svolgere il loro ruolo di supervisione della 
sicurezza ferroviaria. 

 5. Se un’autorità nazionale preposta alla sicurezza constata che il 
titolare di un certificato di sicurezza unico non soddisfa più le condizio-
ni per la certificazione, chiede all’Agenzia di limitare o revocare tale 
certificato. L’Agenzia ne informa immediatamente tutte le competenti 
autorità nazionali preposte alla sicurezza. Se l’Agenzia decide di limi-
tare o revocare il certificato di sicurezza unico, essa motiva la propria 
decisione. 

 In caso di disaccordo tra l’Agenzia e l’autorità nazionale prepo-
sta alla sicurezza si applica la procedura di arbitrato di cui all’art. 10, 
paragrafo 7. Se da tale procedura di arbitrato risulta che il certificato 
di sicurezza unico non è né limitato né revocato le misure di sicurezza 
temporanee di cui al paragrafo 6 del presente articolo sono sospese. 

 Qualora sia stata la stessa autorità nazionale preposta alla sicurezza 
a rilasciare il certificato di sicurezza unico a norma dell’art. 10, para-
grafo 8, essa può limitare o revocare detto certificato di sicurezza unico 
motivando la propria decisione e informandone l’Agenzia. 

 Il titolare del certificato di sicurezza unico al quale l’Agenzia o 
l’autorità nazionale preposta alla sicurezza abbiano limitato o revocato 
il certificato, ha il diritto di proporre ricorso a norma dell’art. 10, para-
grafo 12. 

 6. Se, durante la supervisione, individua un rischio grave per la 
sicurezza l’autorità nazionale preposta alla sicurezza può in qualsiasi 
momento applicare misure di sicurezza temporanee, anche limitando o 
sospendendo immediatamente le operazioni pertinenti. Se il certificato 
di sicurezza unico è stato rilasciato dall’Agenzia, l’autorità nazionale 
preposta alla sicurezza ne informa immediatamente l’Agenzia stessa e 
fornisce prove a sostegno della sua decisione. 

 Se riscontra che il titolare di un certificato di sicurezza unico non 
soddisfa più le condizioni di certificazione l’Agenzia limita o revoca 
immediatamente tale certificato. 

 Se riscontra che le misure applicate dall’autorità nazionale prepo-
sta alla sicurezza sono sproporzionate l’Agenzia può chiederle di revo-
care o di adattare tali misure. L’Agenzia e l’autorità nazionale preposte 
alla sicurezza cooperano al fine di raggiungere una valutazione recipro-
camente accettabile. Se necessario anche l’impresa ferroviaria è coin-
volta nel processo. Qualora quest’ultima procedura fallisca la decisione 
dell’autorità nazionale preposta alla sicurezza che applica le misure 
temporanee resta in vigore. 

 La decisione dell’autorità nazionale preposta alla sicurezza con-
cernente le misure di sicurezza temporanee è soggetta a sindacato giu-
risdizionale nazionale a norma dell’art. 18, paragrafo 3. In tal caso le 
misure di sicurezza temporanee possono applicarsi sino al termine del 
sindacato giurisdizionale, fatto salvo il paragrafo 5. 

 Se la durata di una misura di sicurezza temporanea è superiore a tre 
mesi l’autorità nazionale preposta alla sicurezza chiede all’Agenzia di 
limitare o revocare il certificato di sicurezza unico e si applica la proce-
dura di cui al paragrafo 5. 

 7. L’autorità nazionale preposta alla sicurezza sottopone a supervi-
sione i sottosistemi controllo-comando e segnalamento a terra, energia 
e infrastruttura e ne garantisce la conformità con i requisiti essenziali. 
In caso di infrastrutture transfrontaliere, essa realizzerà le sue attività 
di supervisione in cooperazione con le altre autorità nazionali preposte 
alla sicurezza competenti. Se ritiene che il gestore dell’infrastruttura 
titolare dell’autorizzazione di sicurezza non soddisfi più le pertinenti 
condizioni, l’autorità nazionale preposta alla sicurezza limita o revoca 
l’autorizzazione motivando la propria decisione. 

 8. Nel sottoporre a supervisione l’efficacia dei sistemi di gestione 
della sicurezza dei gestori dell’infrastruttura e delle imprese ferroviarie, 
le autorità nazionali preposte alla sicurezza possono tener conto delle 
prestazioni in termini di sicurezza degli attori di cui all’art. 4, paragrafo 
4 della presente direttiva e, se del caso, dei centri di formazione di cui 
alla direttiva 2007/59/CE, nella misura in cui le loro attività abbiano un 
impatto sulla sicurezza ferroviaria. Il presente paragrafo si applica fatta 
salva la responsabilità delle imprese ferroviarie e dei gestori dell’infra-
struttura di cui all’art. 4, paragrafo 3, della presente direttiva. 

 9. Le autorità nazionali preposte alla sicurezza degli Stati mem-
bri in cui un’impresa ferroviaria esercita la sua attività cooperano per 
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coordinare le loro attività di supervisione riguardanti tale impresa fer-
roviaria al fine di garantire la condivisione di informazioni essenziali 
sull’impresa ferroviaria in questione, in particolare per quanto riguarda i 
rischi noti e la prestazione della stessa in materia di sicurezza. L’autorità 
nazionale preposta alla sicurezza comunica tali informazioni anche ad 
altre pertinenti autorità nazionali preposte alla sicurezza e all’Agenzia 
se constata che l’impresa ferroviaria non adotta le necessarie misure di 
controllo del rischio. 

 Tale cooperazione garantisce che l’attività di supervisione abbia 
una copertura sufficiente e che siano evitate duplicazioni delle ispezio-
ni e degli audit. Le autorità nazionali preposte alla sicurezza possono 
elaborare un piano di supervisione comune al fine di assicurare che gli 
audit e le altre ispezioni siano effettuati regolarmente, tenendo conto 
del tipo e della portata delle attività di trasporto in ciascuno degli Stati 
membri interessati. 

 L’Agenzia contribuisce a tali attività di coordinamento elaborando 
orientamenti. 

 10. Le autorità nazionali preposte alla sicurezza possono trasmet-
tere notifiche destinate a mettere in guardia i gestori dell’infrastruttura 
e le imprese ferroviarie in casi di non conformità agli obblighi di cui al 
paragrafo 1. 

 11. Le autorità nazionali preposte alla sicurezza usano le informa-
zioni raccolte dall’Agenzia durante la valutazione del fascicolo di cui 
all’art. 10, paragrafo 5, lettera   a)  , ai fini della supervisione di un’impre-
sa ferroviaria dopo il rilascio del suo certificato di sicurezza unico. Esse 
usano le informazioni raccolte durante la procedura di autorizzazione 
di sicurezza a norma dell’art. 12 ai fini della supervisione del gestore 
dell’infrastruttura. 

 12. Ai fini del rinnovo dei certificati di sicurezza unico l’Agenzia o 
le competenti autorità nazionali preposte alla sicurezza usano, nel caso 
di certificati di sicurezza rilasciati a norma dell’art. 10, paragrafo 8, le 
informazioni raccolte durante le attività di supervisione. Ai fini del rin-
novo delle autorizzazioni di sicurezza l’autorità nazionale preposta alla 
sicurezza usa altresì le informazioni raccolte durante le sue attività di 
supervisione. 

 13. L’Agenzia e le autorità nazionali preposte alla sicurezza adot-
tano le disposizioni necessarie per coordinare e garantire lo scambio di 
tutte le informazioni di cui ai paragrafi 10, 11 e 12. 

 Art. 18    (Principi che regolano le decisioni)   . — 1. L’Agenzia, 
nell’esaminare le domande di un certificato di sicurezza unico a norma 
dell’art. 10, paragrafo 1, e le autorità nazionali preposte alla sicurezza 
svolgono i propri compiti in modo aperto, non discriminatorio e traspa-
rente. In particolare, esse acquisiscono il parere di tutte le parti interes-
sate e motivano le proprie decisioni. 

 Rispondono prontamente a domande e richieste e comunicano 
le proprie richieste di informazioni senza indugio e adottano tutte le 
proprie decisioni nei quattro mesi successivi alla fornitura da parte del 
richiedente di tutte le informazioni pertinenti. Allorquando svolgono i 
compiti di cui all’art. 16, possono chiedere in qualsiasi momento l’assi-
stenza tecnica di gestori dell’infrastruttura e imprese ferroviarie o altri 
organismi qualificati. 

 Nell’elaborare il quadro normativo nazionale, le autorità nazionali 
preposte alla sicurezza consultano tutti gli attori e le parti interessate, 
compresi i gestori dell’infrastruttura, le imprese ferroviarie, i fabbricanti 
e i fornitori di servizi di manutenzione, gli utenti e i rappresentanti del 
personale. 

 2. Le autorità nazionali preposte alla sicurezza hanno la facoltà 
di condurre le ispezioni, gli audit e le indagini necessari per l’assolvi-
mento dei propri compiti e possono accedere a tutta la documentazione 
pertinente, ai locali, agli impianti e alle attrezzature dei gestori dell’in-
frastruttura e delle imprese ferroviarie nonché, se necessario, degli attori 
di cui all’art. 4. L’Agenzia gode degli stessi diritti con riguardo alle 
imprese ferroviarie quando assolve i propri compiti di certificazione di 
sicurezza a norma dell’art. 10, paragrafo 5. 

 3. Gli Stati membri adottano le misure necessarie a garantire che le 
decisioni delle autorità nazionali preposte alla sicurezza siano soggette 
a sindacato giurisdizionale. 

 4. Le autorità nazionali preposte alla sicurezza procedono a un atti-
vo scambio di opinioni e di esperienze, in particolare, nell’ambito della 
rete istituita dall’Agenzia al fine di armonizzare i loro criteri decisionali 
in tutta l’Unione. 

 Art. 19    (Relazione annuale)    . — Le autorità nazionali preposte alla 
sicurezza pubblicano una relazione annuale sulle loro attività svolte 

nell’anno precedente e la trasmettono all’Agenzia entro il 30 settembre. 
La relazione contiene informazioni circa:  

    a)   l’evoluzione della sicurezza ferroviaria, compresa una sintesi 
a livello nazionale dei CSI e a norma dell’art. 5, paragrafo 1;  

    b)   le modifiche sostanziali apportate alla legislazione e alla re-
golamentazione in materia di sicurezza ferroviaria;  

    c)   l’evoluzione della certificazione di sicurezza e dell’autorizza-
zione di sicurezza;  

    d)   i risultati e l’esperienza acquisita in relazione alla supervisio-
ne dell’attività dei gestori dell’infrastruttura e delle imprese ferroviarie, 
compresi il numero e l’esito delle ispezioni e degli audit;  

    e)   le deroghe decise a norma dell’art. 15; e  
    f)   l’esperienza acquisita dalle imprese ferroviarie e dai gestori 

dell’infrastruttura nell’applicare i pertinenti CSM.».  
 — Per il testo dell’art. 12 del citato decreto-legge 28 settembre 

2018, n. 109, si veda nelle note all’art. 1.   

  Note all’art. 3:
     — Per il testo dell’art. 12 del decreto-legge 28 settembre 2018, 

n. 109 (Disposizioni urgenti per la città di Genova, la sicurezza della 
rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli eventi sismici del 
2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze) convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, si veda nelle note all’art. 1.   

  Note all’art. 4:
     — Per il testo dell’art. 12 del citato decreto-legge 28 settembre 

2018, n. 109, si veda nelle note all’art. 1. 
 — Per i riferimenti al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si 

veda nelle note alle premesse. 
 — Per i riferimenti al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, si 

veda nelle note alle premesse. 
  — Si riporta l’art. 10, comma 10, del regolamento recante: «Re-

golamento di amministrazione dell’Agenzia nazionale per la sicurezza 
delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali (ANSFISA).»:  

 «10. Gli incarichi di funzione dirigenziale non generale sono con-
feriti dal Direttore dell’Agenzia, previa valutazione al Comitato diret-
tivo, tenendo conto delle caratteristiche della posizione dirigenziale da 
ricoprire e dei programmi da realizzare, nel rispetto di quanto previsto 
all’art. 19, del decreto legislativo n. 165 del 2001. I soggetti in grado 
di soddisfare tali esigenze vengono individuati, previo avviso sul sito 
istituzionale ai sensi dell’art. 19, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 
n. 165 del 2001, sulla base delle conoscenze, delle attitudini e delle ca-
pacità professionali possedute, anche in relazione ai risultati conseguiti 
in precedenza. Gli incarichi medesimi sono conferiti a tempo determina-
to, per una durata da tre a cinque anni. Gli incarichi sono rinnovabili. Ai 
fini del conferimento degli incarichi dirigenziali si applica il principio 
di rotazione, ai sensi dell’art. 1, comma 4, lettera   e)  , della legge n. 190 
del 2012.». 

  — Si riporta l’art. 19, commi 3 e 8, del citato decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165:  

 «Art. 19    (Incarichi di funzioni dirigenziali)    (Art. 19 del decreto 
legislativo n. 29 del 1993, come sostituito prima dall’art. 11 del decreto 
legislativo n. 546 del 1993 e poi dall’art. 13 del decreto legislativo n. 80 
del 1998 e successivamente modificato dall’art. 5 del decreto legislativo 
n. 387 del 1998). — (  Omissis  ). 

 3. Gli incarichi di Segretario generale di ministeri, gli incarichi di 
direzione di strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali ge-
nerali e quelli di livello equivalente sono conferiti con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei 
ruoli di cui all’art. 23 o, con contratto a tempo determinato, a persone in 
possesso delle specifiche qualità professionali e nelle percentuali previ-
ste dal comma 6. 

 (  Omissis  ). 
 8. Gli incarichi di funzione dirigenziale di cui al comma 3 cessano 

decorsi novanta giorni dal voto sulla fiducia al Governo. 
 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta l’art. 21 del citato decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165:  
 «Art. 21    (Responsabilità dirigenziale)    (Art. 21, commi 1, 2 e 5 del 

decreto legislativo n. 29 del 1993, come sostituiti prima dall’art. 12 del 
decreto legislativo n. 546 del 1993 e poi dall’art. 14 del decreto legislati-
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vo n. 80 del 1998 e successivamente modificati dall’art. 7 del decreto le-
gislativo n. 387 del 1998). — 1. Il mancato raggiungimento degli obiet-
tivi accertato attraverso le risultanze del sistema di valutazione di cui al 
titolo II del decreto legislativo di attuazione della legge 4 marzo 2009, 
n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubbli-
co e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni ovvero 
l’inosservanza delle direttive imputabili al dirigente comportano, previa 
contestazione e ferma restando l’eventuale responsabilità disciplinare 
secondo la disciplina contenuta nel contratto collettivo, l’impossibilità 
di rinnovo dello stesso incarico dirigenziale. In relazione alla gravità 
dei casi, l’amministrazione può inoltre, previa contestazione e nel ri-
spetto del principio del contraddittorio, revocare l’incarico collocando 
il dirigente a disposizione dei ruoli di cui all’art. 23 ovvero recedere dal 
rapporto di lavoro secondo le disposizioni del contratto collettivo. 

 1  -bis  . Al di fuori dei casi di cui al comma 1, al dirigente nei con-
fronti del quale sia stata accertata, previa contestazione e nel rispetto del 
principio del contraddittorio secondo le procedure previste dalla legge 
e dai contratti collettivi nazionali, la colpevole violazione del dovere 
di vigilanza sul rispetto, da parte del personale assegnato ai propri uf-
fici, degli standard quantitativi e qualitativi fissati dall’amministrazio-
ne, conformemente agli indirizzi deliberati dalla Commissione di cui 
all’art. 13 del decreto legislativo di attuazione della legge 4 marzo 2009, 
n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico 
e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, la retribu-
zione di risultato è decurtata, sentito il Comitato dei garanti, in relazione 
alla gravità della violazione di una quota fino all’ottanta per cento. 

 2. 
 3. Restano ferme le disposizioni vigenti per il personale delle qua-

lifiche dirigenziali delle Forze di polizia, delle carriere diplomatica e 
prefettizia e delle Forze armate nonché del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco.».   

  Note all’art. 5:
     — Per il testo dell’art. 12 del citato decreto-legge 28 settembre 

2018, n. 109, si veda nelle note all’art. 1. 
  — Si riporta l’art. 53 del citato decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165:  
 «Art. 53    (Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi)    (Art. 58 

del decreto legislativo n. 29 del 1993, come modificato prima dall’art. 2 
del decreto-legge n. 358 del 1993, convertito dalla legge n. 448 del 
1993, poi dall’art. 1 del decreto-legge n. 361 del 1995, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 437 del 1995, e, infine, dall’art. 26 
del decreto legislativo n. 80 del 1998 nonché dall’art. 16 del decreto 
legislativo n. 387 del 1998). — 1. Resta ferma per tutti i dipendenti 
pubblici la disciplina delle incompatibilità dettata dagli articoli 60 e 
seguenti del testo unico approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3, salva la deroga prevista dall’art. 23  -bis   
del presente decreto, nonché, per i rapporti di lavoro a tempo parziale, 
dall’art. 6, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 17 marzo 1989, n. 117 e dall’art. 1, commi 57 e seguenti della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662. Restano ferme altresì le disposizioni 
di cui agli articoli 267, comma 1, 273, 274, 508 nonché 676 del decreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, all’art. 9, commi 1 e 2, della legge 
23 dicembre 1992, n. 498, all’art. 4, comma 7, della legge 30 dicembre 
1991, n. 412, ed ogni altra successiva modificazione ed integrazione 
della relativa disciplina. 

 1  -bis  . Non possono essere conferiti incarichi di direzione di struttu-
re deputate alla gestione del personale a soggetti che rivestano o abbiano 
rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici o in organizza-
zioni sindacali o che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti conti-
nuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni. 

 2. Le pubbliche amministrazioni non possono conferire ai dipen-
denti incarichi, non compresi nei compiti e doveri di ufficio, che non 
siano espressamente previsti o disciplinati da legge o altre fonti norma-
tive, o che non siano espressamente autorizzati. 

 3. Ai fini previsti dal comma 2, con appositi regolamenti, da ema-
narsi ai sensi dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
sono individuati gli incarichi consentiti e quelli vietati ai magistrati or-
dinari, amministrativi, contabili e militari, nonché agli avvocati e procu-
ratori dello Stato, sentiti, per le diverse magistrature, i rispettivi istituti. 

 3  -bis  . Ai fini previsti dal comma 2, con appositi regolamenti ema-
nati su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la sem-
plificazione, di concerto con i Ministri interessati, ai sensi dell’art. 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazio-
ni, sono individuati, secondo criteri differenziati in rapporto alle diverse 

qualifiche e ruoli professionali, gli incarichi vietati ai dipendenti delle 
amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2. 

 4. Nel caso in cui i regolamenti di cui al comma 3 non siano emana-
ti, l’attribuzione degli incarichi è consentita nei soli casi espressamente 
previsti dalla legge o da altre fonti normative. 

 5. In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall’ammini-
strazione, nonché l’autorizzazione all’esercizio di incarichi che proven-
gano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, 
ovvero da società o persone fisiche, che svolgano attività d’impresa o 
commerciale, sono disposti dai rispettivi organi competenti secondo 
criteri oggettivi e predeterminati, che tengano conto della specifica pro-
fessionalità, tali da escludere casi di incompatibilità, sia di diritto che di 
fatto, nell’interesse del buon andamento della pubblica amministrazione 
o situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, che pregiudichi-
no l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. 

  6. I commi da 7 a 13 del presente articolo si applicano ai dipen-
denti delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, com-
presi quelli di cui all’art. 3, con esclusione dei dipendenti con rapporto 
di lavoro a tempo parziale con prestazione lavorativa non superiore al 
cinquanta per cento di quella a tempo pieno, dei docenti universitari 
a tempo definito e delle altre categorie di dipendenti pubblici ai quali 
è consentito da disposizioni speciali lo svolgimento di attività libero-
professionali. Sono nulli tutti gli atti e provvedimenti comunque deno-
minati, regolamentari e amministrativi, adottati dalle amministrazioni di 
appartenenza in contrasto con il presente comma. Gli incarichi retribu-
iti, di cui ai commi seguenti, sono tutti gli incarichi, anche occasionali, 
non compresi nei compiti e doveri di ufficio, per i quali è previsto, sotto 
qualsiasi forma, un compenso. Sono esclusi i compensi derivanti:  

    a)   dalla collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili;  
    b)   dalla utilizzazione economica da parte dell’autore o inventore 

di opere dell’ingegno e di invenzioni industriali;  
    c)   dalla partecipazione a convegni e seminari;  
    d)   da incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle 

spese documentate;  
    e)   da incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto 

in posizione di aspettativa, di comando o di fuori ruolo;  
    f)   da incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipen-

denti presso le stesse distaccati o in aspettativa non retribuita;  
  f  -bis  ) da attività di formazione diretta ai dipendenti della pubbli-

ca amministrazione nonché di docenza e di ricerca scientifica.  
 7. I dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti 

che non siano stati conferiti o previamente autorizzati dall’amministra-
zione di appartenenza. Ai fini dell’autorizzazione, l’amministrazione 
verifica l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interessi. Con riferimento ai professori universitari a tempo pieno, gli 
statuti o i regolamenti degli atenei disciplinano i criteri e le procedure 
per il rilascio dell’autorizzazione nei casi previsti dal presente decreto. 
In caso di inosservanza del divieto, salve le più gravi sanzioni e ferma 
restando la responsabilità disciplinare, il compenso dovuto per le pre-
stazioni eventualmente svolte deve essere versato, a cura dell’erogante 
o, in difetto, del percettore, nel conto dell’entrata del bilancio dell’am-
ministrazione di appartenenza del dipendente per essere destinato ad 
incremento del fondo di produttività o di fondi equivalenti. 

 7  -bis  . L’omissione del versamento del compenso da parte del di-
pendente pubblico indebito percettore costituisce ipotesi di responsabi-
lità erariale soggetta alla giurisdizione della Corte dei conti. 

 8. Le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi 
retribuiti a dipendenti di altre amministrazioni pubbliche senza la pre-
via autorizzazione dell’amministrazione di appartenenza dei dipendenti 
stessi. Salve le più gravi sanzioni, il conferimento dei predetti incarichi, 
senza la previa autorizzazione, costituisce in ogni caso infrazione di-
sciplinare per il funzionario responsabile del procedimento; il relativo 
provvedimento è nullo di diritto. In tal caso l’importo previsto come 
corrispettivo dell’incarico, ove gravi su fondi in disponibilità dell’am-
ministrazione conferente, è trasferito all’amministrazione di apparte-
nenza del dipendente ad incremento del fondo di produttività o di fondi 
equivalenti. 

 9. Gli enti pubblici economici e i soggetti privati non possono con-
ferire incarichi retribuiti a dipendenti pubblici senza la previa autorizza-
zione dell’amministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi. Ai fini 
dell’autorizzazione, l’amministrazione verifica l’insussistenza di situa-
zioni, anche potenziali, di conflitto di interessi. In caso di inosservanza 
si applica la disposizione dell’art. 6, comma 1, del decreto legge 28 mar-
zo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 
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1997, n. 140, e successive modificazioni ed integrazioni. All’accerta-
mento delle violazioni e all’irrogazione delle sanzioni provvede il Mi-
nistero delle finanze, avvalendosi della Guardia di finanza, secondo le 
disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni. Le somme riscosse sono acquisite alle entrate 
del Ministero delle finanze. 

 10. L’autorizzazione, di cui ai commi precedenti, deve essere ri-
chiesta all’amministrazione di appartenenza del dipendente dai soggetti 
pubblici o privati, che intendono conferire l’incarico; può, altresì, es-
sere richiesta dal dipendente interessato. L’amministrazione di appar-
tenenza deve pronunciarsi sulla richiesta di autorizzazione entro trenta 
giorni dalla ricezione della richiesta stessa. Per il personale che presta 
comunque servizio presso amministrazioni pubbliche diverse da quel-
le di appartenenza, l’autorizzazione è subordinata all’intesa tra le due 
amministrazioni. In tal caso il termine per provvedere è per l’ammi-
nistrazione di appartenenza di 45 giorni e si prescinde dall’intesa se 
l’amministrazione presso la quale il dipendente presta servizio non si 
pronunzia entro 10 giorni dalla ricezione della richiesta di intesa da par-
te dell’amministrazione di appartenenza. Decorso il termine per provve-
dere, l’autorizzazione, se richiesta per incarichi da conferirsi da ammi-
nistrazioni pubbliche, si intende accordata; in ogni altro caso, si intende 
definitivamente negata. 

 11. Entro quindici giorni dall’erogazione del compenso per gli 
incarichi di cui al comma 6, i soggetti pubblici o privati comunicano 
all’amministrazione di appartenenza l’ammontare dei compensi erogati 
ai dipendenti pubblici. 

 12. Le amministrazioni pubbliche che conferiscono o autorizzano 
incarichi, anche a titolo gratuito, ai propri dipendenti comunicano in via 
telematica, nel termine di quindici giorni, al Dipartimento della fun-
zione pubblica gli incarichi conferiti o autorizzati ai dipendenti stessi, 
con l’indicazione dell’oggetto dell’incarico e del compenso lordo, ove 
previsto. 

 13. Le amministrazioni di appartenenza sono tenute a comunicare 
tempestivamente al Dipartimento della funzione pubblica, in via tele-
matica, per ciascuno dei propri dipendenti e distintamente per ogni in-
carico conferito o autorizzato, i compensi da esse erogati o della cui ero-
gazione abbiano avuto comunicazione dai soggetti di cui al comma 11. 

 14. Al fine della verifica dell’applicazione delle norme di cui 
all’art. 1, commi 123 e 127, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e 
successive modificazioni e integrazioni, le amministrazioni pubbliche 
sono tenute a comunicare al Dipartimento della funzione pubblica, in 
via telematica , tempestivamente e comunque nei termini previsti dal 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, i dati di cui agli articoli 15 e 
18 del medesimo decreto legislativo n. 33 del 2013, relativi a tutti gli 
incarichi conferiti o autorizzati a qualsiasi titolo. Le amministrazioni 
rendono noti, mediante inserimento nelle proprie banche dati accessibili 
al pubblico per via telematica, gli elenchi dei propri consulenti indican-
do l’oggetto, la durata e il compenso dell’incarico nonché l’attestazione 
dell’avvenuta verifica dell’insussistenza di situazioni, anche potenziali, 
di conflitto di interessi. Le informazioni relative a consulenze e incari-
chi comunicate dalle amministrazioni al Dipartimento della funzione 
pubblica, nonché le informazioni pubblicate dalle stesse nelle proprie 
banche dati accessibili al pubblico per via telematica ai sensi del presen-
te articolo, sono trasmesse e pubblicate in tabelle riassuntive rese libera-
mente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di 
analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. Entro 
il 31 dicembre di ciascun anno il Dipartimento della funzione pubblica 
trasmette alla Corte dei conti l’elenco delle amministrazioni che hanno 
omesso di trasmettere e pubblicare, in tutto o in parte, le informazioni 
di cui al terzo periodo del presente comma in formato digitale stan-
dard aperto. Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Dipartimento della 
funzione pubblica trasmette alla Corte dei conti l’elenco delle ammini-
strazioni che hanno omesso di effettuare la comunicazione, avente ad 
oggetto l’elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati 
affidati incarichi di consulenza. 

 15. Le amministrazioni che omettono gli adempimenti di cui ai 
commi da 11 a 14 non possono conferire nuovi incarichi fino a quando 
non adempiono. I soggetti di cui al comma 9 che omettono le comuni-
cazioni di cui al comma 11 incorrono nella sanzione di cui allo stesso 
comma 9. 

 16. Il Dipartimento della funzione pubblica, entro il 31 dicembre di 
ciascun anno, riferisce al Parlamento sui dati raccolti, adotta le relative 
misure di pubblicità e trasparenza e formula proposte per il contenimen-
to della spesa per gli incarichi e per la razionalizzazione dei criteri di 
attribuzione degli incarichi stessi. 

 16  -bis  . La Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica può disporre verifiche del rispetto delle dispo-
sizioni del presente articolo e dell’art. 1, commi 56 e seguenti, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, per il tramite dell’Ispettorato per la 
funzione pubblica. A tale fine quest’ultimo opera d’intesa con i Servizi 
ispettivi di finanza pubblica del Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato. 

 16  -ter  . I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche am-
ministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre 
anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’atti-
vità della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi pote-
ri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto 
previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti 
privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei 
compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.». 

 — Per i riferimenti al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, si 
veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 6:

     — Per il testo dell’art. 12 del decreto-legge 28 settembre 2018, 
n. 109, si veda nelle note all’art. 1. 

 Si riportano gli articoli 2403 e 2409  -bis    del Codice civile:  
 «Art. 2403    (Doveri del collegio sindacale)   . — Il collegio sindacale 

vigila sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei princìpi 
di corretta amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’as-
setto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla società e 
sul suo concreto funzionamento. 

 Esercita inoltre il controllo contabile nel caso previsto 
dall’art. 2409  -bis  , terzo comma.». 

 «Art. 2409  -bis      (Revisione legale dei conti)   . — La revisione legale 
dei conti sulla società è esercitata da un revisore legale dei conti o da 
una società di revisione legale iscritti nell’apposito registro. 

 Lo statuto delle società che non siano tenute alla redazione del bi-
lancio consolidato può prevedere che la revisione legale dei conti sia 
esercitata dal collegio sindacale. In tal caso il collegio sindacale è costi-
tuito da revisori legali iscritti nell’apposito registro.».   

  Note all’art. 7:

     — Per il testo dell’art. 12 del decreto-legge 28 settembre 2018, 
n. 109 (Disposizioni urgenti per la città di Genova, la sicurezza della 
rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli eventi sismici del 
2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze) convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, si veda nelle note all’art. 1.   

  Note all’art. 8:

     — Per i riferimenti al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si 
veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 9:

      — Si riporta l’art. 15 del citato decreto legislativo 14 maggio 2019, 
n. 50:  

 «Art. 15    (Principi che regolano l’attività e il funzionamento 
dell’ANSFISA)   . — 1. Nei limiti della propria dotazione organica, il 
funzionamento dell’ANSFISA, per le funzioni in ambito ferroviario è 
assicurato anche con l’utilizzazione di un numero non superiore a dodici 
unità di personale proveniente dai ruoli del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, in regime di comando, in possesso delle competenze e 
dei requisiti di professionalità ed esperienza necessari per l’espletamen-
to delle funzioni assegnate. 

  2. L’ANSFISA utilizza anche gli immobili precedentemente in uso 
da parte di ANSF, con contratti, convenzioni e accordi stipulati ai sensi 
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del decreto legislativo n. 162 del 2007. Al funzionamento dell’ANSFI-
SA si provvede anche nei limiti delle seguenti risorse:  

    a)   le entrate proprie, costituite dai proventi derivanti dall’eserci-
zio delle attività dirette di servizio previste dal presente decreto e dagli 
introiti previsti nel proprio regolamento. Tali entrate sono riscosse diret-
tamente dall’ANSFISA e vengono destinate all’implementazione delle 
attività e delle dotazioni istituzionali;  

    b)   l’incremento dell’1 per cento dei canoni di accesso alla rete 
ferroviaria, corrisposti dalle imprese ferroviarie ai gestori dell’infra-
struttura, dalla data di entrata in vigore del presente decreto. I gestori 
delle infrastrutture erogano all’ANSFISA l’importo corrispondente al 
suddetto incremento dei canoni in due rate semestrali, nei mesi di mag-
gio e novembre, sulla base della programmazione annuale dei traffici. 
Con la prima rata dell’anno successivo viene conguagliato l’importo 
relativo all’esatto consuntivo dell’anno precedente. Entro il 28 febbraio 
di ciascun anno, i gestori presentano ad ANSFISA la dichiarazione dei 
pagamenti previsti per l’anno corrente e per i due anni successivi;  

    c)   per le reti per le quali non è previsto un canone di acces-
so, ANSFISA fissa i criteri in base ai quali gli esercenti corrispondono 
gli importi alla medesima a copertura degli oneri per i servizi resi. Tali 
oneri sono determinati in relazione alla natura della rete interessata e ri-
spondono a criteri di trasparenza, equità, pertinenza ed efficienza. Inol-
tre, nella determinazione degli oneri medesimi, l’AN-SFISA consulta 
gli enti pubblici territoriali competenti e, per gli aspetti di competenza, 
l’Autorità di regolazione dei trasporti;  

    d)   uno stanziamento pari a euro 5.686.476 per l’anno 2019 e euro 
7.686.476 a decorrere dall’anno 2020, iscritto su apposito capitolo dello 
stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.».    

  Note all’art. 10:

     — Per i riferimenti al decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, si 
veda nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti al decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 50, si 
veda nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti al decreto del Presidente della Repubblica 9 no-
vembre 1998, n. 439, si veda nelle note alle premesse. 

  — Si riporta l’art. 8 del citato decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300:  

 «Art. 8    (L’ordinamento).—    1. Le agenzie sono strutture che, se-
condo le previsioni del presente decreto legislativo, svolgono attività a 
carattere tecnico-operativo di interesse nazionale, in atto esercitate da 
ministeri ed enti pubblici. Esse operano al servizio delle amministrazio-
ni pubbliche, comprese anche quelle regionali e locali. 

 2. Le agenzie hanno piena autonomia nei limiti stabiliti dalla legge 
e sono sottoposte al controllo della Corte dei conti, ai sensi dell’art. 3, 
comma 4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20. Esse sono sottoposte ai 
poteri di indirizzo e di vigilanza di un ministro secondo le disposizioni 
del successivo comma 4, e secondo le disposizioni generali dettate dagli 
articoli 3, comma 1, e 14 del decreto legislativo n. 29 del 1993 e succes-
sive modificazioni. 

 3. L’incarico di direttore generale dell’agenzia viene conferito in 
conformità alle disposizioni dettate dal precedente art. 5 del presente 
decreto per il conferimento dell’incarico di capo del dipartimento. 

  4. Con regolamenti emanati ai sensi dell’art. 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del presidente del Consiglio 
dei ministri e dei Ministri competenti, di concerto con il ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, sono emanati 
gli statuti delle agenzie istituite dal presente decreto legislativo, in con-
formità ai seguenti principi e criteri direttivi:  

    a)   definizione delle attribuzioni del direttore generale dell’agen-
zia anche sulla base delle previsioni contenute nel precedente art. 5 del 
presente decreto con riferimento al capo del dipartimento;  

    b)   attribuzione al direttore generale e ai dirigenti dell’agenzia 
dei poteri e della responsabilità della gestione, nonché della responsa-
bilità per il conseguimento dei risultati fissati dal ministro competente 
nelle forme previste dal presente decreto, nell’ambito, ove possibile, di 
massimali di spesa predeterminati dal bilancio o, nell’ambito di questo, 
dal ministro stesso;  

    c)   previsione di un comitato direttivo, composto da dirigenti 
dei principali settori di attività dell’agenzia, in numero non superiore a 
quattro, con il compito di coadiuvare il direttore generale nell’esercizio 
delle attribuzioni ad esso conferite;  

    d)    definizione dei poteri ministeriali di vigilanza, che devono 
comprendere, comunque, oltre a quelli espressamente menzionati nel 
precedente comma 2:   

  d1) l’approvazione dei programmi di attività dell’agenzia e di 
approvazione dei bilanci e rendiconti, secondo modalità idonee a garan-
tire l’autonomia dell’agenzia;  

  d2) l’emanazione di direttive con l’indicazione degli obiettivi 
da raggiungere;  

  d3) l’acquisizione di dati e notizie e l’effettuazione di ispezio-
ni per accertare l’osservanza delle prescrizioni impartite;  

  d4) l’indicazione di eventuali specifiche attività da 
intraprendere;  

    e)   definizione, tramite una apposita convenzione da stipularsi 
tra il ministro competente e il direttore generale dell’agenzia, degli 
obiettivi specificamente attribuiti a questa ultima, nell’ambito del-
la missione ad essa affidata dalla legge; dei risultati attesi in un arco 
temporale determinato; dell’entità e delle modalità dei finanziamenti 
da accordare all’agenzia stessa; delle strategie per il miglioramento dei 
servizi; delle modalità di verifica dei risultati di gestione; delle moda-
lità necessarie ad assicurare al ministero competente la conoscenza dei 
fattori gestionali interni all’agenzia, quali l’organizzazione, i processi e 
l’uso delle risorse;  

    f)   attribuzione all’agenzia di autonomia di bilancio, nei limiti 
del fondo stanziato a tale scopo in apposita unità previsionale di base 
dello stato di previsione del ministero competente; attribuzione altresì 
all’agenzia di autonomi poteri per la determinazione delle norme con-
cernenti la propria organizzazione ed il proprio funzionamento, nei limi-
ti fissati dalla successiva lettera   l)  ;  

    g)   regolazione su base convenzionale dei rapporti di collabo-
razione, consulenza, assistenza, servizio, supporto, promozione tra 
l’agenzia ed altre pubbliche amministrazioni, sulla base di convenzioni 
quadro da deliberarsi da parte del ministro competente;  

    h)   previsione di un collegio dei revisori, nominato con decreto 
del ministro competente, composto di tre membri, due dei quali scelti 
tra gli iscritti all’albo dei revisori dei conti o tra persone in possesso di 
specifica professionalità; previsione di un membro supplente; attribu-
zione dei relativi compensi, da determinare con decreto del ministro 
competente di concerto con quello del tesoro;  

    i)   istituzione di un apposito organismo preposto al controllo 
di gestione ai sensi del decreto legislativo di riordino e potenziamen-
to dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, 
dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni 
pubbliche;  

    l)   determinazione di una organizzazione dell’agenzia rispon-
dente alle esigenze di speditezza, efficienza ed efficacia dell’azione 
amministrativa; attribuzione a regolamenti interni di ciascuna agenzia, 
adottati dal direttore generale dell’agenzia e approvati dal ministro com-
petente, della possibilità di adeguare l’organizzazione stessa, nei limiti 
delle disponibilità finanziarie, alle esigenze funzionali, e devoluzione ad 
atti di organizzazione di livello inferiore di ogni altro potere di organiz-
zazione; applicazione dei criteri di mobilità professionale e territoriale 
previsti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive mo-
dificazioni e integrazioni;  

    m)   facoltà del direttore generale dell’agenzia di deliberare e pro-
porre all’approvazione del ministro competente, di concerto con quel-
lo del tesoro, regolamenti interni di contabilità ispirati, ove richiesto 
dall’attività dell’agenzia, a principi civilistici, anche in deroga alle di-
sposizioni sulla contabilità pubblica.».    

  Note all’art. 11:

     — Per il testo dell’art. 12 del citato decreto-legge 28 settembre 
2018, n. 109, si veda nelle note all’art. 1.   

  20G00040
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    DECRETO  13 febbraio 2020 , n.  25 .

      Regolamento di amministrazione dell’Agenzia nazionale 
per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali 
e autostradali, denominata «ANSFISA».    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

  E  

 IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto il decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, 
n. 130, recante: «Disposizioni urgenti per la Città di Ge-
nova, la sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture 
e dei trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro 
e le altre emergenze» e, in particolare, l’articolo 12; 

 Visto il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, re-
cante: «Individuazione delle unità previsionali di base del 
bilancio dello Stato, riordino del sistema di tesoreria uni-
ca e ristrutturazione del rendiconto generale dello Stato»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, re-
cante: «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2011, n. 35, recan-
te: «Attuazione della direttiva 2008/96/CE sulla gestione 
della sicurezza delle infrastrutture stradali»; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante: «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante: «Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 50, 
recante: «Attuazione della direttiva 2016/798 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, dell’11 maggio 2016, sul-
la sicurezza delle ferrovie»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 487, relativo al regolamento recante norme 
sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministra-
zioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei con-
corsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici 
impieghi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
16 aprile 2013, n. 70, relativo al regolamento recante ri-
ordino del sistema di reclutamento e formazione dei di-
pendenti pubblici e delle Scuole pubbliche di formazione, 
a norma dell’articolo 11 del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 aprile 2018, n. 78, relativo al regolamento che 
stabilisce i titoli valutabili nell’ambito del concorso per 
l’accesso alla qualifica di dirigente e il valore massimo 
assegnabile, ad ognuno di essi, ai sensi dell’articolo 3, 
comma 2  -bis  , del decreto del Presidente della Repubblica 
24 settembre 2004, n. 272; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
10 ottobre 2019; 

 Acquisito il concerto del Ministro dell’economia e del-
le finanze; 

 Acquisito il concerto del Ministro per la pubblica 
amministrazione; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3, della predet-
ta legge 23 agosto 1988, n. 400, di cui alla nota DAGL 
n. 12566 del 9 dicembre 2019; 

  A D O T T A
     il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini dell’applicazione del presente regolamento si 
intende per:  

 a. «decreto-legge»: il decreto-legge 28 settembre 
2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 novembre 2018, n. 130; 

 b. «Agenzia»: l’Agenzia nazionale per la sicurezza 
delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali 
(ANSFISA), istituita dal decreto di cui alla lettera   a)  ; 

 c. «decreto legislativo»: il decreto legislativo 
14 maggio 2019, n. 50; 

 d. «decreto legislativo n. 165 del 2001»: il decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifiche 
e integrazioni.   

  Art. 2.
      Principi    

      1. L’organizzazione dell’Agenzia si ispira ai seguenti 
principi di funzionamento:  

   a)   autonomia e responsabilizzazione in relazione al 
corretto uso delle risorse, al migliore conseguimento dei 
risultati attesi ed al massimo livello di adesione ai princi-
pi, ai valori e alla missione dell’Agenzia; 

   b)   ottimale valorizzazione del personale, attraverso 
la corretta valutazione dei risultati dallo stesso conse-
guiti, anche in stretto collegamento con la    performance    
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organizzativa raggiunta dall’Agenzia, in applicazione del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, assicuran-
do la formazione e lo sviluppo professionale dei dipen-
denti e garantendo pari opportunità alle lavoratrici ed ai 
lavoratori; 

   c)   economicità, efficienza e razionale impiego delle 
risorse disponibili; 

   d)   semplificazione dei processi di lavoro, chiarezza 
degli obiettivi assegnati, efficacia delle soluzioni organiz-
zative da adottare, privilegiando il lavoro per processi e la 
gestione per progetti in relazione alle attività di particola-
re rilevanza e complessità; 

   e)   flessibilità e orientamento all’innovazione tecno-
logica posta a supporto dei processi gestionali, al fine di 
garantire la massima efficacia, efficienza, economicità 
gestionali ai fini del raggiungimento degli obiettivi stra-
tegici dell’Agenzia; 

   f)   imparzialità e trasparenza dell’azione amministra-
tiva, garantendo la più ampia conoscibilità e l’accesso 
agli atti e documenti detenuti dalla stessa, ai sensi del de-
creto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

   g)   contrasto alle situazioni di conflitto di interessi e 
ai fenomeni di corruzione ai sensi delle disposizioni della 
legge 6 novembre 2012, n. 190.   

  Art. 3.

      Struttura organizzativa    

      1. Per l’espletamento dei compiti ad essa attribuiti, 
l’Agenzia, della quale il direttore dirige la struttura ed 
è responsabile della gestione e dell’attuazione delle di-
rettive impartite dal Ministro vigilante, è articolata come 
segue:  

   a)   una direzione di livello dirigenziale generale 
competente ad esercitare le funzioni in materia di sicu-
rezza delle ferrovie; 

   b)   una direzione di livello dirigenziale generale 
competente ad esercitare le funzioni in materia di sicu-
rezza delle infrastrutture stradali e autostradali, sicurezza 
delle gallerie situate sulle strade appartenenti anche alla 
rete stradale transeuropea e sicurezza sui sistemi di tra-
sporto rapido di massa; 

   c)   un settore di    staff   , competente ad esercitare le 
funzioni in materia di affari generali, legali, finanza e 
controllo; 

   d)   una segreteria tecnica di livello dirigenziale non 
generale di diretto supporto al direttore. 

 2. Con atti regolamentari approvati dal Ministro del-
le infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Ministri 
per la pubblica amministrazione e dell’economia e delle 
finanze, ai sensi dell’articolo 12, comma 10, del decreto-
legge, si provvede alla definizione degli uffici e alla at-
tribuzione dei relativi compiti, nonché all’individuazione 
delle articolazioni territoriali, dipendenti dalle direzioni 
di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 1, aventi sede rispet-
tivamente a Firenze e a Genova. 

 3. L’Agenzia costituisce centro di responsabilità am-
ministrativa ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 
7 agosto 1997, n. 279.   

  Art. 4.

      Vicedirettore    

     1. Il vicedirettore è nominato dal direttore dell’Agen-
zia ai sensi e per i compiti di cui all’articolo 4, comma 5, 
lettera   n)  , dello Statuto.   

  Art. 5.

      Direzione generale
per la sicurezza delle ferrovie    

     1. La Direzione generale per la sicurezza delle ferrovie 
svolge, ai sensi dell’articolo 12, comma 3, del decreto-
legge, i compiti e le funzioni di cui al decreto legislativo 
n. 50 del 2019, nonché i compiti assegnati sui sistemi di 
trasporto rapido di massa ai sensi dell’articolo 12, com-
ma 4  -quater  , del decreto-legge. 

  2. La Direzione generale di cui al comma 1 è articolata 
in quattro aree di seguito indicate:  

   a)   area norme di esercizio e    standard    tecnici; 
   b)   area autorizzazioni e certificazioni; 
   c)   area ispettorato e controlli; 
   d)   area adeguamento e sviluppo sistemi di gestione 

della sicurezza ferroviaria. 
 3. Nell’ambito della dotazione organica di cui alla ta-

bella A allegata al presente regolamento, le quattro aree di 
cui al comma 2 si articolano, come indicato ai commi da 4 
a 7, in un totale di diciassette uffici di livello dirigenziale 
non generale. 

 4. L’area norme di esercizio e    standard     tecnici è arti-
colata in quattro uffici e svolge le funzioni di competenza 
dell’Agenzia nei seguenti ambiti di attività:  

   a)   norme,    standard   , prescrizioni e disposizioni in 
materia di condotta, movimento dei treni e sicurezza del 
trasporto ferroviario; 

   b)   formazione per il personale dell’esercizio ferro-
viario addetto a mansioni di sicurezza, nonché qualifica-
zione tecnica del personale e di organismi operanti nel 
settore della sicurezza; 

   c)   norme e    standard    tecnici; 
   d)   rapporti con le istituzioni nazionali e interna-

zionali in coordinamento con gli uffici di    staff    di cui 
all’articolo 7; 

   e)   sviluppo di componenti, applicazioni, impianti e 
sottosistemi ferroviari; 

   f)   studio, ricerca e approfondimento in materia di si-
curezza del trasporto ferroviario; 

   g)   verifica ed omologazione di componenti, applica-
zioni, impianti e sottosistemi ferroviari. 



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10016-4-2020

  5. L’area autorizzazioni e certificazioni è articola-
ta in quattro uffici e svolge le funzioni di competenza 
dell’Agenzia nei seguenti ambiti di attività:  

   a)   autorizzazione alla messa in servizio - veicoli 
complessi a composizione bloccata e AV e veicoli con-
venzionali, da manovra e mezzi d’opera; 

   b)   certificazioni ed autorizzazioni di sicurezza; 
   c)   autorizzazione alla messa in servizio dei sottosi-

stemi strutturali infrastruttura ed energia; 
   d)   autorizzazione alla messa in servizio dei sottosi-

stemi strutturali di comando, controllo e segnalamento, 
nonché dei sistemi di trasporto rapido di massa ai sensi 
dell’articolo 12, comma 4  -quater  , del decreto-legge; 

   e)   tenuta del registro di immatricolazione nazionale 
del materiale rotabile. 

  6. L’area ispettorato e controlli è articolata in cinque 
uffici e svolge le funzioni di competenza dell’Agenzia nei 
seguenti ambiti di attività:  

   a)   verifica dell’applicazione delle norme, degli    stan-
dard   , delle prescrizioni e delle disposizioni inerenti alla 
sicurezza ferroviaria da parte degli organismi e delle im-
prese preposte; 

   b)   verifica e controlli relativi a componenti, applica-
zioni, impianti e sottosistemi di segnalazione e controllo 
ferroviari; 

   c)   verifica sulla regolare immatricolazione del ma-
teriale rotabile; 

   d)   attività di ispezione e vigilanza su componenti, 
applicazioni, impianti e sottosistemi di segnalazione e 
controllo con riferimento ai controlli tecnologici sui si-
stemi di trasporto rapido di massa; 

   e)   definizione dei criteri per l’esercizio e attività di 
   audit    sui sistemi di gestione della sicurezza sulle reti fun-
zionalmente isolate; 

   f)   svolgimento di indagini in caso di incidenti fer-
roviari rilevanti al fine di analizzarne le cause ed indi-
viduare le eventuali misure di prevenzione adottabili e 
mitigative del danno; 

   g)   istruttoria dei procedimenti per l’irrogazione delle 
sanzioni da parte del direttore generale per la sicurezza 
delle ferrovie in caso di inosservanza delle disposizioni 
impartite dall’Agenzia. 

  7. L’area adeguamento e sviluppo sistemi di gestione 
della sicurezza ferroviaria è articolata in quattro uffici 
e svolge le funzioni di competenza dell’Agenzia nei se-
guenti ambiti di attività:  

   a)   verifica sulle attività dei gestori di reti ferroviarie 
in ordine alla corretta organizzazione ed esecuzione dei 
monitoraggi sulle opere d’arte e alla predisposizione di 
idonei programmi di manutenzione, con puntuale aggior-
namento delle relative banche dati; 

   b)   analisi dei programmi di manutenzione annua-
li e pluriennali predisposti dai gestori nel rispetto della 
articolazione interna competente alla manutenzione del 
patrimonio infrastrutturale e verifiche di coerenza con i 
risultati delle ispezioni periodiche; 

   c)   predisposizione dei programmi di ispezione di 
concerto con gli uffici territoriali competenti; 

   d)   proposte di implementazione dell’archivio in-
formatico nazionale delle opere pubbliche, di segui-
to (AINOP), ai sensi dell’articolo 13, comma 7, del 
decreto-legge; 

   e)   collaborazione con università, istituti ed enti di 
ricerca nei settori tecnologici di interesse; 

   f)   promozione e valutazione degli aspetti relativi 
ai fattori umani e alla cultura della sicurezza in ambito 
ferroviario; 

   g)   attività legate alla diffusione e condivisione dei 
temi di cultura della sicurezza ferroviaria.   

  Art. 6.
      Direzione generale per la sicurezza delle infrastrutture 

stradali e autostradali, per la sicurezza delle gallerie 
situate sulle strade appartenenti anche alla rete 
stradale transeuropea e la sicurezza sui sistemi di 
trasporto rapido di massa.    

     1. La Direzione generale per la sicurezza delle infra-
strutture stradali e autostradali, per la sicurezza delle 
gallerie situate sulle strade appartenenti anche alla rete 
stradale transeuropea e per la sicurezza sui sistemi di tra-
sporto rapido di massa è competente ad esercitare le fun-
zioni di cui all’articolo 12, commi 4, 4  -bis  , 4  -ter  , 4  -qua-
ter   e 5, del decreto-legge. 

  2. La Direzione generale di cui al comma 1, si compo-
ne di cinque aree, di seguito indicate:  

   a)   area normativa e    standard    tecnici; 
   b)   area adeguamento e sviluppo sistemi di gestione 

della sicurezza; 
   c)   area sicurezza delle gallerie stradali e ferroviarie; 
   d)   area sistema ispettivo per il controllo delle proce-

dure di monitoraggio delle opere civili; 
   e)   area miglioramento degli    standard    di sicurezza. 

 3. Nell’ambito della dotazione organica di cui alla ta-
bella A allegata al presente regolamento, le cinque aree 
di cui al comma 2 si articolano in un totale di diciotto 
uffici di livello dirigenziale non generale, come indicato 
dai commi da 4 a 8. 

 4. L’area normativa e    standard     tecnici è articolata in 
quattro uffici di livello dirigenziale non generale e svolge 
le funzioni di competenza dell’Agenzia nei seguenti am-
biti di attività:  

   a)   analisi dei sistemi di gestione della sicurezza 
predisposti dai gestori per la verifica delle condizioni 
strutturali e di programmazione delle manutenzioni del-
le proprie infrastrutture e predisposizione di linee gui-
da per la standardizzazione dei sistemi di gestione della 
sicurezza; 

   b)   predisposizione della proposta del piano nazio-
nale per l’adeguamento e lo sviluppo delle infrastrutture 
stradali e autostradali nazionali ai fini del miglioramento 
degli    standard    di sicurezza; 

   c)   collaborazione con altre strutture ministeriali, uni-
versità, istituti ed enti di ricerca nei settori tecnologici di 
interesse. 
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  5. L’area adeguamento e sviluppo sistemi di gestione 
della sicurezza è articolata in quattro uffici di livello diri-
genziale non generale e svolge le funzioni di competenza 
dell’Agenzia nei seguenti ambiti di attività:  

   a)   verifica sulle attività dei gestori in ordine alla cor-
retta organizzazione ed esecuzione dei monitoraggi sulle 
opere d’arte e alla predisposizione di idonei programmi di 
manutenzione, con puntuale aggiornamento delle relative 
banche dati; 

   b)   analisi dei programmi di manutenzione annua-
li e pluriennali predisposti dai gestori-concessionari nel 
rispetto della articolazione interna competente alla ma-
nutenzione del patrimonio infrastrutturale e verifiche di 
coerenza con i risultati delle ispezioni periodiche; 

   c)   valutazione della adeguatezza e della coerenza dei 
programmi di ispezioni di sicurezza predisposti dai sog-
getti gestori in attuazione dell’articolo 6 del decreto legi-
slativo 15 marzo 2011, n. 35, anche attraverso verifiche 
sulle attività di controllo già svolte dai gestori; 

   d)   predisposizione dei programmi di ispezione, di 
concerto con gli uffici territoriali competenti; 

   e)   proposte di implementazione dell’archivio in-
formatico nazionale delle opere pubbliche, di segui-
to (AINOP), ai sensi dell’articolo 13, comma 7, del 
decreto-legge. 

  6. L’area sicurezza delle gallerie stradali e ferroviarie è 
articolata in tre uffici di livello dirigenziale non generale 
e svolge le funzioni di competenza dell’Agenzia nei se-
guenti ambiti di attività:  

   a)   verifiche sull’applicazione delle norme, degli 
   standard    e delle disposizioni inerenti alla sicurezza delle 
gallerie ferroviarie e stradali, in attuazione della norma-
tiva vigente e delle prescrizioni dettate dagli organi com-
petenti in base alla legislazione vigente; 

   b)   valutazione dell’adeguatezza dei programmi delle 
esercitazioni di sicurezza da parte dei gestori delle gal-
lerie, anche mediante la partecipazione alle medesime e 
successiva analisi dei    report    finali; 

   c)   collaborazione con le Commissioni gallerie stra-
dali e ferroviarie per il monitoraggio dello stato di ade-
guamento delle infrastrutture e dei relativi impianti; 

   d)   proposte di sanzioni in caso di inosservanza delle 
disposizioni impartite dall’Agenzia; 

   e)   svolgimento di indagini in caso di incidenti rile-
vanti in galleria al fine di analizzarne le cause e indivi-
duare le eventuali misure di prevenzione adottabili e mi-
tigative del danno. 

  7. L’area sistema ispettivo per il controllo delle pro-
cedure di monitoraggio delle opere civili è articolata in 
cinque uffici di livello dirigenziale non generale e svolge 
le funzioni di competenza dell’Agenzia nei seguenti am-
biti di attività:  

   a)   verifica sull’applicazione da parte dei gestori delle 
norme, degli    standard   , delle prescrizioni e delle disposi-
zioni inerenti alla sicurezza, con particolare riferimento ai 
programmi di manutenzione delle opere civili e impianti 
di gestione sicurezza delle infrastrutture; 

   b)   controlli relativi all’efficacia delle procedure di 
sicurezza adottati dai gestori delle infrastrutture e dei re-

lativi sistemi tecnologici e degli impianti preposti alla ge-
stione della sicurezza; 

   c)   esecuzione di ispezioni ordinarie in ambito stra-
dale e ferroviario secondo il programma concordato con 
le strutture dell’area adeguamento e sviluppo sistemi di 
gestione della sicurezza; 

   d)   esecuzione delle ispezioni straordinarie sulle ope-
re d’arte in ambito stradale e ferroviario e sui sistemi di 
gestione delle emergenze adottati dai gestori; 

   e)   proposte di sanzioni in caso di inosservanza delle 
disposizioni impartite dall’Agenzia; 

   f)   svolgimento di indagini in caso di incidenti rile-
vanti al fine di analizzarne le cause e individuare le even-
tuali misure di prevenzione adottabili e mitigative del 
danno. 

 8. L’area miglioramento degli    standard     di sicurezza è 
articolata in due uffici di livello dirigenziale non generale 
e svolge le funzioni di competenza dell’Agenzia nei se-
guenti ambiti di attività:  

   a)   attività di studio, ricerca e sperimentazione in 
materia di sicurezza delle opere civili nel settore delle 
infrastrutture ed elaborazione di proposte di modifiche 
normative nazionali su componenti o elementi a carattere 
strutturale e sulle relative norme di progettazione, certifi-
cazione e collaudo; 

   b)   proposte di implementazione dell’archivio in-
formatico nazionale delle opere pubbliche, di segui-
to (AINOP), ai sensi dell’articolo 13, comma 7, del 
decreto-legge; 

   c)   analisi delle ricorrenze incidentali con particola-
re riguardo alle risultanze ispettive condotte ai sensi del 
decreto legislativo n. 35 del 2011 e alle evidenze risul-
tanti dalle esercitazioni di sicurezza per la individuazione 
di proposte di modifica delle procedure di gestione delle 
emergenze e delle possibili misure mitigative del danno; 

   d)   collaborazione con università, istituti ed enti di 
ricerca nei settori di interesse.   

  Art. 7.
      Settore di     staff    

     1. Lo    staff     del direttore svolge funzioni e compiti nei 
seguenti ambiti di attività:  

   a)   affari generali, bilancio e controllo interno; 
   b)   acquisizione di beni e servizi, contratti; 
   c)   reclutamento e formazione del personale, attività 

di contrattazione sindacale, gestione del contenzioso del 
lavoro, trattamento giuridico e economico del personale, 
interventi assistenziali, attività di prevenzione e sicurezza 
del luogo di lavoro; 

   d)   affari giuridici e legali e gestione del contenzioso 
e adozione di sanzioni nei confronti dei gestori ai sensi 
dell’articolo 12, comma 5, del decreto-legge; 

   e)   servizi comuni e servizi tecnici, rilascio tessere di 
servizio; 

   f)   gestione tecnica delle banche dati; 
   g)   comunicazione e rapporti istituzionali. 
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 2. Nell’ambito della dotazione organica di cui alla ta-
bella A allegata al presente regolamento il numero degli 
uffici, in cui si articola lo    staff   , è determinato in sei uffici 
di livello dirigenziale non generale.   

  Art. 8.
      Segreteria tecnica del direttore    

     1. La Segreteria tecnica del direttore è un ufficio di li-
vello dirigenziale non generale di diretta collaborazione 
del direttore.   

  Art. 9.
      Dotazione organica    

     1. La dotazione organica del personale dell’Agenzia 
è individuata nella tabella A allegata al presente regola-
mento, ed è quantificata nel limite massimo di cinquecen-
tosessantanove unità, ai sensi dell’articolo 12, comma 9, 
lettera   b)  , del decreto-legge. 

 2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 6, 
commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 165 del 2001, la 
consistenza della dotazione organica e la sua eventuale 
rimodulazione in base ai fabbisogni programmati è indi-
cata annualmente nell’ambito del piano triennale dei fab-
bisogni di personale. 

 3. Con successivo atto regolamentare adottato ai sensi 
dell’articolo 12, comma 10, del decreto-legge e artico-
lo 5, commi 6 e 7, dello Statuto, il numero di unità di 
personale non dirigente determinato nella dotazione or-
ganica è ripartito nelle aree professionali di cui al Con-
tratto collettivo nazionale di lavoro del personale del 
comparto funzioni centrali, secondo le tabelle retributive 
dell’ENAC, tenuto conto dell’alta specificità e professio-
nalità richiesta.   

  Art. 10.
      Personale    

     1. Al personale e alla dirigenza dell’Agenzia si applica-
no le disposizioni del decreto legislativo n. 165 del 2001 
e il Contratto collettivo nazionale di lavoro del personale 
del comparto funzioni centrali, secondo le tabelle retribu-
tive dell’ENAC. 

  2. Il personale dipendente dell’Agenzia, secondo quan-
to previsto dal Contratto collettivo nazionale di lavoro 
del personale del comparto funzioni centrali, secondo le 
tabelle retributive dell’ENAC, è articolato nelle seguenti 
aree professionali:  

   a)   dirigenziale; 
   b)   professionale; 
   c)   tecnica; 
   d)   amministrativa. 

 3. Al personale appartenente all’area dirigenziale non 
generale spetta l’attuazione e la gestione di progetti con 
l’adozione degli atti e provvedimenti amministrativi 
conseguenti, compresi gli atti che impegnano l’ammini-
strazione verso l’esterno, nonché la gestione finanziaria, 
tecnica e amministrativa, di organizzazione delle risor-

se umane disponibili, strumentali e di controllo, ai sensi 
dell’articolo 17, del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 4. Al personale appartenente all’area professionale 
sono attribuite le attività istituzionali che richiedono ele-
vata competenza, iniziativa e capacità in materia di certi-
ficazioni ed autorizzazioni di sicurezza, immatricolazio-
ne del materiale rotabile, coordinamento organizzativo, 
controllo di processi rilevanti, definizione ed armoniz-
zazione delle norme in materia di sicurezza, valutazione 
progettuale, specifiche di progettazione, omologazione e 
conformità di componenti, prodotti ed applicazioni gene-
riche, messa in servizio e funzionamento dei rotabili, im-
pianti ferroviari, sistemi e sottosistemi ferroviari, verifi-
che di sicurezza sulle infrastrutture stradali e autostradali 
e gallerie, nonché ogni altra attività di tipo professionale 
connessa all’attività istituzionale dell’Agenzia. 

 5. Appartengono all’area tecnica i dipendenti che, 
nell’ambito di procedure stabilite, svolgono attività isti-
tuzionali operative, di studio, sviluppo, verifica e suppor-
to, richiedenti adeguate competenze tecniche relative alle 
materie di competenza dell’Agenzia. 

 6. Appartengono all’area amministrativa i dipendenti 
che, nell’esercizio delle proprie funzioni, esplicano atti-
vità inerenti ai servizi amministrativi, organizzativi, pa-
trimoniali, economico-contabili, di assistenza, nonché ai 
servizi di supporto all’attività dirigenziale e professionale. 

 7. Il reclutamento del personale dell’Agenzia avviene 
mediante procedure concorsuali o selettive i cui criteri 
informatori sono individuati nei principi fissati dall’arti-
colo 97 della Costituzione, dall’articolo 35 del decreto le-
gislativo n. 165 del 2001, dal decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 settembre 2004, n. 272, dal 
decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, 
n. 70, dal decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 aprile 
2018, n. 78. 

  8. Le procedure di reclutamento si conformano ai se-
guenti principi:  

   a)   adeguata pubblicità della selezione e delle relative 
modalità di svolgimento che garantiscano l’imparzialità e 
assicurino economicità e celerità di espletamento; 

   b)   adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti 
idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione alla posizione da rico-
prire, eventualmente tramite ricorso all’ausilio di siste-
mi automatizzati finalizzati a realizzare anche forme di 
preselezione; 

   c)   rispetto delle pari opportunità tra lavoratrici e 
lavoratori; 

   d)   composizione delle commissioni con esperti di 
provata competenza nelle materie di concorso, scelti tra 
funzionari delle amministrazioni, docenti ed estranei alle 
medesime, che non siano componenti dell’organo di di-
rezione politica dell’amministrazione, che non ricoprano 
cariche politiche e che non siano rappresentanti sindacali 
o designati dalle confederazioni ed organizzazioni sinda-
cali o dalle associazioni professionali; 
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   e)   possibilità di richiedere, tra i requisiti previsti per 
specifici profili o livelli di inquadramento, il possesso del 
titolo di dottore di ricerca, che deve comunque essere valu-
tato, ove pertinente, tra i titoli rilevanti ai fini del concorso. 

 9. L’accesso al ruolo di dirigente dell’Agenzia av-
viene, per i posti vacanti e disponibili, con concorso 
pubblico, per esami, o per titoli ed esami, ovvero per 
corso-concorso selettivo di formazione bandito dalla 
Scuola superiore della pubblica amministrazione, secon-
do quanto previsto all’articolo 28 del decreto legislativo 
n. 165 del 2001. Al concorso per esami e a quello per 
titoli ed esami possono essere ammessi i dipendenti ed 
i soggetti di cui all’articolo 7 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 70 del 2013. 

 10. Gli incarichi di funzione dirigenziale non generale 
sono conferiti dal direttore dell’Agenzia, previa valuta-
zione al Comitato direttivo, tenendo conto delle carat-
teristiche della posizione dirigenziale da ricoprire e dei 
programmi da realizzare, nel rispetto di quanto previsto 
all’articolo 19 del decreto legislativo n. 165 del 2001. I 
soggetti in grado di soddisfare tali esigenze vengono indi-
viduati, previo avviso sul sito istituzionale ai sensi dell’ar-
ticolo 19, comma 1  -bis  , del decreto legislativo n. 165 del 
2001, sulla base delle conoscenze, delle attitudini e delle 
capacità professionali possedute, anche in relazione ai 
risultati conseguiti in precedenza. Gli incarichi medesi-
mi sono conferiti a tempo determinato, per una durata da 
tre a cinque anni. Gli incarichi sono rinnovabili. Ai fini 
del conferimento degli incarichi dirigenziali si applica il 
principio di rotazione, ai sensi dell’articolo 1, comma 4, 
lettera   e)  , della legge n. 190 del 2012. 

 11. Le progressioni orizzontali e verticali di carriera del 
personale all’interno dell’Agenzia avvengono secondo 
quanto disposto dal decreto legislativo n. 165 del 2001, 
dal decreto legislativo n. 150 del 2009 e dal C.C.N.L. fun-
zioni centrali.   

  Art. 11.

      Dirigenti generali    

     1. Alle due Direzioni generali in cui è strutturata 
l’Agenzia sono preposti due dirigenti di livello generale. 

 2. I dirigenti generali sono nominati con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro delle infrastrutture e trasporti, sentito il direttore 
dell’Agenzia. Ai fini del conferimento degli incarichi 
ai dirigenti generali si applica il principio di rotazione 
ai sensi dell’articolo 1, comma 4, lettera   e)  , della legge 
n. 190 del 2012. 

  3. Ciascun dirigente generale sovrintende all’attività di 
tutti gli uffici ricompresi nella Direzione generale di com-
petenza, assicurando il coordinamento operativo degli uf-
fici sottoposti ai sensi dell’articolo 16 del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001. In particolare il dirigente generale:  

   a)   dà attuazione a ogni misura e iniziativa diretta ad 
attuare gli indirizzi generali, gestionali, tecnici ed ammi-
nistrativi fissati dal direttore ed è responsabile dei risultati 
degli uffici ad esso assegnati; 

   b)   sovrintende ad ogni aspetto organizzativo dell’at-
tività istituzionale della Direzione generale di competen-
za, coordinando e assicurando il raggiungimento degli 
obiettivi degli uffici della propria Direzione generale; 

   c)   cura la predisposizione dello schema e la relativa 
istruttoria di tutti gli atti attribuiti alla competenza del di-
rettore e del Comitato direttivo; 

   d)   firma gli atti di competenza, anche secondo le de-
leghe e le attribuzioni del direttore; 

   e)   informa il direttore e il Comitato direttivo su ogni 
questione o atto per il quale gli venga da questi espressa-
mente richiesto qualsiasi tipo di informativa; 

   f)   dispone per la trattazione degli atti di competenza 
della Direzione generale cui è preposto; 

   g)   può attribuire specifici compiti, poteri e respon-
sabilità ai dirigenti sottoposti, nonché delegare specifiche 
funzioni; 

   h)   garantisce, nel rispetto delle procedure interne, la 
corretta tenuta del carteggio e la puntuale assegnazione e 
trattazione degli atti di propria competenza; 

   i)   relaziona annualmente sull’efficacia dei sistemi 
di sicurezza adottati dai gestori delle infrastrutture sulla 
base dello stato di attuazione delle misure e degli ade-
guamenti previsti dalla normativa ed avuto riguardo della 
coerenza dei piani di manutenzione con le risultanze delle 
verifiche effettuate dai propri uffici nonché di quelle pre-
senti nelle banche dati. 

 4. Il dirigente generale predispone, per la parte di com-
petenza, una relazione annuale delle attività svolte, che 
contiene eventuali proposte migliorative delle    perfor-
mance    della Direzione generale e degli uffici a lui prepo-
sti, tenendo conto delle indicazioni formulate dai dirigen-
ti sottoposti. 

 5. Il dirigente generale adotta, in caso di urgenza, i 
provvedimenti indifferibili necessari a garantire la sicu-
rezza dell’esercizio delle infrastrutture di competenza 
della propria Direzione generale e ne informa tempesti-
vamente il direttore per la successiva ratifica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 13 febbraio 2020 

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

    DE MICHELI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GUALTIERI  

  Il Ministro per la pubblica
    amministrazione

     DADONE   

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  Registrato alla Corte dei conti il 25 marzo 2020
Ufficio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
reg. n. 1162
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        TABELLA A  
 DOTAZIONE ORGANICA 

 DIRIGENTI  Dirigenti di livello generale  2 
 Dirigenti di livello non generale  42 

 PERSONALE 

 Professionisti I  60 
 Professionisti II  31 
 Funzionari   266 
 Collaboratori  153 
 Operatori  15 
 TOTALE  569 

     
  

     N O T E 

   AVVERTENZA:  
 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
  — Si riporta l’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 

(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri):  

 «Art. 17    (Regolamenti)   . — (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 (  Omissis  ).». 
 — Il decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109 (Disposizioni urgenti 

per la Città di Genova, la sicurezza della rete nazionale delle infrastrut-
ture e dei trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro e le al-
tre emergenze), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   28 settembre 2018, 
n. 226, è stato convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 
2018, n. 130, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   19 novembre 2018, 
n. 269, S.O. n. 55/L. 

  — Si riporta l’art. 12 del citato decreto-legge 28 settembre 2018, 
n. 109:  

 «Art. 12    (Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e del-
le infrastrutture stradali e autostradali)   . — 1. È istituita, a decorrere 
dal 1° gennaio 2019, l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferro-
vie e delle infrastrutture stradali e autostradali (ANSFISA), di seguito 
Agenzia, con sede in Roma presso il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, con possibilità di articolazioni territoriali, di cui una, con 
competenze riferite in particolare ai settori delle infrastrutture stradali 
e autostradali, avente sede a Genova. Fermi i compiti, gli obblighi e le 
responsabilità degli enti proprietari e dei soggetti gestori in materia di 
sicurezza, l’Agenzia promuove e assicura la vigilanza, nelle forme e 
secondo le modalità indicate nei commi da 3 a 5, sulle condizioni di 
sicurezza del sistema ferroviario nazionale e delle infrastrutture stradali 
e autostradali. Per quanto non disciplinato dal presente articolo si ap-
plicano gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. 

 2. A decorrere dalla data di cui al comma 19, quarto perio-
do, l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie (ANSF) di cui 
all’art. 4 del decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162, è soppressa e 
l’esercizio delle relative funzioni è attribuito all’Agenzia, che succede 
a titolo universale in tutti i rapporti attivi e passivi al predetto ente e 
ne acquisisce le risorse umane, strumentali e finanziarie. L’Agenzia è 
dotata di personalità giuridica e ha autonomia regolamentare, ammini-
strativa, patrimoniale, organizzativa, contabile e finanziaria. Il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti ha poteri di indirizzo e vigilanza, che 
esercita secondo le modalità previste nel presente decreto. 

 3. Con riferimento al settore ferroviario, l’Agenzia svolge i com-
piti e le funzioni, anche di regolamentazione tecnica, per essa previsti dai 
decreti legislativi recanti attuazione della direttiva (UE) 2016/798 del 
Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 maggio 2016 sulla sicurezza 
delle ferrovie e della direttiva (UE) 2016/797 del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’11 maggio 2016 relativa all’interoperabilità del siste-
ma ferroviario dell’Unione europea ed ha competenza per l’intero siste-
ma ferroviario nazionale, secondo quanto previsto dai medesimi decreti. 
Per le infrastrutture transfrontaliere specializzate, i compiti di autorità 
nazionale preposta alla sicurezza di cui al Capo IV della direttiva (UE) 
2016/798 sono affidati, a seguito di apposite convenzioni, all’Agenzia o 
all’Autorità per la sicurezza ferroviaria del Paese limitrofo. 

  4. Con riferimento alla sicurezza delle infrastrutture stradali e 
autostradali, oltre all’esercizio delle funzioni già disciplinate dal decreto 
legislativo 15 marzo 2011, n. 35 e fermi restando i compiti e le respon-
sabilità dei soggetti gestori, l’Agenzia, anche avvalendosi degli altri 
soggetti pubblici che operano in materia di sicurezza delle infrastrutture:  

   a)   esercita l’attività ispettiva finalizzata alla verifica della cor-
retta organizzazione dei processi di manutenzione da parte dei gestori, 
nonché l’attività ispettiva e di verifica a campione sulle infrastrutture, 
obbligando i gestori a mettere in atto le necessarie misure di controllo 
del rischio in quanto responsabili dell’utilizzo sicuro delle infrastrutture; 

   b)   promuove l’adozione da parte dei gestori delle reti stradali 
ed autostradali di Sistemi di Gestione della Sicurezza per le attività di 
verifica e manutenzione delle infrastrutture certificati da organismi di 
parte terza riconosciuti dall’Agenzia; 

   c)   sovraintende alle ispezioni di sicurezza previste dall’art. 6 
del decreto legislativo 15 marzo 2011, n. 35 sulle infrastrutture stradali 
e autostradali, anche compiendo verifiche sulle attività di controllo già 
svolte dai gestori, eventualmente effettuando ulteriori verifiche in sito; 

   d)   propone al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
l’adozione del piano nazionale per l’adeguamento e lo sviluppo delle 
infrastrutture stradali e autostradali nazionali ai fini del miglioramento 
degli    standard    di sicurezza, da sviluppare anche attraverso il monitorag-
gio sullo stato di conservazione e sulle necessità di manutenzione delle 
infrastrutture stesse. Il Piano è aggiornato ogni due anni e di esso si tiene 
conto nella redazione ed approvazione degli strumenti di pianificazione 
e di programmazione previsti dalla legislazione vigente; 

   e)   svolge attività di studio, ricerca e sperimentazione in mate-
ria di sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali. 

 4  -bis  . Fermi restando i compiti del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco disciplinati dall’art. 19 del decreto legislativo 8 marzo 2006, 
n. 139, e dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 1° agosto 2011, n. 151, sono trasferiti all’Agenzia le funzioni 
ispettive e i poteri di cui agli articoli 11, commi 1 e 2, e 12 del decreto 
legislativo 5 ottobre 2006, n. 264, al fine di garantire la sicurezza delle 
gallerie situate sulle strade appartenenti alla rete stradale transeuropea. 
Le funzioni ispettive e i poteri di cui al periodo precedente sono eserci-
tati dall’Agenzia anche per garantire la sicurezza delle gallerie situate 
sulle strade non appartenenti alla rete stradale transeuropea. Con decreto 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mi-
nistero dell’interno e con il Ministero dell’economia e delle finanze, da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, sono definiti i requisiti minimi di 
sicurezza delle gallerie situate sulle strade non appartenenti alla rete 
stradale transeuropea, gli obblighi dei soggetti gestori e le relative san-
zioni in caso di inosservanza delle disposizioni impartite dall’Agenzia, 
nonché i profili tariffari a carico dei gestori stessi, determinati sulla base 
del costo effettivo del servizio. 

 4  -ter  . All’art. 4, comma 5, del decreto legislativo 5 ottobre 2006, 
n. 264, le parole: “ed effettua le ispezioni, le valutazioni e le verifiche 
funzionali di cui all’art. 11” sono soppresse. 

 4  -quater  . Sono trasferite all’Agenzia le funzioni ispettive e di 
vigilanza sui sistemi di trasporto rapido di massa esercitate dagli uffici 
speciali trasporti a impianti fissi (USTIF) del Ministero delle infrastrut-
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ture e dei trasporti ai sensi dell’art. 9, commi 5 e 6, del decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 4 agosto 2014, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 297 del 23 dicembre 
2014. A tal fine l’Agenzia, con proprio decreto, disciplina i requisiti per 
il rilascio dell’autorizzazione di sicurezza relativa al sistema di trasporto 
costituito dall’infrastruttura e dal materiale rotabile, con i contenuti di 
cui agli articoli 14 e 15 del decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162, 
in quanto applicabili. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della legge di conversione del presente decreto, sono disciplinate le 
modalità per l’autorizzazione all’apertura dell’esercizio dei sistemi di 
trasporto rapido di massa di nuova realizzazione, tenendo conto delle 
funzioni attribuite all’Agenzia ai sensi del presente comma. 

 4  -quinquies   . All’art. 15 della legge 1° agosto 2002, n. 166, dopo 
il comma 6 è aggiunto il seguente:  

 “6  -bis  . A decorrere dal 1° giugno 2019, il Ministro del-
le infrastrutture e dei trasporti riferisce annualmente alle competenti 
Commissioni parlamentari sull’attuazione, da parte dei concessionari 
autostradali, degli interventi di verifica e di messa in sicurezza delle 
infrastrutture viarie oggetto di atti convenzionali.”. 

 5. Ferme restando le sanzioni già previste dalla legge, da atti am-
ministrativi e da clausole convenzionali, l’inosservanza da parte dei ge-
stori delle prescrizioni adottate dall’Agenzia, nell’esercizio delle attività 
di cui al comma 4, lettere   a)   e   c)  , è punita con le sanzioni amministrative 
pecuniarie, anche progressive, accertate e irrogate dall’Agenzia secondo 
le disposizioni di cui al Capo I, Sezioni I e II, della legge 24 novembre 
1981, n. 689. Per gli enti territoriali la misura della sanzione è compresa 
tra euro 5.000 e euro 200.000 ed è determinata anche in funzione del 
numero di abitanti. Nei confronti dei soggetti aventi natura imprendi-
toriale l’Agenzia dispone l’applicazione di una sanzione amministrati-
va pecuniaria fino al dieci per cento del fatturato realizzato nell’ultimo 
esercizio chiuso anteriormente alla contestazione della violazione. In 
caso di reiterazione delle violazioni, l’Agenzia può applicare un’ulte-
riore sanzione di importo fino al doppio della sanzione già applicata 
entro gli stessi limiti previsti per la prima. Qualora il comportamento 
sanzionabile possa arrecare pregiudizio alla sicurezza dell’infrastruttura 
o della circolazione stradale o autostradale, l’Agenzia può imporre al 
gestore l’adozione di misure cautelative, limitative o interdittive, della 
circolazione dei veicoli sino alla cessazione delle condizioni che hanno 
comportato l’applicazione della misura stessa e, in caso di inottempe-
ranza, può irrogare una sanzione, rispettivamente per gli enti territoriali 
e i soggetti aventi natura imprenditoriale, non superiore a euro 100.000 
ovvero al tre per cento del fatturato sopra indicato. 

  6. Sono organi dell’Agenzia:  
   a)   il direttore dell’agenzia, scelto in base a criteri di alta 

professionalità, di capacità manageriale e di qualificata esperienza 
nell’esercizio di funzioni attinenti al settore operativo dell’agenzia; 

   b)   il comitato direttivo, composto da quattro membri e dal 
direttore dell’agenzia, che lo presiede; 

   c)   il collegio dei revisori dei conti. 
 7. Il direttore è nominato con decreto del Presidente della Re-

pubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ferma restando l’appli-
cazione dell’art. 19, comma 8, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. L’incarico ha la durata massima di tre anni, è rinnovabile per 
una sola volta ed è incompatibile con altri rapporti di lavoro subordina-
to e con qualsiasi altra attività professionale privata anche occasionale. 
Il comitato direttivo è nominato per la durata di tre anni con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti. Metà dei componenti sono scelti tra i di-
pendenti di pubbliche amministrazioni ovvero tra soggetti ad esse ester-
ni dotati di specifica competenza professionale attinente ai settori nei 
quali opera l’agenzia. I restanti componenti sono scelti tra i dirigenti 
dell’agenzia e non percepiscono alcun compenso aggiuntivo per lo svol-
gimento dell’incarico nel comitato direttivo. Il collegio dei revisori dei 
conti è composto dal presidente, da due membri effettivi e due supplenti 
iscritti al registro dei revisori legali, nominati con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti. I revisori durano in carica tre anni e 
possono essere confermati una sola volta. Il collegio dei revisori dei 
conti esercita le funzioni di cui all’art. 2403 del codice civile, in quanto 
applicabile. I componenti del comitato direttivo non possono svolgere 
attività professionale, né essere amministratori o dipendenti di società o 
imprese, nei settori di intervento dell’Agenzia. I compensi dei compo-
nenti degli organi collegiali sono stabiliti con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia 

delle finanze secondo i criteri e parametri previsti per gli enti ed organi-
smi pubblici e sono posti a carico del bilancio dell’Agenzia. 

 8. Lo statuto dell’Agenzia è deliberato dal comitato direttivo ed 
è approvato con le modalità di cui al comma 10. Lo Statuto disciplina le 
competenze degli organi di direzione dell’Agenzia e reca principi gene-
rali in ordine alla sua organizzazione ed al suo funzionamento. 

  9. Il regolamento di amministrazione dell’Agenzia è delibera-
to, su proposta del direttore, dal comitato direttivo ed è sottoposto al 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti che lo approva, di concerto 
con i Ministri per la pubblica amministrazione e dell’economia e delle 
finanze, ai sensi del comma 10. In particolare esso:  

   a)   disciplina l’organizzazione e il funzionamento dell’Agen-
zia, attraverso la previsione di due distinte articolazioni competenti ad 
esercitare rispettivamente le funzioni già svolte dall’ANSF in materia di 
sicurezza ferroviaria e le nuove competenze in materia di sicurezza delle 
infrastrutture stradali e autostradali, cui sono preposte due posizioni di 
ufficio di livello dirigenziale generale; 

   b)   fissa le dotazioni organiche complessive del personale di 
ruolo dipendente dall’Agenzia nel limite massimo di 569 unità, di cui 
42 di livello dirigenziale non generale e 2 uffici di livello dirigenziale 
generale; 

   c)   determina le procedure per l’accesso alla dirigenza, nel ri-
spetto del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 10. Le deliberazioni del comitato direttivo relative allo statuto 
e ai regolamenti che disciplinano il funzionamento dell’Agenzia sono 
approvate dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con i Ministri per la pubblica amministrazione e dell’economia e delle 
finanze. L’approvazione può essere negata per ragioni di legittimità o 
di merito. Per l’approvazione dei bilanci e dei piani pluriennali di inve-
stimento si applicano le disposizioni del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 9 novembre 1998, n. 439. Gli altri atti 
di gestione dell’Agenzia non sono sottoposti a controllo ministeriale 
preventivo. 

 11. I dipendenti dell’ANSF a tempo indeterminato sono inqua-
drati nel ruolo dell’Agenzia e mantengono il trattamento economico 
fondamentale e accessorio, limitatamente alle voci fisse e continuative, 
corrisposto al momento dell’inquadramento e in applicazione di quan-
to previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro di cui al com-
ma 16. Per i restanti contratti di lavoro l’Agenzia subentra nella titolarità 
dei rispettivi rapporti, ivi comprese le collaborazioni in corso che resta-
no in vigore sino a naturale scadenza. 

 12. In ragione dell’esercizio delle funzioni di cui al comma 4, 
in aggiunta all’intera dotazione organica del personale dell’ANSF, è as-
segnato all’Agenzia un contingente di personale di 250 unità, destinato 
all’esercizio delle funzioni in materia di sicurezza delle infrastrutture 
stradali e autostradali e di 15 posizioni di uffici di livello dirigenziale 
non generale. 

 13. Nell’organico dell’Agenzia sono presenti due posizioni di 
uffici di livello dirigenziale generale. 

 14. In fase di prima attuazione e per garantire l’immediata ope-
ratività dell’ANSFISA, per lo svolgimento delle nuove competenze 
in materia di sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali, sino 
all’approvazione del regolamento di amministrazione di cui al comma 9, 
l’Agenzia provvede al reclutamento del personale di ruolo di cui al com-
ma 12, nella misura massima di 61 unità, mediante apposita selezione 
nell’ambito del personale dipendente da pubbliche amministrazioni, con 
esclusione del personale docente educativo ed amministrativo tecnico 
ausiliario delle istituzioni scolastiche, in possesso delle competenze e 
dei requisiti di professionalità ed esperienza richiesti per l’espletamento 
delle singole funzioni, e tale da garantire la massima neutralità e impar-
zialità. Per tale fase il personale selezionato dall’Agenzia è comandato 
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e da altre pubbliche am-
ministrazioni, con oneri a carico delle amministrazioni di provenienza, 
per poi essere immesso nel ruolo dell’Agenzia con la qualifica assunta 
in sede di selezione e con il riconoscimento del trattamento economico 
equivalente a quello ricoperto nel precedente rapporto di lavoro e, se 
più favorevole, il mantenimento del trattamento economico di prove-
nienza, limitatamente alle voci fisse e continuative, mediante assegno 
   ad personam    riassorbibile e non rivalutabile con i successivi migliora-
menti economici a qualsiasi titolo conseguiti. L’inquadramento nei ruoli 
dell’Agenzia del personale proveniente dalle pubbliche amministrazioni 
comporta la riduzione, in misura corrispondente, della dotazione orga-
nica dell’amministrazione di provenienza con contestuale trasferimento 
delle relative risorse finanziarie. 
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 15. L’Agenzia è autorizzata all’assunzione a tempo indetermi-
nato di 205 unità di personale e 19 dirigenti nel corso dell’anno 2019 e 
di 134 unità di personale e 13 dirigenti nel corso dell’anno 2020 da in-
quadrare nelle aree iniziali stabilite nel regolamento di cui al comma 9. 

 16. Al personale e alla dirigenza dell’Agenzia si applicano le 
disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e il contratto 
collettivo nazionale di lavoro del personale del comparto funzioni cen-
trali, secondo le tabelle retributive dell’ENAC. 

 17. Al fine di assicurare il corretto svolgimento delle attività di 
cui al presente articolo, all’Agenzia è garantito l’accesso a tutti i dati 
riguardanti le opere pubbliche della banca dati di cui all’art. 13, nonché 
ai dati ricavati dal sistema di monitoraggio dinamico per la sicurezza 
delle infrastrutture stradali e autostradali di cui all’art. 14. Per le mede-
sime finalità di cui al primo periodo, gli enti proprietari e i gestori delle 
infrastrutture stradali e autostradali sono tenuti a garantire al personale 
autorizzato dell’Agenzia l’accesso incondizionato alle infrastrutture, ai 
cantieri, alle sedi legali e operative, nonché a tutta la documentazione 
pertinente. 

 18. Agli oneri del presente articolo, pari a complessivi 
14.100.000 euro per l’anno 2019, e 22.300.000 euro a decorrere dall’an-
no 2020 si provvede ai sensi dell’art. 45. 

 19. In sede di prima applicazione, entro 90 giorni dalla data di 
cui al comma 1, lo Statuto e i regolamenti di cui ai commi 8 e 9 sono 
adottati con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro 
per la pubblica amministrazione. Fino all’adozione dei nuovi regola-
menti continuano ad applicarsi i regolamenti già emanati per l’ANSF. 
Gli organi dell’ANSF rimangono in carica fino alla nomina degli organi 
dell’Agenzia. Nelle more della piena operatività dell’Agenzia, la cui 
data è determinata con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, le funzioni e le competenze attribuite alla stessa ai sensi del pre-
sente articolo, ove già esistenti, continuano ad essere svolte dalle ammi-
nistrazioni e dagli enti pubblici competenti nei diversi settori interessati. 

 20. La denominazione “Agenzia nazionale per la sicurezza delle 
ferrovie” è sostituita, ovunque ricorre, dalla denominazione “Agenzia 
nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e 
autostradali” (ANSFISA). 

 21. L’Agenzia si avvale del patrocinio dell’Avvocatura dello 
Stato ai sensi dell’art. 1 del testo unico di cui al regio decreto 30 ottobre 
1933, n. 1611. 

 22. Tutti gli atti connessi con l’istituzione dell’Agenzia sono 
esenti da imposte e tasse. 

 23. L’art. 4 del decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162 è 
abrogato.». 

 — Il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279 (Individuazione del-
le unità previsionali di base del bilancio dello Stato, riordino del sistema 
di tesoreria unica e ristrutturazione del rendiconto generale dello Sta-
to) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   22 agosto 1997, n. 195, S.O. 
n. 166/L. 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme genera-
li sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   9 maggio 2001, n. 106, 
S.O. n. 112/L. 

 — Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della 
legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produt-
tività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   31 ottobre 2009, 
n. 254, S.O. n. 197/L. 

 — Il decreto legislativo 15 marzo 2011, n. 35 (Attuazione della 
direttiva 2008/96/CE sulla gestione della sicurezza delle infrastrutture 
stradali) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   8 aprile 2011, n. 81. Il tito-
lo del decreto legislativo è stato così corretto dal Comunicato 15 aprile 
2011, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   15 aprile 2011, n. 87. 

 — La legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la preven-
zione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   13 novembre 
2012, n. 265. 

 — Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disci-
plina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   5 aprile 2013, n. 80. Il 
titolo del decreto legislativo è stato così sostituito dall’art. 1, comma 1, 
del decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 (Revisione e semplifi-
cazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 

pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 
e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’art. 7 della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle am-
ministrazioni pubbliche), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   8 giugno 
2016, n. 132. 

 — Il decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 50 (Attuazione della 
direttiva 2016/798 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 mag-
gio 2016, sulla sicurezza delle ferrovie) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   10 giugno 2019, n. 134. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 
(Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche 
amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi 
unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi) è pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   9 agosto 1994, n. 185, S.O. n. 113. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70 
(Regolamento recante riordino del sistema di reclutamento e formazio-
ne dei dipendenti pubblici e delle Scuole pubbliche di formazione, a 
norma dell’art. 11 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135) è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   24 giugno 2013, n. 146. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 aprile 
2018, n. 78 (Regolamento che stabilisce i titoli valutabili nell’ambito 
del concorso per l’accesso alla qualifica di dirigente e il valore massimo 
assegnabile, ad ognuno di essi, ai sensi dell’art. 3, comma 2  -bis  , del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 2004, n. 272) è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   27 giugno 2018, n. 147.   

  Note all’art. 1:
     — Per i riferimenti al decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, si 
veda nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti al decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 50, si 
veda nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si 
veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:
     — Per i riferimenti al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, si 

veda nelle note alle premesse. 
 — Per i riferimenti al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, si 

veda nelle note alle premesse. 
 — Per i riferimenti alla legge 6 novembre 2012, n. 190, si veda 

nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 3:
     — Per il testo dell’art. 12 del citato decreto-legge 28 settembre 

2018, n. 109, si veda nelle note alle premesse. 
  — Si riporta l’art. 3 del citato decreto legislativo 7 agosto 1997, 

n. 279:  
 «Art. 3    (Gestione del bilancio)   . — 1. Contestualmente all’en-

trata in vigore della legge di approvazione del bilancio il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, con proprio de-
creto, d’intesa con le amministrazioni interessate, provvede a ripartire 
le unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione e della 
rendicontazione. 

 2. I Ministri, entro dieci giorni dalla pubblicazione della legge di 
bilancio, assegnano, in conformità dell’art. 14 del citato decreto legisla-
tivo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni e integrazioni, 
le risorse ai dirigenti generali titolari dei centri di responsabilità delle 
rispettive amministrazioni, previa definizione degli obiettivi che l’am-
ministrazione intende perseguire e indicazione del livello dei servizi, 
degli interventi e dei programmi e progetti finanziati nell’àmbito dello 
stato di previsione. Il decreto di assegnazione delle risorse è comunicato 
alla competente ragioneria anche ai fini della rilevazione e del controllo 
dei costi, e alla Corte dei conti. 

 3. Il titolare del centro di responsabilità amministrativa è il re-
sponsabile della gestione e dei risultati derivanti dall’impiego delle ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali assegnate. 

 4. Il dirigente generale esercita autonomi poteri di spesa nell’àm-
bito delle risorse assegnate, e di acquisizione delle entrate; individua i 
limiti di valore delle spese che i dirigenti possono impegnare ai sensi 
dell’art. 16 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive 
modificazioni ed integrazioni. 
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 5. Variazioni compensative possono essere disposte, su propo-
sta del dirigente generale responsabile, con decreti del Ministro com-
petente, esclusivamente nell’àmbito della medesima unità previsionale 
di base. I decreti di variazione sono comunicati, anche con evidenze 
informatiche, al Ministro del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica per il tramite della competente ragioneria, nonché alle 
Commissioni parlamentari competenti e alla Corte dei conti.».   

  Note all’art. 4:

      — Si riporta l’art. 4, comma 5 del regolamento recante: «Statuto 
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrut-
ture stradali e autostradali (ANSFISA).»:  

 «5. Il Direttore svolge compiti di direzione, gestione, coordina-
mento e controllo ed è responsabile dei risultati raggiunti in attuazione 
degli indirizzi e direttive del Ministro vigilante. 

  In particolare, il Direttore:  
   a)   predispone e sottopone alla firma del Ministro delle in-

frastrutture e dei trasporti lo schema di convenzione di cui all’art. 10, 
comma 3; 

   b)   adotta i programmi per dare attuazione agli obiettivi istitu-
zionali e agli indirizzi del Ministro vigilante nonché alla convenzione 
di cui all’art. 10, comma 3, stabilendo i conseguenti indirizzi generali, 
gestionali, tecnici ed amministrativi dell’Agenzia; 

   c)   definisce l’articolazione delle strutture dell’Agenzia, tenu-
to conto di quanto previsto nel presente Statuto e dal regolamento di 
amministrazione, nonché dall’art. 12, comma 9, lettera   b)  , del decreto-
legge n. 109 del 2018; 

   d)   sentito il Comitato direttivo, conferisce, nel rispetto delle 
vigenti disposizioni e delle previsioni della contrattazione collettiva, ai 
sensi dell’art. 10, comma 10, del regolamento di amministrazione, gli 
incarichi ai dirigenti dell’Agenzia nell’ambito della dotazione organica 
e nei limiti delle risorse finanziarie dell’Agenzia stessa; 

   e)   propone al Ministro delle infrastrutture e dei Trasporti la 
nomina dei dirigenti generali, previsti dall’art. 12, comma 13, del decre-
to-legge n. 109 del 2018; 

   f)   individua le risorse umane, materiali ed economico-finan-
ziarie da destinare alle diverse finalità e la loro ripartizione tra gli uffici 
di livello dirigenziale; 

   g)   sovrintende alle attività di tutti gli uffici e unità operative, 
assicurandone il coordinamento; 

   h)   convoca e presiede il Comitato direttivo; 
   i)   sottopone all’esame del Comitato Direttivo il bilancio di 

previsione e rendiconto, lo statuto, il regolamento di amministrazione e 
gli atti che regolano il funzionamento dell’Agenzia e l’organizzazione 
della stessa, nei limiti delle disponibilità finanziarie; 

   l)   adotta, sentito il Comitato Direttivo, gli atti regolamen-
tari interni per adeguare alle esigenze funzionali l’organizzazione 
dell’Agenzia, nei limiti delle disponibilità finanziarie dell’Agenzia stes-
sa e nel rispetto del regolamento di amministrazione; 

   m)   può attribuire, nei limiti delle proprie competenze e re-
sponsabilità, specifiche funzioni ai Dirigenti generali e specifici com-
piti, poteri e responsabilità ai dirigenti, previa valutazione da parte del 
Comitato Direttivo; 

   n)   nomina un vicedirettore che lo sostituisce in caso di sua 
assenza o di impedimento temporaneo ai sensi del comma 8; 

   o)   promuove e mantiene relazioni con i competenti organi 
dell’Unione europea per questioni attinenti allo svolgimento delle at-
tività dell’Agenzia; 

   p)   presta la necessaria collaborazione al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti nell’esercizio del potere di vigilanza.».   

  Note all’art. 5:

     — Per il testo dell’art. 12 del decreto-legge 28 settembre 2018, 
n. 109 (Disposizioni urgenti per la Città di Genova, la sicurezza della 
rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli eventi sismici del 
2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze) convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, si veda nelle note alle 
premesse. 

 — Per i riferimenti al decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 50, si 
veda nelle note alle premesse. 

  — Si riporta l’art. 13 del citato decreto-legge 28 settembre 2018, 
n. 109:  

 «Art. 13    (Istituzione dell’archivio informatico nazionale delle 
opere pubbliche - AINOP)    . — 1. È istituito presso il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti l’archivio informatico nazionale delle opere 
pubbliche, di seguito - AINOP, formato dalle seguenti sezioni:  

   a)   ponti, viadotti e cavalcavia stradali; 
   b)   ponti, viadotti e cavalcavia ferroviari; 
   c)   strade - archivio nazionale delle strade, di seguito ANS; 
   d)   ferrovie nazionali e regionali - metropolitane; 
   e)   aeroporti; 
   f)   dighe e acquedotti; 
   g)   gallerie ferroviarie e gallerie stradali; 
   h)   porti e infrastrutture portuali; 
   i)   edilizia pubblica. 

  2. Le sezioni di cui al comma 1 sono suddivise in sottosezioni, 
ove sono indicati, per ogni opera pubblica:  

   a)   i dati tecnici, progettuali e di posizione con analisi storica 
del contesto e delle evoluzioni territoriali; 

   b)   i dati amministrativi riferiti ai costi sostenuti e da sostenere; 
   c)   i dati sulla gestione dell’opera anche sotto il profilo della 

sicurezza; 
   d)   lo stato e il grado di efficienza dell’opera e le attività di ma-

nutenzione ordinaria e straordinaria, compresi i dati relativi al controllo 
strumentale dei sistemi di ritenuta stradale in acciaio o in cemento; 

   e)   la collocazione dell’opera rispetto alla classificazione 
europea; 

   f)   i finanziamenti; 
   g)   lo stato dei lavori; 
   h)   la documentazione fotografica aggiornata; 
   i)   il monitoraggio costante dello stato dell’opera anche con 

applicativi dedicati, sensori in situ e rilevazione satellitare; 
   l)   il sistema informativo geografico per la consultazio-

ne, l’analisi e la modellistica dei dati relativi all’opera e al contesto 
territoriale. 

 3. Sulla base del principio di unicità dell’invio di cui agli arti-
coli 3 e 29 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, i dati e le informazioni di cui al presente articolo 
già rilevati dalla banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP) di 
cui all’art. 2 del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 e all’art. 13 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, o da altre banche dati pubbliche 
sono forniti all’AINOP dalla citata BDAP. Il decreto di cui al comma 5 
regola le modalità di scambio delle informazioni tra i due sistemi. 

 4. Le regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano, gli 
enti locali, l’ANAS, Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., i concessionari au-
tostradali, i concessionari di derivazioni, i Provveditorati interregionali 
alle opere pubbliche, l’ente nazionale per l’aviazione civile, le autori-
tà di sistema portuale e logistico, l’Agenzia del demanio e i soggetti 
che a qualsiasi titolo gestiscono o detengono dati riferiti ad un’opera 
pubblica o all’esecuzione di lavori pubblici, alimentano l’AINOP con i 
dati in proprio possesso per la redazione di un documento identificativo, 
contenente i dati tecnici, amministrativi e contabili, relativi a ciascuna 
opera pubblica presente sul territorio nazionale. Sulla base dei dati for-
niti, l’AINOP genera un codice identificativo della singola opera pub-
blica (IOP), che contraddistingue e identifica in maniera univoca l’opera 
medesima riportandone le caratteristiche essenziali e distintive quali la 
tipologia, la localizzazione, l’anno di messa in esercizio e l’inserimen-
to dell’opera nell’infrastruttura. A ciascuna opera pubblica, identificata 
tramite il Codice IOP, sono riferiti tutti gli interventi di investimento 
pubblico, realizzativi, manutentivi, conclusi o in fase di programmazio-
ne, progettazione, esecuzione, che insistono in tutto o in parte sull’ope-
ra stessa, tramite l’indicazione dei rispettivi Codici Unici di Progetto 
(CUP), di cui all’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3. L’AINOP, 
attraverso la relazione istituita fra Codice IOP e CUP, assicura l’inte-
roperabilità con la BDAP, istituita presso la Ragioneria Generale dello 
Stato - Ministero dell’economia e delle finanze. 

 5. A decorrere dal 15 dicembre 2018, i soggetti di cui al com-
ma 4 rendono disponibili i servizi informatici di rispettiva titolarità per 
la condivisione dei dati e delle informazioni nel rispetto del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, mediante la cooperazione applicativa 
tra amministrazioni pubbliche, con le modalità definite con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa in sede di Con-
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ferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, ai sensi dell’art. 3 del medesimo decreto legislativo n. 281 del 
1997, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto. L’inserimento è completato entro e non oltre il 30 apri-
le 2019 ed è aggiornato in tempo reale con i servizi di cooperazione 
applicativa e di condivisione dei dati. 

 6. Gli enti e le amministrazioni che a qualsiasi titolo esercitano 
attività di vigilanza sull’opera effettuano il monitoraggio dello stato di 
attuazione degli interventi, identificati con i relativi CUP, insistenti sulle 
opere pubbliche, identificate con il Codice IOP, e delle relative risorse 
economico-finanziarie assegnate utilizzando le informazioni presenti 
nella BDAP, che vengono segnalate dai soggetti titolari degli interventi, 
ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. 

 7. L’AINOP, gestito dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, e implementato anche sulla base delle indicazioni e degli in-
dirizzi forniti dalla Presidenza del Consiglio dei ministri, dal Ministe-
ro dell’economia e delle finanze - Ragioneria Generale dello Stato e 
dall’ANSFISA, per la generazione dei codici IOP, per il relativo corredo 
informativo, per l’integrazione e l’interoperabilità con le informazioni 
contenute nella BDAP, tramite il CUP, e per l’integrazione nella Piatta-
forma digitale nazionale dati di cui all’art. 50  -ter   del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, è messo a disposizione ed è consultabile anche in 
formato    open data   , con le modalità definite con il decreto ministeriale 
indicato al comma 5, prevedendo la possibilità di raccogliere, mediante 
apposita sezione, segnalazioni da sottoporre agli enti e amministrazioni 
che a qualsiasi titolo esercitano attività di vigilanza sull’opera. 

 7  -bis  . Per le finalità di cui al comma 7 del presente articolo, al 
comma 2 dell’art. 50  -ter   del codice dell’amministrazione digitale, di 
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, le parole: “31 dicembre 
2018” sono sostituite dalle seguenti: “15 settembre 2019”. 

 8. L’AINOP è sviluppato tenendo in considerazione la necessità 
urgente di garantire un costante monitoraggio dello stato e del grado di 
efficienza delle opere pubbliche, in particolare per i profili riguardan-
ti la sicurezza, anche tramite le informazioni rivenienti dal Sistema di 
monitoraggio dinamico per la sicurezza delle infrastrutture stradali e 
autostradali di cui all’art. 14. Le informazioni contenute nell’AINOP 
consentono di pervenire ad una valutazione complessiva sul livello di 
sicurezza delle opere, per agevolare il processo di programmazione e fi-
nanziamento degli interventi di riqualificazione o di manutenzione delle 
opere stesse e la determinazione del grado di priorità dei medesimi. 

 9. Al fine di assistere i lavori di istruttoria della programmazione 
e del finanziamento degli interventi di riqualificazione o di manutenzio-
ne delle opere pubbliche, alla struttura servente del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica (CIPE), presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri, e alla Ragioneria Generale dello Stato, presso 
il Ministero dell’economia e delle finanze, è garantito l’accesso all’AI-
NOP, tramite modalità idonee a consentire i citati lavori di istruttoria. 

 10. Per l’attuazione delle disposizioni del presente articolo è au-
torizzata la spesa di euro 300.000 per l’anno 2018, euro 1.000.000 per 
l’anno 2019 e euro 200.000 a decorrere dall’anno 2020, alla quale si 
provvede ai sensi dell’art. 45.».   

  Note all’art. 6:

     — Per il testo dell’art. 12 del citato decreto-legge 28 settembre 
2018, n. 109, si veda nelle note alle premesse. 

  — Si riporta l’art. 6 del decreto legislativo 15 marzo 2011 n. 35 
(Attuazione della direttiva 2008/96/CE sulla gestione della sicurezza 
delle infrastrutture stradali):  

 «Art. 6    (Ispezioni di sicurezza art. 6, direttiva 2008/96/CE)   . — 
1. L’organo competente, sulla base di un programma idoneo a garantire 
adeguati livelli di sicurezza, da adottare entro il 19 dicembre 2011 e da 
aggiornare con cadenza biennale, al fine di individuare le caratteristi-
che connesse alla sicurezza stradale e prevenire gli incidenti, effettua 
ispezioni periodiche sulle strade aperte al traffico soggette all’applica-
zione del presente decreto. Le ispezioni sono svolte da soggetti inseriti 
nell’elenco di cui all’art. 4, comma 7. Si applicano i casi di incompati-
bilità di cui all’art. 4, comma 7, terzo periodo. 

 2. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 19 di-
cembre 2011, individua, con proprio decreto, le misure di sicurezza 
temporanee da applicarsi ai tratti di rete stradale interessati da lavori 
stradali, fissando le modalità di svolgimento delle ispezioni volte ad 
assicurare la corretta applicazione di tale decreto.». 

 — Per il testo dell’art. 13 del citato decreto-legge 28 settembre 
2018, n. 109, si veda nelle note all’art. 5. 

 — Per i riferimenti al decreto legislativo 15 marzo 2011, n. 35 (At-
tuazione della direttiva 2008/96/CE sulla gestione della sicurezza delle 
infrastrutture stradali), si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 7:
     — Per il testo dell’art. 12 del citato decreto-legge 28 settembre 

2018, n. 109, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 9:
     — Per il testo dell’art. 12 del decreto-legge 28 settembre 2018, 

n. 109 (Disposizioni urgenti per la Città di Genova, la sicurezza della 
rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli eventi sismici del 
2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze) convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, si veda nelle note alle 
premesse. 

  — Si riporta l’art. 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
(Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle am-
ministrazioni pubbliche):  

 «Art. 6    (Organizzazione degli uffici e fabbisogni di personale 
- Art. 6 del decreto legislativo n. 29 del 1993, come sostituito prima 
dall’art. 4 del decreto legislativo n. 546 del 1993 e poi dall’art. 5 del de-
creto legislativo n. 80 del 1998 e successivamente modificato dall’art. 2 
del decreto legislativo n. 387 del 1998)   . — 1. Le amministrazioni pub-
bliche definiscono l’organizzazione degli uffici per le finalità indica-
te all’art. 1, comma 1, adottando, in conformità al piano triennale dei 
fabbisogni di cui al comma 2, gli atti previsti dai rispettivi ordinamen-
ti, previa informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi 
nazionali. 

 2. Allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche di-
sponibili e perseguire obiettivi di    performance    organizzativa, efficienza, 
economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbli-
che adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza 
con la pianificazione pluriennale delle attività e della    performance   , non-
ché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’art. 6  -ter  . Qualora sia-
no individuate eccedenze di personale, si applica l’art. 33. Nell’ambito 
del piano, le amministrazioni pubbliche curano l’ottimale distribuzione 
delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di 
mobilità e di reclutamento del personale, anche con riferimento alle 
unità di cui all’art. 35, comma 2. Il piano triennale indica le risorse fi-
nanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quan-
tificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle 
connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente. 

 3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna 
amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua 
eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo 
le linee di indirizzo di cui all’art. 6  -ter  , nell’ambito del potenziale limi-
te finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall’art. 2, 
comma 10  -bis  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la neutra-
lità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei 
posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazio-
ne vigente. 

 4. Nelle amministrazioni statali, il piano di cui al comma 2, 
adottato annualmente dall’organo di vertice, è approvato, anche per 
le finalità di cui all’art. 35, comma 4, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri o del Ministro delegato, su proposta del Ministro 
competente, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. 
Per le altre amministrazioni pubbliche il piano triennale dei fabbisogni, 
adottato annualmente nel rispetto delle previsioni di cui ai commi 2 e 
3, è approvato secondo le modalità previste dalla disciplina dei propri 
ordinamenti. Nell’adozione degli atti di cui al presente comma, è assi-
curata la preventiva informazione sindacale, ove prevista nei contratti 
collettivi nazionali. 

 4  -bis  . 
 5. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il Ministero 

degli affari esteri, nonché per le amministrazioni che esercitano compe-
tenze istituzionali in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia 
e di giustizia, sono fatte salve le particolari disposizioni dettate dalle 
normative di settore. L’art. 5, comma 3, del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 503, relativamente al personale appartenente alle Forze 
di polizia ad ordinamento civile, si interpreta nel senso che al predetto 
personale non si applica l’art. 16 dello stesso decreto. Restano salve 
le disposizioni vigenti per la determinazione delle dotazioni organiche 
del personale degli istituti e scuole di ogni ordine e grado e delle isti-
tuzioni educative. Le attribuzioni del Ministero dell’università e della 
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ricerca scientifica e tecnologica, relative a tutto il personale tecnico e 
amministrativo universitario, ivi compresi i dirigenti, sono devolute 
all’università di appartenenza. Parimenti sono attribuite agli osservatori 
astronomici, astrofisici e vesuviano tutte le attribuzioni del Ministero 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica in materia di per-
sonale, ad eccezione di quelle relative al reclutamento del personale di 
ricerca. 

 6. Le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli 
adempimenti di cui al presente articolo non possono assumere nuovo 
personale. 

 6  -bis  . Sono fatte salve le procedure di reclutamento del persona-
le docente, educativo e amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) delle 
istituzioni scolastiche ed educative statali, delle istituzioni di alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica e delle istituzioni universitarie, 
nonché degli enti pubblici di ricerca di cui al decreto legislativo 25 no-
vembre 2016, n. 218. Per gli enti del servizio sanitario nazionale sono 
fatte salve le particolari disposizioni dettate dalla normativa di settore.». 

  — Si riporta l’art. 5 del regolamento recante: «Statuto dell’Agen-
zia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali 
e autostradali (ANSFISA).»:  

 «Art. 5    (Comitato Direttivo)   . — 1. Il Comitato Direttivo è no-
minato, per la durata di tre anni, nel rispetto dei principi di pubblici-
tà, trasparenza, parità di genere ed imparzialità, con le modalità di cui 
all’art. 12, comma 7, del decreto-legge n. 109 del 2018 ed è composto da 
quattro membri e dal Direttore dell’Agenzia che lo presiede. 

 2. Fermo quanto previsto dall’art. 53, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001 e dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, i compo-
nenti del Comitato Direttivo non possono svolgere attività professiona-
le, né essere amministratori o dipendenti di società o imprese nei settori 
in cui opera l’Agenzia, né possono svolgere qualsiasi altra attività pro-
fessionale in conflitto di interessi con gli scopi e i compiti dell’Agenzia. 

 3. Con le medesime modalità di cui all’art. 12, comma 7, del 
decreto-legge n. 109 del 2018, si procede alla sostituzione dei singoli 
componenti cessati per qualsiasi causa dall’incarico, inclusa la sosti-
tuzione dei componenti che cessano dagli incarichi dirigenziali in base 
ai quali sono stati scelti. L’incarico dei componenti subentrati per so-
stituzione termina alla data fissata per la cessazione dell’incarico del 
componente sostituito. 

  4. Il Comitato Direttivo svolge le funzioni ad esso assegnate dal 
presente Statuto e dal Regolamento di Amministrazione e coadiuva il 
Direttore nell’esercizio delle attribuzioni allo stesso conferite. In parti-
colare, il Comitato Direttivo provvede a:  

   a)   deliberare in merito allo Statuto dell’Agenzia ed al Re-
golamento di Amministrazione dell’Agenzia, ai sensi rispettivamente 
dell’art. 12, commi 8 e 9, del decreto-legge n. 109 del 2018. Con le 
stesse modalità il Comitato Direttivo delibera le modifiche allo statuto e 
al regolamento che si rendono necessarie anche in relazione al cambia-
mento delle esigenze e del quadro legislativo di riferimento; 

   b)   emanare le delibere per la definizione delle norme in ma-
teria di sicurezza; 

   c)   deliberare il bilancio di previsione e il rendiconto 
dell’Agenzia; 

   d)   deliberare i programmi per le attività di autorizzazione e 
certificazione; 

   e)   effettuare la valutazione degli atti sottoposti dal Direttore ai 
sensi dell’art. 4, comma 5, lettere   d)   e   i)  . 

 5. Il Comitato Direttivo si riunisce su convocazione del Direttore 
almeno una volta ogni tre mesi e, in ogni caso, su proposta di almeno 
due dei suoi componenti. Il Comitato Direttivo è regolarmente costituito 
se è presente la maggioranza dei suoi componenti. Le deliberazioni del 
Comitato Direttivo sono assunte a maggioranza assoluta dei presenti, ad 
esclusione delle deliberazioni sullo Statuto per le quali è necessaria la 
maggioranza assoluta dei suoi componenti. 

 6. L’avviso di convocazione, contenente la data, il luogo della 
seduta, l’ora della stessa e l’ordine del giorno, è inviato a mezzo posta 
elettronica certificata almeno sette giorni prima della data fissata per 
la seduta e, in caso d’urgenza, almeno dodici ore prima. In mancanza 
dell’avviso di convocazione o di trasmissione dello stesso oltre i termini 
previsti dal primo periodo, il Comitato Direttivo si intende regolarmente 
costituito quando siano intervenuti alla seduta la totalità dei suoi com-
ponenti e procede alla trattazione dell’ordine del giorno se nessuno si 
oppone. Alle riunioni del Comitato Direttivo partecipano, senza diritto 
di voto, i componenti del Collegio dei Revisori dei Conti. 

 7. Sono considerati presenti, altresì, i componenti che parteci-
pano a distanza alla riunione, attraverso strumenti che assicurino idonei 
collegamenti, tali da consentire l’identificazione, la partecipazione inin-
terrotta alla discussione, l’intervento in tempo reale alla trattazione degli 
argomenti. In tal caso, la riunione del Comitato si considera tenuta nel 
luogo dove si trova il Direttore. 

 8. Le sedute del Comitato Direttivo devono risultare da apposito 
verbale sottoscritto da tutti i partecipanti.».   

  Note all’art. 10:

     — Per i riferimenti al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si 
veda nelle note alle premesse. 

  — Si riporta l’art. 17, del citato decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165:  

 «Art. 17    (Funzioni dei dirigenti - Art. 17 del decreto legislativo 
n. 29 del 1993, come sostituito prima dall’art. 10 del decreto legislativo 
n. 546 del 1993 e poi dall’art. 12 del decreto legislativo n. 80 del 1998)    . 
— 1. I dirigenti, nell’ambito di quanto stabilito dall’art. 4 esercitano, fra 
gli altri, i seguenti compiti e poteri:  

   a)   formulano proposte ed esprimono pareri ai dirigenti degli 
uffici dirigenziali generali; 

   b)   curano l’attuazione dei progetti e delle gestioni ad essi as-
segnati dai dirigenti degli uffici dirigenziali generali, adottando i relativi 
atti e provvedimenti amministrativi ed esercitando i poteri di spesa e di 
acquisizione delle entrate; 

   c)   svolgono tutti gli altri compiti ad essi delegati dai dirigenti 
degli uffici dirigenziali generali; 

   d)   dirigono, coordinano e controllano l’attività degli uffici che 
da essi dipendono e dei responsabili dei procedimenti amministrativi, 
anche con poteri sostitutivi in caso di inerzia; 

 d  -bis  ) concorrono all’individuazione delle risorse e dei pro-
fili professionali necessari allo svolgimento dei compiti dell’ufficio cui 
sono preposti anche al fine dell’elaborazione del documento di program-
mazione triennale del fabbisogno di personale di cui all’art. 6, comma 4; 

   e)   provvedono alla gestione del personale e delle risorse fi-
nanziarie e strumentali assegnate ai propri uffici, anche ai sensi di quan-
to previsto all’art. 16, comma 1, lettera l  -bis  ; 

 e  -bis  ) effettuano la valutazione del personale assegnato ai 
propri uffici, nel rispetto del principio del merito, ai fini della progres-
sione economica e tra le aree, nonché della corresponsione di indennità 
e premi incentivanti. 

 1  -bis  . I dirigenti, per specifiche e comprovate ragioni di servizio, 
possono delegare per un periodo di tempo determinato, con atto scritto 
e motivato, alcune delle competenze comprese nelle funzioni di cui alle 
lettere   b)  ,   d)   ed   e)   del comma 1 a dipendenti che ricoprano le posizioni 
funzionali più elevate nell’ambito degli uffici ad essi affidati. Non si 
applica in ogni caso l’art. 2103 del codice civile.». 

  — Si riporta l’art. 97 della Costituzione:  
 «Art. 97. Le pubbliche amministrazioni, in coerenza con l’or-

dinamento dell’Unione europea, assicurano l’equilibrio dei bilanci e la 
sostenibilità del debito pubblico. 

 I pubblici uffici sono organizzati secondo disposizioni di leg-
ge, in modo che siano assicurati il buon andamento e la imparzialità 
dell’amministrazione. 

 Nell’ordinamento degli uffici sono determinate le sfere di com-
petenza, le attribuzioni e le responsabilità proprie dei funzionari. 

 Agli impieghi nelle Pubbliche Amministrazioni si accede me-
diante concorso, salvo i casi stabiliti dalla legge.». 

  — Si riporta l’art. 35, del citato decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165:  

 «Art. 35    (Reclutamento del personale - Art. 36, commi da 1 a 6 
del decreto legislativo n. 29 del 1993, come sostituiti prima dall’art. 17 
del decreto legislativo n. 546 del 1993 e poi dall’art. 22 del decreto 
legislativo n. 80 del 1998, successivamente modificati dall’art. 2, com-
ma 2  -ter   del decreto-legge 17 giugno 1999, n. 180 convertito con modi-
ficazioni dalla legge n. 269 del 1999; Art. 36  -bis   del decreto legislativo 
n. 29 del 1993, aggiunto dall’art. 23 del decreto legislativo n. 80 del 
1998 e successivamente modificato dall’art. 274, comma 1, lettera   aa)   



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10016-4-2020

del decreto legislativo n. 267 del 2000)    . — 1. L’assunzione nelle ammi-
nistrazioni pubbliche avviene con contratto individuale di lavoro:  

   a)   tramite procedure selettive, conformi ai principi del com-
ma 3, volte all’accertamento della professionalità richiesta, che garanti-
scano in misura adeguata l’accesso dall’esterno; 

   b)   mediante avviamento degli iscritti nelle liste di colloca-
mento ai sensi della legislazione vigente per le qualifiche e profili per i 
quali è richiesto il solo requisito della scuola dell’obbligo, facendo salvi 
gli eventuali ulteriori requisiti per specifiche professionalità. 

 2. Le assunzioni obbligatorie da parte delle amministrazioni 
pubbliche, aziende ed enti pubblici dei soggetti di cui alla legge 12 mar-
zo 1999, n. 68, avvengono per chiamata numerica degli iscritti nelle 
liste di collocamento ai sensi della vigente normativa, previa verifica 
della compatibilità della invalidità con le mansioni da svolgere. Per il 
coniuge superstite e per i figli del personale delle Forze armate, delle 
Forze dell’ordine, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e del perso-
nale della Polizia municipale deceduto nell’espletamento del servizio, 
nonché delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata di 
cui alla legge 13 agosto 1980, n. 466, e successive modificazioni ed 
integrazioni, tali assunzioni avvengono per chiamata diretta nominativa. 

  3. Le procedure di reclutamento nelle pubbliche amministrazio-
ni si conformano ai seguenti principi:  

   a)   adeguata pubblicità della selezione e modalità di svolgi-
mento che garantiscano l’imparzialità e assicurino economicità e cele-
rità di espletamento, ricorrendo, ove è opportuno, all’ausilio di sistemi 
automatizzati, diretti anche a realizzare forme di preselezione; 

   b)   adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a 
verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in 
relazione alla posizione da ricoprire; 

   c)   rispetto delle pari opportunità tra lavoratrici e lavoratori; 
   d)   decentramento delle procedure di reclutamento; 
   e)   composizione delle commissioni esclusivamente con esper-

ti di provata competenza nelle materie di concorso, scelti tra funzionari 
delle amministrazioni, docenti ed estranei alle medesime, che non siano 
componenti dell’organo di direzione politica dell’amministrazione, che 
non ricoprano cariche politiche e che non siano rappresentanti sindacali 
o designati dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle as-
sociazioni professionali; 

 e  -bis  ). 
 e  -ter  ) possibilità di richiedere, tra i requisiti previsti per spe-

cifici profili o livelli di inquadramento, il possesso del titolo di dott. di 
ricerca, che deve comunque essere valutato, ove pertinente, tra i titoli 
rilevanti ai fini del concorso. 

 3  -bis   . Le amministrazioni pubbliche, nel rispetto della program-
mazione triennale del fabbisogno, nonché del limite massimo comples-
sivo del 50 per cento delle risorse finanziarie disponibili ai sensi della 
normativa vigente in materia di assunzioni ovvero di contenimento della 
spesa di personale, secondo i rispettivi regimi limitativi fissati dai docu-
menti di finanza pubblica e, per le amministrazioni interessate, previo 
espletamento della procedura di cui al comma 4, possono avviare proce-
dure di reclutamento mediante concorso pubblico:  

   a)   con riserva dei posti, nel limite massimo del 40 per cento 
di quelli banditi, a favore dei titolari di rapporto di lavoro subordinato a 
tempo determinato che, alla data di pubblicazione dei bandi, hanno ma-
turato almeno tre anni di servizio alle dipendenze dell’amministrazione 
che emana il bando; 

   b)   per titoli ed esami, finalizzati a valorizzare, con apposito 
punteggio, l’esperienza professionale maturata dal personale di cui alla 
lettera   a)   e di coloro che, alla data di emanazione del bando, hanno 
maturato almeno tre anni di contratto di lavoro flessibile nell’ammini-
strazione che emana il bando. 

 3  -ter  . Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare ai 
sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro 
il 31 gennaio 2013, sono dettati modalità e criteri applicativi del com-
ma 3  -bis   e la disciplina della riserva dei posti di cui alla lettera   a)   del 
medesimo comma in rapporto ad altre categorie riservatarie. Le dispo-
sizioni normative del comma 3  -bis   costituiscono principi generali a cui 
devono conformarsi tutte le amministrazioni pubbliche. 

 4. Le determinazioni relative all’avvio di procedure di reclu-
tamento sono adottate da ciascuna amministrazione o ente sulla base 
del piano triennale dei fabbisogni approvato ai sensi dell’art. 6, com-
ma 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono autorizzati l’avvio 

delle procedure concorsuali e le relative assunzioni del personale del-
le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, delle 
agenzie e degli enti pubblici non economici. 

 4  -bis  . L’avvio delle procedure concorsuali mediante l’emanazio-
ne di apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, di cui al comma 4 
si applica anche alle procedure di reclutamento a tempo determinato per 
contingenti superiori alle cinque unità, inclusi i contratti di formazione 
e lavoro, e tiene conto degli aspetti finanziari, nonché dei criteri previsti 
dall’art. 36. 

 5. Fermo restando quanto previsto dall’art. 4, comma 3  -quin-
quies  , del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, per le amministrazioni di 
cui al comma 4, le restanti amministrazioni pubbliche, per lo svolgimen-
to delle proprie procedure selettive, possono rivolgersi al Dipartimento 
della funzione pubblica e avvalersi della Commissione per l’attuazio-
ne del Progetto di Riqualificazione delle Pubbliche Amministrazioni 
(RIPAM)Tale Commissione è nominata con decreto del Ministro per 
la pubblica amministrazione ed è composta dal Capo del Dipartimen-
to della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
che la presiede, dall’Ispettore generale capo dell’Ispettorato generale 
per gli ordinamenti del personale e l’analisi dei costi del lavoro pub-
blico del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e dal Capo del Dipartimento per 
le politiche del personale dell’amministrazione civile e per le risorse 
strumentali e finanziarie del Ministero dell’interno, o loro delegati. La 
Commissione:   a)   approva i bandi di concorso per il reclutamento di per-
sonale a tempo indeterminato;   b)   indìce i bandi di concorso e nomina 
le commissioni esaminatrici;   c)   valida le graduatorie finali di merito 
delle procedure concorsuali trasmesse dalle commissioni esaminatrici; 
  d)   assegna i vincitori e gli idonei delle procedure concorsuali alle ammi-
nistrazioni pubbliche interessate;   e)   adotta ogni ulteriore eventuale atto 
connesso alle procedure concorsuali, fatte salve le competenze proprie 
delle commissioni esaminatrici. A tali fini, la Commissione RIPAM si 
avvale di personale messo a disposizione dall’Associazione Formez PA. 

 5.1. Nell’ipotesi di cui al comma 5, il bando di concorso può fis-
sare un contributo di ammissione, ai sensi dell’art. 4, comma 3  -septies   
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni 
nella legge 30 ottobre 2013, n. 125. 

 5.2. Il Dipartimento della funzione pubblica, anche avvalendosi 
dell’Associazione Formez PA e della Commissione RIPAM, elabora, 
previo accordo in sede di Conferenza Unificata ai sensi dell’art. 4 del 
decreto legislativo n. 281 del 1997, linee guida di indirizzo amministra-
tivo sullo svolgimento delle prove concorsuali e sulla valutazione dei 
titoli, ispirate alle migliori pratiche a livello nazionale e internazionale 
in materia di reclutamento del personale, nel rispetto della normativa, 
anche regolamentare, vigente in materia. Le linee guida per le prove 
concorsuali e la valutazione dei titoli del personale sanitario, tecnico 
e professionale, anche dirigente, del Servizio sanitario nazionale sono 
adottate di concerto con il Ministero della salute. 

 5  -bis  . I vincitori dei concorsi devono permanere nella sede di pri-
ma destinazione per un periodo non inferiore a cinque anni. La presente 
disposizione costituisce norma non derogabile dai contratti collettivi. 

 5  -ter  . Le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del per-
sonale presso le amministrazioni pubbliche rimangono vigenti per un 
termine di due anni dalla data di approvazione. Sono fatti salvi i periodi 
di vigenza inferiori previsti da leggi regionali. Il principio della parità 
di condizioni per l’accesso ai pubblici uffici è garantito, mediante spe-
cifiche disposizioni del bando, con riferimento al luogo di residenza 
dei concorrenti, quando tale requisito sia strumentale all’assolvimento 
di servizi altrimenti non attuabili o almeno non attuabili con identico 
risultato. 

 6. Ai fini delle assunzioni di personale presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri e le amministrazioni che esercitano competenze 
istituzionali in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia, di 
giustizia ordinaria, amministrativa, contabile e di difesa in giudizio del-
lo Stato, si applica il disposto di cui all’art. 26 della legge 1° febbraio 
1989, n. 53, e successive modificazioni ed integrazioni. 

 7. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi degli 
enti locali disciplina le dotazioni organiche, le modalità di assunzione 
agli impieghi, i requisiti di accesso e le procedure concorsuali, nel ri-
spetto dei principi fissati dai commi precedenti.». 

 — Per i riferimenti al decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487, si veda nelle note alle premesse. 
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 — Il decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 2004, 
n. 272 (Regolamento di disciplina in materia di accesso alla qualifi-
ca di dirigente, ai sensi dell’art. 28, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   13 novem-
bre 2004, n. 267. 

 — Per i riferimenti al decreto del Presidente della Repubblica 
16 aprile 2013, n. 70, si veda nelle note alle premesse. 

 — Il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 (Modifiche e in-
tegrazioni al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli 
articoli 16, commi 1, lettera   a)  , e 2, lettere   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   e 17, comma 1, 
lettere   a)  ,   c)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  ,   l)     m)  ,   n)  ,   o)  ,   q)  ,   r)  ,   s)   e   z)  , della legge 7 ago-
sto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   7 giugno 2017, n. 130. 

 — Per i riferimenti al decreto 16 aprile 2018, n. 78, si veda nelle 
note alle premesse. 

  — Si riporta l’art. 28, del citato decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165:  

 «Art. 28    (Accesso alla qualifica di dirigente della seconda fa-
scia)   . — 1. L’accesso alla qualifica di dirigente nelle amministrazio-
ni statali, anche ad ordinamento autonomo, e negli enti pubblici non 
economici avviene per concorso indetto dalle singole amministrazioni 
ovvero per corso-concorso selettivo di formazione bandito dalla Scuola 
superiore della pubblica amministrazione. 

 2. 
 3. 
 4. 
  5. Con regolamento emanato ai sensi dell’art. 17, comma 1, della 

legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per la funzione 
pubblica sentita, per la parte relativa al corso-concorso, la Scuola supe-
riore della pubblica amministrazione, sono definiti:  

   a)   le percentuali, sul complesso dei posti di dirigente disponi-
bili, riservate al concorso per esami e al corso-concorso; 

   b)   la percentuale di posti che possono essere riservati al per-
sonale di ciascuna amministrazione che indice i concorsi pubblici per 
esami; 

   c)   i criteri per la composizione e la nomina delle commissioni 
esaminatrici; 

   d)   le modalità di svolgimento delle selezioni, prevedendo an-
che la valutazione delle esperienze di servizio professionali maturate 
nonché, nella fase di prima applicazione del concorso di cui al com-
ma 2, una riserva di posti non superiore al 30 per cento per il personale 
appartenente da almeno quindici anni alla qualifica apicale, comunque 
denominata, della carriera direttiva; 

   e)   l’ammontare delle borse di studio per i partecipanti al 
corso-concorso. 

 6. I vincitori dei concorsi di cui al comma 2, anteriormente al 
conferimento del primo incarico dirigenziale, frequentano un ciclo di 
attività formative organizzato dalla Scuola superiore della pubblica 
amministrazione e disciplinato ai sensi del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 287. Tale ciclo può comprendere anche l’applicazione pres-
so amministrazioni italiane e straniere, enti o organismi internazionali, 
istituti o aziende pubbliche o private. Il medesimo ciclo formativo, di 
durata non superiore a dodici mesi, può svolgersi anche in collaborazio-
ne con istituti universitari italiani o stranieri, ovvero primarie istituzioni 
formative pubbliche o private. 

 7. 
 7  -bis  . 
 8. Restano ferme le vigenti disposizioni in materia di accesso 

alle qualifiche dirigenziali delle carriere diplomatica e prefettizia, delle 
Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco. 

 9. Per le finalità di cui al presente articolo, è attribuito alla Scuo-
la superiore della pubblica amministrazione un ulteriore contributo di 
1.500 migliaia di euro a decorrere dall’anno 2002. 

 10. All’onere derivante dall’attuazione del comma 9, pari a 
1.500 migliaia di euro a decorrere dall’anno 2002, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2002-2004, nell’ambito dell’unità previsionale di base di 
parte corrente “Fondo speciale” dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2002, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.». 

  — Si riporta l’art. 7, del decreto del Presidente della Repubblica 
16 aprile 2013, n. 70 (Regolamento recante riordino del sistema di re-
clutamento e formazione dei dipendenti pubblici e delle Scuole pubbli-
che di formazione, a norma dell’art. 11 del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135):  

 «Art. 7    (Reclutamento dei dirigenti)   . — 1. Al concorso per titoli 
ed esami di cui all’art. 28, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, possono essere ammessi i dipendenti di ruolo delle pub-
bliche amministrazioni, muniti di laurea, che abbiano compiuto almeno 
cinque anni di servizio o, se in possesso del dottorato di ricerca o del di-
ploma di specializzazione conseguito presso le scuole di specializzazio-
ne individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di 
concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
almeno tre anni di servizio, svolti in posizioni funzionali per l’accesso 
alle quali è richiesto il possesso del dottorato di ricerca o del diploma 
di laurea. Per i dipendenti delle amministrazioni statali reclutati a se-
guito di corso-concorso, il periodo di servizio è ridotto a quattro anni. 
Sono, altresì, ammessi i soggetti in possesso della qualifica di dirigente 
in enti e strutture pubbliche non ricomprese nel campo di applicazio-
ne dell’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
muniti del diploma di laurea, che hanno svolto per almeno due anni le 
funzioni dirigenziali. Sono, inoltre, ammessi coloro che hanno ricoperto 
incarichi dirigenziali o equiparati in amministrazioni pubbliche per un 
periodo non inferiore a cinque anni, purché muniti di diploma di laurea. 
Sono altresì ammessi i cittadini italiani, forniti di idoneo titolo di studio 
universitario, che hanno maturato, con servizio continuativo per almeno 
quattro anni presso enti od organismi internazionali, esperienze lavora-
tive in posizioni funzionali apicali per l’accesso alle quali è richiesto il 
possesso del diploma di laurea. 

 2. Al corso-concorso selettivo di formazione di cui all’art. 28, 
comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono essere 
ammessi, con le modalità stabilite nel regolamento di cui al comma 5 del 
medesimo art. 28, i soggetti muniti di laurea specialistica o magistrale 
oppure del diploma di laurea conseguito secondo gli ordinamenti didat-
tici previgenti al decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, nonché 
di dottorato di ricerca, o diploma di specializzazione, conseguito pres-
so le scuole di specializzazione individuale con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, o master di secondo livello conseguito 
presso università italiane o straniere dopo la laurea magistrale. Al corso-
concorso possono essere ammessi, altresì, i dipendenti di ruolo delle 
pubbliche amministrazioni, muniti di laurea specialistica o magistrale, 
che abbiano compiuto almeno cinque anni di servizio, svolti in posizioni 
funzionali per l’accesso alle quali è richiesto il possesso della laurea. 

 3. Il corso-concorso ha la durata di dodici mesi comprensivi di 
un periodo di applicazione presso amministrazioni pubbliche, uffici am-
ministrativi di uno Stato dell’Unione europea o di un organismo comu-
nitario o internazionale, secondo modalità determinate dal decreto di cui 
all’art. 28, comma 5, del decreto legislativo n. 165 del 2001, nell’ambi-
to degli ordinari stanziamenti di bilancio. Durante la partecipazione al 
corso e nel periodo di applicazione è corrisposta una borsa di studio a 
carico della Scuola nazionale dell’amministrazione. 

 4. La percentuale sui posti di dirigente disponibili riservata al 
corso-concorso di cui al comma 2 non può essere inferiore al cinquanta 
per cento. 

  5. Al decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 2004, 
n. 272, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   l’art. 2 è abrogato; 
   b)    all’art. 3 sono apportate le seguenti modificazioni:  

 1) la rubrica è sostituita dalla seguente: “Concorso pubblico 
per titoli ed esami”; 

  2) il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 “1. L’accesso alla qualifica di dirigente nelle amministra-

zioni ed enti di cui all’art. 1, comma 1, avviene per concorso pubblico 
per titoli ed esami, indetto dalle singole amministrazioni, nella percen-
tuale massima del cinquanta per cento dei posti da ricoprire.”; 

  3) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 “2  -bis  . Con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri sono stabiliti i titoli valutabili nell’ambito del concorso di cui al 
comma 1 ed il valore massimo assegnabile ad ognuno di essi nell’ambi-
to della procedura concorsuale. Il valore complessivo dei titoli non può 
superare il quaranta per cento della votazione finale del candidato.”; 
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   c)   all’art. 5, comma 1, le parole: “Il concorso pubblico per 
esami” sono sostituite dalle seguenti: “Il concorso pubblico per titoli 
ed esami”; 

   d)   all’art. 5, comma 5, dopo le parole: “prova orale” sono 
aggiunte le seguenti: “, nonché il punteggio conseguito all’esito della 
valutazione dei titoli”; 

   e)   all’art. 6, comma 1, dopo le parole: “dalla Scuola superiore 
della pubblica amministrazione” sono inserite le seguenti: “su delibera 
conforme del Comitato per il coordinamento delle scuole pubbliche di 
formazione”; 

   f)   all’art. 6, comma 2, dopo le parole: “dalla Scuola superiore 
della pubblica amministrazione” sono inserite le seguenti: “su delibera 
conforme del Comitato per il coordinamento delle scuole pubbliche di 
formazione”; 

   g)    l’art. 7 è sostituito dal seguente:  
 “Art. 7    (Corso-concorso selettivo di formazione dirigenzia-

le)   . — 1. L’accesso alla qualifica di dirigente nelle amministrazioni di 
cui all’art. 1, comma 1, per una percentuale non inferiore al cinquanta 
per cento dei posti da ricoprire, avviene per corso-concorso selettivo 
di formazione bandito dalla Scuola nazionale dell’amministrazione.”; 

   h)    l’art. 10 è sostituito dal seguente:  
 “Art. 10    (Graduatoria del concorso)   . — 1. Al corso-con-

corso di formazione dirigenziale sono ammessi i candidati utilmente 
inseriti nella graduatoria del concorso di ammissione entro il limite del 
numero dei posti disponibili di cui all’art. 7, comma 1, maggiorato del 
venti per cento. 

 2. La graduatoria di merito del concorso di ammissione al 
corso-concorso è predisposta dalla commissione esaminatrice in base al 
punteggio finale conseguito da ciascun candidato, costituito dalla som-
ma dei voti di ciascuna delle prove scritte e dal voto della prova orale. A 
parità di merito trovano applicazione le vigenti disposizioni in materia 
di titoli di preferenza. La graduatoria di merito è approvata con decreto 
del Presidente della Scuola nazionale dell’amministrazione ed è pubbli-
cata sul sito internet della stessa Scuola. Della pubblicazione viene dato 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.”; 

   i)    l’art. 11 è sostituito dal seguente:  
 “Art. 11    (Commissioni esaminatrici)   . — 1. Le commissioni 

esaminatrici del concorso per l’ammissione al corso-concorso e degli 
esami di cui agli articoli 13 e 14, sono nominate con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri.”; 

   l)    l’art. 12 è sostituito dal seguente:  
 “Art. 12    (Modalità di svolgimento dei corsi)   . — 1. Con 

decreto del Presidente della Scuola nazionale dell’amministrazione, 
d’intesa con il Comitato per il coordinamento delle scuole pubbliche 
di formazione sono stabilite le modalità di svolgimento della fase di 
formazione generale del corso-concorso della durata di otto mesi, della 
valutazione continua, dell’esame conclusivo della fase di formazione 
specialistica e dell’esame finale.”; 

   m)    l’art. 13 è sostituito dal seguente:  
 “Art. 13    (Valutazione continua ed esame conclusivo della 

fase di formazione generale)   . — 1. Gli allievi che conseguono nella 
valutazione continua una media delle votazioni pari almeno a ottanta su 
cento accedono all’esame conclusivo della fase di formazione generale. 
Superano l’esame gli allievi che si collocano in graduatoria nel limite 
dei posti di dirigente in concorso.”; 

   n)    l’art. 14 è sostituito dal seguente:  
 “Art. 14    (Formazione specialistica)   . — 1. Gli allievi che 

superano l’esame di cui all’art. 13 vengono assegnati alle amministra-
zioni di destinazione, scelte sulla base delle preferenze espresse secondo 
l’ordine della graduatoria di merito, per svolgere un periodo di forma-
zione specialistica di quattro mesi. Il Comitato per il coordinamento 
delle scuole pubbliche di formazione provvede all’organizzazione del 
periodo di formazione specialistica tramite le Scuole di riferimen-
to per singolo Ministero o, in mancanza, tramite la Scuola nazionale 
dell’amministrazione. 

 2. A conclusione del periodo di formazione specialistica gli 
allievi sostengono un esame finale. Superano l’esame finale gli allievi 
che conseguono una votazione di almeno ottanta su cento.”; 

   o)    l’art. 15 è sostituito dal seguente:  
 “Art. 15    (Graduatoria finale del corso-concorso)   . — 1. Le 

graduatorie dei vincitori sono approvate con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri che viene pubblicato sui siti internet delle scuole 
di formazione di cui all’art. 14, comma 1, e della Presidenza del Con-

siglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica. Della pub-
blicazione viene dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 2. La Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica provvede all’assegnazione dei vincitori alle am-
ministrazioni di destinazione.”; 

   p)    l’art. 16 è sostituito dal seguente:  
 “Art. 16    (Trattamento economico degli allievi)   . — 1. Agli 

allievi del corso-concorso selettivo non dipendenti pubblici la Scuola 
nazionale dell’amministrazione corrisponde una borsa di studio stabilita 
in millecinquecento euro mensili al netto degli oneri fiscali e previden-
ziali, rivalutata secondo l’indice ISTAT-FOI ad inizio di ciascun cor-
so. L’importo della borsa di studio corrisposto dalla Scuola nazionale 
dell’amministrazione sarà rimborsato dall’amministrazione di destina-
zione finale. 

 2. Agli allievi del corso-concorso selettivo dipendenti pub-
blici è corrisposto, a cura dell’amministrazione di appartenenza, il trat-
tamento economico in godimento, senza alcun trattamento di missione. 
L’importo corrisposto sarà rimborsato dall’amministrazione di destina-
zione del dipendente all’amministrazione che lo ha anticipato. Qualora 
il trattamento economico del dipendente sia inferiore a millecinquecen-
to euro mensili, la Scuola nazionale dell’amministrazione corrisponde 
un’integrazione. 

 3. Gli allievi del corso-concorso selettivo dipendenti pub-
blici sono collocati a disposizione della Scuola nazionale dell’ammi-
nistrazione con il riconoscimento dell’anzianità di servizio a tutti gli 
effetti di legge.”; 

   q)   le parole: “Scuola Superiore della Pubblica Amministrazio-
ne”, ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: “Scuola Naziona-
le dell’Amministrazione”.». 

  — Si riporta l’art. 19, del citato decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165:  

 «Art. 19    (Incarichi di funzioni dirigenziali - Art. 19 del decreto 
legislativo n. 29 del 1993, come sostituito prima dall’art. 11 del decreto 
legislativo n. 546 del 1993 e poi dall’art. 13 del decreto legislativo n. 80 
del 1998 e successivamente modificato dall’art. 5 del decreto legislati-
vo n. 387 del 1998)   . — 1. Ai fini del conferimento di ciascun incarico 
di funzione dirigenziale si tiene conto, in relazione alla natura e alle 
caratteristiche degli obiettivi prefissati ed alla complessità della struttu-
ra interessata, delle attitudini e delle capacità professionali del singolo 
dirigente, dei risultati conseguiti in precedenza nell’amministrazione di 
appartenenza e della relativa valutazione, delle specifiche competenze 
organizzative possedute, nonché delle esperienze di direzione eventual-
mente maturate all’estero, presso il settore privato o presso altre ammi-
nistrazioni pubbliche, purché attinenti al conferimento dell’incarico. Al 
conferimento degli incarichi e al passaggio ad incarichi diversi non si 
applica l’art. 2103 del codice civile. 

 1  -bis  . L’amministrazione rende conoscibili, anche mediante 
pubblicazione di apposito avviso sul sito istituzionale, il numero e la 
tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 
organica ed i criteri di scelta; acquisisce le disponibilità dei dirigenti 
interessati e le valuta. 

 1  -ter  . Gli incarichi dirigenziali possono essere revocati esclusi-
vamente nei casi e con le modalità di cui all’art. 21, comma 1, secondo 
periodo. 

 2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle amministrazio-
ni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, sono conferiti secondo 
le disposizioni del presente articolo. Con il provvedimento di conferi-
mento dell’incarico, ovvero con separato provvedimento del Presidente 
del Consiglio dei ministri o del Ministro competente per gli incarichi di 
cui al comma 3, sono individuati l’oggetto dell’incarico e gli obiettivi da 
conseguire, con riferimento alle priorità, ai piani e ai programmi definiti 
dall’organo di vertice nei propri atti di indirizzo e alle eventuali mo-
difiche degli stessi che intervengano nel corso del rapporto, nonché la 
durata dell’incarico, che deve essere correlata agli obiettivi prefissati e 
che, comunque, non può essere inferiore a tre anni né eccedere il termi-
ne di cinque anni. La durata dell’incarico può essere inferiore a tre anni 
se coincide con il conseguimento del limite di età per il collocamento 
a riposo dell’interessato. Gli incarichi sono rinnovabili. Al provvedi-
mento di conferimento dell’incarico accede un contratto individuale con 
cui è definito il corrispondente trattamento economico, nel rispetto dei 
principi definiti dall’art. 24. È sempre ammessa la risoluzione consen-
suale del rapporto. In caso di primo conferimento ad un dirigente della 
seconda fascia di incarichi di uffici dirigenziali generali o di funzioni 
equiparate, la durata dell’incarico è pari a tre anni. Resta fermo che per 
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i dipendenti statali titolari di incarichi di funzioni dirigenziali ai sensi 
del presente articolo, ai fini dell’applicazione dell’art. 43, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e 
successive modificazioni, l’ultimo stipendio va individuato nell’ultima 
retribuzione percepita in relazione all’incarico svolto. Nell’ipotesi pre-
vista dal terzo periodo del presente comma, ai fini della liquidazione del 
trattamento di fine servizio, comunque denominato, nonché dell’appli-
cazione dell’art. 43, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 dicembre 1973, n. 1092, e successive modificazioni, l’ultimo 
stipendio va individuato nell’ultima retribuzione percepita prima del 
conferimento dell’incarico avente durata inferiore a tre anni. 

 3. Gli incarichi di Segretario generale di ministeri, gli incarichi 
di direzione di strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali ge-
nerali e quelli di livello equivalente sono conferiti con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei 
ruoli di cui all’art. 23 o, con contratto a tempo determinato, a persone in 
possesso delle specifiche qualità professionali e nelle percentuali previ-
ste dal comma 6. 

 4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono 
conferiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli di 
cui all’art. 23 o, in misura non superiore al 70 per cento della relativa 
dotazione, agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli ovvero, con 
contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle specifiche 
qualità professionali richieste dal comma 6. 

 4  -bis  . I criteri di conferimento degli incarichi di funzione diri-
genziale di livello generale, conferiti ai sensi del comma 4 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’art. 7. 

 5. Gli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale 
sono conferiti, dal dirigente dell’ufficio di livello dirigenziale generale, 
ai dirigenti assegnati al suo ufficio ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera   c)  . 

 5  -bis  . Ferma restando la dotazione effettiva di ciascuna ammi-
nistrazione, gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere con-
feriti, da ciascuna amministrazione, anche a dirigenti non appartenenti 
ai ruoli di cui all’art. 23, purché dipendenti delle amministrazioni di cui 
all’art. 1, comma 2, ovvero di organi costituzionali, previo collocamento 
fuori ruolo, aspettativa non retribuita, comando o analogo provvedimen-
to secondo i rispettivi ordinamenti. Gli incarichi di cui ai commi 1, 2, 4 e 
5 possono essere conferiti entro il limite del 15 per cento della dotazione 
organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli di cui al 
medesimo art. 23 e del 10 per cento della dotazione organica di quelli 
appartenenti alla seconda fascia. I suddetti limiti percentuali possono 
essere aumentati, rispettivamente, fino ad un massimo del 25 e del 18 
per cento, con contestuale diminuzione delle corrispondenti percentuali 
fissate dal comma 6. 

 5  -ter  . I criteri di conferimento degli incarichi di direzione degli 
uffici di livello dirigenziale, conferiti ai sensi del comma 5 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’art. 7. 

 6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti, 
da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della do-
tazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli di 
cui all’art. 23 e dell’8 per cento della dotazione organica di quelli appar-
tenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai soggetti indicati dal 
presente comma. La durata di tali incarichi, comunque, non può eccede-
re, per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai commi 3 e 4, il ter-
mine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione dirigenziale, il ter-
mine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, fornendone esplicita 
motivazione, a persone di particolare e comprovata qualificazione pro-
fessionale, non rinvenibile nei ruoli dell’Amministrazione, che abbiano 
svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende 
pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno un quinquen-
nio in funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una particolare 
specializzazione professionale, culturale e scientifica desumibile dalla 
formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni scienti-
fiche e da concrete esperienze di lavoro maturate per almeno un quin-
quennio, anche presso amministrazioni statali, ivi comprese quelle che 
conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali previste per l’accesso 
alla dirigenza, o che provengano dai settori della ricerca, della docenza 
universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e procuratori 
dello Stato. Il trattamento economico può essere integrato da una inden-
nità commisurata alla specifica qualificazione professionale, tenendo 
conto della temporaneità del rapporto e delle condizioni di mercato re-
lative alle specifiche competenze professionali. Per il periodo di durata 

dell’incarico, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni sono collo-
cati in aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell’anzianità di 
servizio. La formazione universitaria richiesta dal presente comma non 
può essere inferiore al possesso della laurea specialistica o magistrale 
ovvero del diploma di laurea conseguito secondo l’ordinamento didatti-
co previgente al regolamento di cui al decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509. 

 6  -bis  . Fermo restando il contingente complessivo dei dirigenti 
di prima o seconda fascia il quoziente derivante dall’applicazione delle 
percentuali previste dai commi 4, 5  -bis   e 6, è arrotondato all’unità infe-
riore, se il primo decimale è inferiore a cinque, o all’unità superiore, se 
esso è uguale o superiore a cinque. 

 6  -ter  . Il comma 6 ed il comma 6  -bis   si applicano alle ammini-
strazioni di cui all’art. 1, comma 2. 

 6  -quater  . Per gli enti di ricerca di cui all’art. 8 del regolamento 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 dicembre 
1993, n. 593, il numero complessivo degli incarichi conferibili ai sensi 
del comma 6 è elevato rispettivamente al 20 per cento della dotazione 
organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia e al 30 per cento 
della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla seconda fascia, 
a condizione che gli incarichi eccedenti le percentuali di cui al com-
ma 6 siano conferiti a personale in servizio con qualifica di ricercatore 
o tecnologo previa selezione interna volta ad accertare il possesso di 
comprovata esperienza pluriennale e specifica professionalità da parte 
dei soggetti interessati nelle materie oggetto dell’incarico, nell’ambito 
delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

 7. 
 8. Gli incarichi di funzione dirigenziale di cui al comma 3 cessa-

no decorsi novanta giorni dal voto sulla fiducia al Governo. 
 9. Degli incarichi di cui ai commi 3 e 4 è data comunicazio-

ne al Senato della Repubblica ed alla Camera dei deputati, allegando 
una scheda relativa ai titoli ed alle esperienze professionali dei soggetti 
prescelti. 

 10. I dirigenti ai quali non sia affidata la titolarità di uffici diri-
genziali svolgono, su richiesta degli organi di vertice delle amministra-
zioni che ne abbiano interesse, funzioni ispettive, di consulenza, studio 
e ricerca o altri incarichi specifici previsti dall’ordinamento, ivi compre-
si quelli presso i collegi di revisione degli enti pubblici in rappresentan-
za di amministrazioni ministeriali. 

 11. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il Ministero 
degli affari esteri nonché per le amministrazioni che esercitano compe-
tenze in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia e di giusti-
zia, la ripartizione delle attribuzioni tra livelli dirigenziali differenti è 
demandata ai rispettivi ordinamenti. 

 12. Per il personale di cui all’art. 3, comma 1, il conferimento 
degli incarichi di funzioni dirigenziali continuerà ad essere regolato se-
condo i rispettivi ordinamenti di settore. Restano ferme le disposizioni 
di cui all’art. 2 della legge 10 agosto 2000, n. 246. 

 12  -bis  . Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme 
non derogabili dai contratti o accordi collettivi.». 

 — Si riporta l’art. 1, comma 4, lettera   e)   , della legge 6 novembre 
2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione):  

 «Art. 1    (Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione)   . 
— (  Omissis  ). 

  4. Il Dipartimento della funzione pubblica, anche secondo linee 
di indirizzo adottate dal Comitato interministeriale istituito e disciplina-
to con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri:  

   a)   coordina l’attuazione delle strategie di prevenzione e con-
trasto della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione 
elaborate a livello nazionale e internazionale; 

   b)   promuove e definisce norme e metodologie comuni per la 
prevenzione della corruzione, coerenti con gli indirizzi, i programmi e i 
progetti internazionali; 

   c)  ; 
   d)   definisce modelli    standard    delle informazioni e dei dati 

occorrenti per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla presen-
te legge, secondo modalità che consentano la loro gestione ed analisi 
informatizzata; 

   e)   definisce criteri per assicurare la rotazione dei dirigenti nei 
settori particolarmente esposti alla corruzione e misure per evitare so-
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vrapposizioni di funzioni e cumuli di incarichi nominativi in capo ai 
dirigenti pubblici, anche esterni. 

 (  Omissis  ).». 
 — Per i riferimenti al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, si 

veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 11:
     — Per il testo dell’art. 1, comma 4, lettera   e)  , della legge 6 novem-

bre 2012, n. 190, si veda nelle note all’art. 10. 
  — Si riporta l’art. 16 del citato decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165:  
 «Art. 16    (Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali 

- Art. 16 del decreto legislativo n. 29 del 1993, come sostituito prima 
dall’art. 9 del decreto legislativo n. 546 del 1993 e poi dall’art. 11 
del decreto legislativo n. 80 del 1998 e successivamente modificato 
dall’art. 4 del decreto legislativo n. 387 del 1998)    . — 1. I dirigenti di 
uffici dirigenziali generali, comunque denominati, nell’ambito di quan-
to stabilito dall’art. 4 esercitano, fra gli altri, i seguenti compiti e poteri:  

   a)   formulano proposte ed esprimono pareri al Ministro, nelle 
materie di sua competenza; 

 a  -bis  ) propongono le risorse e i profili professionali necessari 
allo svolgimento dei compiti dell’ufficio cui sono preposti anche al fine 
dell’elaborazione del documento di programmazione triennale del fab-
bisogno di personale di cui all’art. 6, comma 4; 

   b)   curano l’attuazione dei piani, programmi e direttive gene-
rali definite dal Ministro e attribuiscono ai dirigenti gli incarichi e la 
responsabilità di specifici progetti e gestioni; definiscono gli obiettivi 
che i dirigenti devono perseguire e attribuiscono le conseguenti risorse 
umane, finanziarie e materiali; 

   c)   adottano gli atti relativi all’organizzazione degli uffici di 
livello dirigenziale non generale; 

   d)   adottano gli atti e i provvedimenti amministrativi ed eserci-
tano i poteri di spesa e quelli di acquisizione delle entrate rientranti nella 
competenza dei propri uffici, salvo quelli delegati ai dirigenti; 

 d  -bis  ) adottano i provvedimenti previsti dall’art. 17, com-
ma 2, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modificazioni; 

   e)   dirigono, coordinano e controllano l’attività dei dirigenti 
e dei responsabili dei procedimenti amministrativi, anche con potere 
sostitutivo in caso di inerzia, e propongono l’adozione, nei confronti dei 
dirigenti, delle misure previste dall’art. 21; 

   f)   promuovono e resistono alle liti ed hanno il potere di con-
ciliare e di transigere, fermo restando quanto disposto dall’art. 12, com-
ma 1, della legge 3 aprile 1979, n. 103; 

   g)   richiedono direttamente pareri agli organi consultivi 
dell’amministrazione e rispondono ai rilievi degli organi di controllo 
sugli atti di competenza; 

   h)   svolgono le attività di organizzazione e gestione del perso-
nale e di gestione dei rapporti sindacali e di lavoro; 

   i)   decidono sui ricorsi gerarchici contro gli atti e i provvedi-
menti amministrativi non definitivi dei dirigenti; 

   l)   curano i rapporti con gli uffici dell’Unione europea e degli 
organismi internazionali nelle materie di competenza secondo le speci-
fiche direttive dell’organo di direzione politica, sempreché tali rapporti 
non siano espressamente affidati ad apposito ufficio o organo; 

 l  -bis  ) concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e 
contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto da parte 
dei dipendenti dell’ufficio cui sono preposti; 

 l  -ter  ) forniscono le informazioni richieste dal soggetto compe-
tente per l’individuazione delle attività nell’ambito delle quali è più 
elevato il rischio corruzione e formulano specifiche proposte volte alla 
prevenzione del rischio medesimo; 

 l  -quater  ) provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito 
delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell’ufficio a cui 
sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione 
del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per 
condotte di natura corruttiva. 

 2. I dirigenti di uffici dirigenziali generali riferiscono al Ministro 
sull’attività da essi svolta correntemente e in tutti i casi in cui il Ministro 
lo richieda o lo ritenga opportuno. 

 3. L’esercizio dei compiti e dei poteri di cui al comma 1 può es-
sere conferito anche a dirigenti preposti a strutture organizzative comuni 
a più amministrazioni pubbliche, ovvero alla attuazione di particolari 
programmi, progetti e gestioni. 

 4. Gli atti e i provvedimenti adottati dai dirigenti preposti al ver-
tice dell’amministrazione e dai dirigenti di uffici dirigenziali generali di 
cui al presente articolo non sono suscettibili di ricorso gerarchico. 

 5. Gli ordinamenti delle amministrazioni pubbliche al cui vertice 
è preposto un segretario generale, capo dipartimento o altro dirigente 
comunque denominato, con funzione di coordinamento di uffici dirigen-
ziali di livello generale, ne definiscono i compiti ed i poteri.».   

  20G00041  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  9 aprile 2020 .

      Ripartizione del Fondo sperimentale di riequilibrio per le 
città metropolitane e le province ricomprese nelle regioni a 
statuto ordinario, per l’anno 2020.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI

DEL MINISTERO DELL’INTERNO  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 21 del decreto legislativo 6 maggio 2011, 
n. 68, che istituisce il Fondo sperimentale di riequilibrio 
provinciale; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze del 4 maggio 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 145 del 23 giu-
gno 2012, con il quale sono state determinate le modalità di 
riparto del Fondo sperimentale di riequilibrio a favore delle 
province ricadenti nei territori delle regioni a statuto ordi-
nario, sulla base dell’accordo sancito in sede di Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali il 1° marzo 2012; 

 Visto l’art. 4, comma 6  -bis   del decreto-legge 30 dicem-
bre 2015, n. 210, convertito dalla legge 25 febbraio 2016, 
n. 21, così come modificato dal decreto-legge 25 luglio 
2018, n. 91, il quale all’art. 1 prevede che, per gli anni 2016, 
2017 e 2018, sono confermate le modalità di riparto del 
Fondo sperimentale di riequilibrio a favore delle province 
ricadenti nei territori delle regioni a statuto ordinario, già 
adottate con il citato decreto del 4 maggio 2012 e che alla 
ricognizione delle risorse da ripartire e attribuire si prov-
vede annualmente con decreto del Ministero dell’interno 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze; 
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 Visto l’art. 1, comma 896 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, legge di bilancio 2019, che ha modificato 
l’art. 4, comma 6  -bis  , primo e terzo periodo del decreto-
legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 21 del 2016, confermando a de-
correre dall’anno 2019 le stesse modalità di riparto del 
Fondo sperimentale di riequilibrio; 

 Considerato che le risorse complessive lorde spettanti 
alle città metropolitane ed alle province a titolo di Fondo 
sperimentale di riequilibrio per l’anno 2020 sono deter-
minate sulla base della documentazione approvata in sede 
di commissione tecnica paritetica per l’attuazione del fe-
deralismo fiscale in data 22 febbraio 2012; 

 Visto l’art. 9 del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 
2014, n. 68, che, a decorrere dall’anno 2014, dispone per 
le province che l’ammontare delle riduzioni di risorse da 
applicarsi in proporzione alla popolazione residente, di 
cui all’art. 2, comma 183 della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191, è fissato in 7 milioni di euro; 

 Visto l’art. 7, comma 3 del decreto-legge 19 giugno 
2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2015, n. 125, il quale prevede che «per l’anno 
2015 e i successivi esercizi, la riduzione di risorse relativa 
ai comuni e alle province di cui all’art. 16, commi 6 e 7 del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, viene effettuata 
mediante l’applicazione della maggiore riduzione, rispet-
tivamente di 100 milioni di euro per i comuni e di 50 mi-
lioni di euro per le province, in proporzione alle riduzioni 
già effettuate per l’anno 2014, fermo restando l’effetto già 
generato fino al 2014 dai commi 6 e 7 del citato art. 16»; 

 Considerato che per l’anno 2015 e per gli anni seguenti 
le riduzioni da applicare a carico delle province e città 
metropolitane delle regioni a statuto ordinario in base al 
citato art. 16, comma 7 del decreto-legge n. 95 del 2012 
sono state determinate con decreto ministeriale in data 
27 luglio 2015; 

 Considerato che agli importi risultanti dalla prelimi-
nare ripartizione del Fondo sperimentale di riequilibrio 
a favore delle province e delle città metropolitane delle 
regioni a statuto ordinario effettuata in base ai criteri di 
riparto di cui al citato decreto del 4 maggio 2012 occor-
re applicare le riduzioni di risorse previste dall’art. 9 del 
decreto-legge n. 16 del 2014 e dall’art. 16, comma 7 del 
decreto-legge n. 95 del 2012, nonché applicare ulteriori 
riduzioni di risorse per somme a debito dovute dagli enti; 

 Ritenuto pertanto di provvedere alla ricognizione e ripar-
tizione delle risorse spettanti a titolo di Fondo sperimentale 
di riequilibrio per l’anno 2020 a favore delle province e 
delle città metropolitane delle regioni a statuto ordinario; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ammontare lordo del Fondo sperimentale di riequilibrio 

per le città metropolitane e le province delle regioni a 
statuto ordinario per l’anno 2020    

     1. L’ammontare complessivo di risorse finanziarie 
lorde a titolo di Fondo sperimentale di riequilibrio, per 
l’anno 2020, a favore delle città metropolitane e delle 
province delle regioni a statuto ordinario, è pari a euro 

1.046.917.823,00 ed è determinato in base all’importo 
recato dal documento approvato in sede di commissione 
tecnica paritetica per l’attuazione del federalismo fiscale 
in data 22 febbraio 2012, integrato di euro 7.000.000,00 
ai fini dell’applicazione, nei confronti dei singoli enti, 
delle riduzioni di cui all’art. 1, comma 183 della legge 
23 dicembre 2009, n. 191.   

  Art. 2.

      Ripartizione ed attribuzione del Fondo sperimentale
di riequilibrio per l’anno 2020    

     1. Per l’anno 2020, la ripartizione del Fondo sperimen-
tale di riequilibrio di cui all’art. 1 a favore delle città me-
tropolitane e delle province delle regioni a statuto ordina-
rio è effettuata secondo i criteri di riparto di cui al decreto 
ministeriale 4 maggio 2012, richiamato in premessa. 

  2. Sulle risultanze della ripartizione di cui al comma 1 
sono applicate le riduzioni di risorse previste:  

    a)   dall’art. 9 del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, 
n. 68;  

    b)   dall’art. 16, comma 7 del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, secondo gli importi indicati, per 
l’anno 2015 e per gli anni seguenti, dal decreto ministe-
riale in data 27 luglio 2015 citato in premessa;  

    c)   per somme a debito dovute in base all’art. 61, 
commi 1 e 2 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446, all’art. 8, comma 5 della legge 3 maggio 1999, 
n. 124, ed all’art. 10, comma 11 della legge 13 maggio 
1999, n. 133.  

 3. Gli elementi ed i dati di cui al presente articolo, non-
ché gli importi finali risultanti sono indicati nell’allegato 
  A)   che forma parte integrante del presente decreto.   

  Art. 3.

      Erogazione del Fondo sperimentale
di riequilibrio per l’anno 2020    

     1. L’importo attribuito ai sensi dell’art. 2 alle singole 
città metropolitane e province delle regioni a statuto or-
dinario per l’anno 2020 a titolo di Fondo sperimentale di 
riequilibrio è erogato in unica soluzione entro il 30 aprile 
2020. In caso di parziale disponibilità delle risorse neces-
sarie il saldo sarà erogato al conseguimento della residua 
disponibilità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 aprile 2020 
  Il Capo del Dipartimento 

per gli affari interni
e territoriali
     BELGIORNO   

  Il Ragioniere generale
dello Stato
    MAZZOTTA    
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DELIBERA  10 aprile 2020 .

      Disposizioni relative alla riduzione compensata dei pe-
daggi autostradali per transiti effettuati nell’anno 2019. 
    (Delibera n. 1/2020).    

     IL PRESIDENTE
DEL COMITATO CENTRALE PER L’ALBO NAZIONALE 

DELLE PERSONE FISICHE E GIURIDICHE CHE ESERCITANO 
L’AUTOTRASPORTO DI COSE PER CONTO DI TERZI 

 Visto il decreto-legge 28 dicembre 1998, n. 451, con-
vertito con legge 26 febbraio 1999, n. 40, ed in particolare 
l’art. 2, comma 3, che assegna al Comitato centrale per 
l’Albo degli autotrasportatori risorse da utilizzare per la 
protezione ambientale e per la sicurezza della circolazio-
ne, anche con riferimento all’utilizzo delle infrastrutture; 

 Visto l’art. 45 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, 
che, a decorrere dall’anno 2000, rende strutturali le misu-
re previste dalle disposizioni normative testé citate; 

 Visto il capitolo di spesa 1330 dello stato di previsione 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti denomi-
nato «Somme assegnate al Comitato centrale per l’Albo 
degli autotrasportatori» sul quale sono iscritte le risorse 
finanziarie, di volta in volta definite dalle leggi di revisio-
ne della spesa pubblica in termini di modifiche, integra-
zioni e/o riduzioni dell’iniziale stanziamento; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2019 «Ripartizione in capitoli 
delle unità di voto parlamentare relative al bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e per 
il triennio 2020-2022», che prevede l’iscrizione di euro 
148.541.587 per ciascuno degli anni 2020 e 2021 sul ca-
pitolo 1330 dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Vista la direttiva del Ministro n. 148 del 7 aprile 2020, 
in corso di registrazione, con la quale, tra l’altro, è stato di-
sposto che il Comitato utilizzi le risorse finanziarie iscrit-
te sul capitolo 1330 per l’anno 2020 per la copertura delle 
riduzioni compensate dei pedaggi autostradali, pagati per 
i transiti effettuati nell’anno 2019 dalle imprese con sede 
nell’Unione europea che effettuano autotrasporto di cose, 
delle relative spese di procedura nonché del contenzioso 
pregresso, per un importo pari a euro 146.041.587; 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante 
«Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazio-
nale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 
imprese connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19» nonché i successivi provvedimenti d’urgenza 
volti a fronteggiare l’emergenza collegata alla diffusione 
del virus Covid-19, garantendo la salute dei cittadini ed al 
contempo sostenendo il sistema produttivo e salvaguar-
dando la forza lavoro; 

 Considerato che, nell’attuale contesto emergenziale, 
il settore dell’autotrasporto merci, se da un lato continua 
ad assicurare il rifornimento costante dei beni di prima 
necessità, svolgendo in tal modo un primario servizio di 
assistenza alla collettività, dall’altro sta fortemente risen-
tendo della chiusura delle attività produttive su tutto il 
territorio nazionale che determina una forte contrazione 

dei volumi di fatturato, tale da porre a rischio non solo 
la sopravvivenza del settore ma anche la stessa attività di 
rifornimento dei beni di primaria necessità; 

 Ravvisata, pertanto, l’opportunità di porre in essere 
ogni utile iniziativa che muova nella direzione di assi-
curare sostegno produttivo ed economico alle imprese 
di autotrasporto merci iscritte all’Albo nazionale degli 
autotrasportatori; 

 Ritenuto che la sollecita conclusione delle procedure e 
conseguente erogazione del rimborso dei costi sostenuti 
dalle citate imprese per i pedaggi autostradali relativi ai 
transiti effettuati nell’anno 2019, di cui alla citata direttiva 
ministeriale, possa contribuire a raggiungere la finalità so-
pra indicata così immettendo nel settore parte della liqui-
dità necessaria a fronteggiare le difficoltà del momento; 

 Dato atto che l’eccezionalità della situazione attuale 
richiede l’adozione di misure straordinarie volte a com-
primere al massimo i tempi di attivazione, svolgimento 
e definizione del procedimento di riduzione compensa-
ta dei costi sostenuti per i pedaggi autostradali relativi 
all’anno 2019; 

  Considerato che:  
 è disponibile ed operativo sul sito internet www.al-

boautotrasporto.it l’applicativo informatico pedaggi fina-
lizzato alla prenotazione della domanda ed espletamento 
della relativa procedura per il conseguimento della ridu-
zione compensata dei pedaggi autostradali; 

  che la citata procedura informatica si articola nelle 
seguenti fasi:  

 fase 1 - prenotazione della domanda; 
 fase 2 - inserimento dei dati relativi alla domanda 

e firma ed invio della domanda; 
 Ritenuto che, nelle more della registrazione da parte 

degli organi di controllo della direttiva ministeriale sopra 
indicata e con salvezza di ogni diversa decisione, sia possi-
bile attivare con immediatezza la fase 1 - prenotazione del-
la domanda al fine di consentire fin da subito alle imprese 
interessate di poter prenotare la domanda per conseguire il 
rimborso relativo all’anno 2019 e che comunque la conclu-
sione dell’intera procedura è subordinata alla registrazione 
degli organi di controllo della direttiva del Ministro; 

 Accertato che la richiesta di prenotazione della doman-
da da parte delle imprese di autotrasporto interessate, tra-
smessa attraverso l’applicativo Pedaggi, non costituisce di 
per sé titolo alla corresponsione del rimborso in questione 
ma, nella modalità definita ai sensi della presente delibera, 
è esclusivamente finalizzata a comprimere i tempi dei de-
finizione del procedimento a salvaguardia degli interessi 
generali sopra esplicitati e, pertanto, l’accettazione della 
medesima domanda, la definizione dei relativi criteri di ri-
partizione e l’effettiva erogazione dei rimborsi rimane sog-
getta al perfezionamento della citata direttiva ministeriale, 
a seguito dell’apposizione del visto di regolarità da parte 
degli organi di controllo e della relativa pubblicazione nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana nonché alla 
emanazione delle conseguenti delibere di attuazione; 

 Ritenuto, quindi, di dover procedere ad adottare in via 
d’urgenza la presente delibera al fine di avviare da subito 
la sola fase 1 - prenotazione della domanda con le mo-
dalità previste dall’applicativo Pedaggi citato, prenden-
do a riferimento il manuale utente impresa rinvenibile al 
link https://www.alboautotrasporto.it/web/portale-albo/
servizio-gestione-pedaggi; 



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10016-4-2020

 Sentite le Associazioni di rappresentanza delle imprese 
di autotrasporto merci; 

 Ritenuto, infine, per le finalità sopra dette, che la pre-
notazione della domanda potrà essere richiesta dal 20 al 
27 aprile 2020; 

  Delibera:  

 TITOLO I 

 DISPOSIZIONI COMUNI 

  1. La prenotazione della domanda per le riduzioni com-
pensate dei pedaggi autostradali possono essere richieste 
dai soggetti che, alla data del 31 dicembre 2018 ovvero 
nel corso dell’anno 2019:  

   a)   quali imprese, risultavano iscritte all’Albo nazio-
nale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l’au-
totrasporto di cose per conto di terzi di cui all’art. 1 della 
legge 6 giugno 1974, n. 298; 

   b)   quali cooperative aventi i requisiti mutualistici, di 
cui all’art. 26 del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577 e successive modi-
ficazioni, oppure quali consorzi o quali società consortili 
costituiti a norma del Libro V, titolo X, capo I, sez. II e 
II  -bis   del codice civile, aventi nell’oggetto l’attività di au-
totrasporto, risultavano iscritti al predetto Albo nazionale 
degli autotrasportatori; 

   c)   quali imprese di autotrasporto di merci per conto 
di terzi oppure quali raggruppamenti aventi sede in uno 
dei Paesi dell’Unione europea risultavano titolari di li-
cenza comunitaria rilasciata ai sensi del regolamento CE 
881/92 del 26 marzo 1992; 

   d)   quali imprese oppure quali raggruppamenti aventi 
sede in Italia esercenti attività di autotrasporto in conto 
proprio risultavano titolari di licenza in conto proprio di 
cui all’art. 32 della legge 6 giugno 1974, n. 298; 

   e)   quali imprese oppure quali raggruppamenti aven-
ti sede in altro Paese dell’Unione europea, esercitavano 
l’attività di autotrasporto in conto proprio. 

 I soggetti di cui alle lettere   a)   e   b)  , iscritti all’Albo na-
zionale degli autotrasportatori successivamente al 1° gen-
naio 2019, possono richiedere le riduzioni soltanto per i 
viaggi effettuati dopo la data di tale iscrizione. I soggetti 
di cui alle lettere   c)   e   d)  , titolari delle licenze ivi previste 
successivamente al 1° gennaio 2019, possono richiedere 
le riduzioni soltanto per viaggi effettuati dopo la data di 
rilascio di dette licenze. 

 2. Per i richiedenti che si sono avvalsi dei sistemi di pa-
gamento automatizzato di pedaggi a riscossione differita 
dopo il 1° gennaio 2019, le predette riduzioni sono appli-
cate a decorrere dalla data di utilizzo del predetto servizio. 

 TITOLO II 

 PRESENTAZIONE DOMANDE  

 3. Il procedimento utile a richiedere il beneficio di 
riduzione compensata dei pedaggi autostradali di cui 
al punto 1 è esperibile, a pena di irricevibilità, attraver-
so l’apposito applicativo «pedaggi» presente sul portale 

dell’Albo nazionale degli autotrasportatori e raggiungi-
bile all’indirizzo internet   https://www.alboautotrasporto.
it/web/portale-albo/servizio-gestione-pedaggi  . A tal fine 
è necessario preliminarmente registrarsi allo stesso Porta-
le attraverso la procedura attivabile dall’indirizzo https://
www.alboautotrasporto.it/web/portale-albo/iscriviti 

 4. Le attività attraverso le quali l’utente deve utilizzare 
il predetto applicativo «pedaggi» devono essere confor-
mi alle istruzioni ed alle modalità indicate nel manuale 
scaricabile dal medesimo link dell’applicativo al quale 
integralmente si rinvia. Tali istruzioni e modalità sono di 
seguito definite «operazioni». 

  5. Il procedimento utile a richiedere il beneficio di 
riduzione compensata dei pedaggi autostradali di cui al 
punto 1 si articola in due fasi:  

 fase 1 - prenotazione della domanda; 
 fase 2 - inserimento dei dati relativi alla domanda e 

firma ed invio della domanda. 
 Sarà possibile l’accesso alla fase 2 - inserimento della 

domanda e firma ed invio della domanda - esclusivamen-
te ai soggetti che hanno precedentemente esperito, entro i 
termini perentori di cui al punto 8, la fase 1 - prenotazione 
della domanda. 

 6. Nella fase 1 - prenotazione della domanda il sogget-
to richiedente inserisce, eseguendo le opportune «opera-
zioni», i propri dati identificativi e quelli relativi ai codici 
cliente a sé imputabili, come rilasciati dalla società di ge-
stione dei pedaggi. 

 7. Successivamente alla chiusura della fase 1, i dati ac-
quisiti sono inviati alla società di gestione dei pedaggi 
che, in relazione a ciascun codice cliente indicato con la 
prenotazione, rilascia i relativi codici supporto di rileva-
zione dei transiti ad essi abbinati. 

  8. I termini per richiedere il beneficio della riduzione 
compensata dei pedaggi autostradali di cui al punto 1, a 
pena di inammissibilità sono stabiliti come segue:  

 fase 1 - prenotazione della domanda: dalle ore 9,00 
del 20 aprile 2020 e fino alle ore 14,00 del 27 aprile 2020. 

 9. La richiesta di prenotazione della domanda da par-
te delle imprese di autotrasporto interessate, trasmessa 
attraverso l’applicativo Pedaggi, non costituisce di per 
sé titolo alla corresponsione del rimborso in questione. 
L’accettazione della domanda, la definizione dei relativi 
criteri di ripartizione e l’effettiva erogazione dei rimborsi 
rimane soggetta al perfezionamento della citata direttiva 
ministeriale, a seguito dell’apposizione del visto di rego-
larità da parte degli Organi di controllo e della relativa 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana nonché alla emanazione delle conseguenti deli-
bere di attuazione. 

 La presente delibera è pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana ed è applicabile a decorre-
re dal giorno 20 aprile 2020. 

 Roma, 10 aprile 2020 

 Il Presidente: DI MATTEO   

  20A02187
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  17 marzo 2020 .

      Programma nazionale 2020 per la distribuzione di derra-
te alimentari alle persone indigenti.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) 
n. 234/1979, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto il decreto-legge del 22 giugno 2012, n. 83, recan-
te «Misure urgenti per la crescita del Paese», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 ed 
in particolare, l’art. 58, che prevede l’istituzione di un 
Fondo per il finanziamento dei programmi nazionali di 
distribuzione di derrate alimentari alle persone indigenti 
nel territorio della Repubblica italiana presso l’Agenzia 
per le erogazioni in agricoltura - AGEA, alimentato da 
risorse pubbliche e private; 

 Visto in particolare, il comma 2 dell’art. 58, ai sensi del 
quale, con decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro per la 
cooperazione internazionale e l’integrazione, viene adot-
tato, entro il 30 giugno di ciascun anno, il programma 
annuale di distribuzione delle derrate che identifica le 
tipologie di prodotto, le organizzazioni caritative benefi-
ciarie, nonché le modalità di attuazione; 

 Visto il decreto 17 dicembre 2012 del Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il 
Ministro per la cooperazione internazionale e l’integrazio-
ne, recante «Indirizzi, modalità e strumenti per la distri-
buzione di derrate alimentari agli indigenti», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - del 22 febbraio 2013, n. 45, che definisce le or-
ganizzazioni caritative destinatarie delle derrate alimenta-
ri da distribuire agli indigenti come i soggetti (singoli, enti 
caritativi o raggruppamenti di enti caritativi) riconosciuti 
e iscritti all’albo dell’Agenzia per le erogazioni in agri-
coltura - AGEA, per l’applicazione del regolamento (CE) 
n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto 17 dicembre 2012, che 
dispone, tra l’altro, la gestione del Fondo da parte di 
AGEA attraverso propri provvedimenti, sulla base di atti 
di indirizzo del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, dando priorità dopo l’acquisto di derrate 
alimentari, alla copertura dei costi per i servizi di traspor-
to, stoccaggio e trasformazione delle derrate alimentari e, 
quindi, al rimborso dei costi dei servizi logistici ed ammi-
nistrativi prestati dalle organizzazioni caritative, quali lo 
stoccaggio, la conservazione e la gestione amministrativa 
del processo distributivo delle derrate alimentari; 

 Visto l’art. 10, comma 1, n. 12 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, recante 
disposizioni in tema di operazioni esenti IVA; 

 Visto l’art. 1 della legge 25 giugno 2003, n. 155, recan-
te «Disciplina della distribuzione dei prodotti alimentari 
a fine di solidarietà sociale» che equipara ai consumatori 
finali, ai fini del corretto stato di conservazione, traspor-
to, deposito ed utilizzo degli alimenti, le organizzazioni 
riconosciute come organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo 4 di-
cembre 1997, n. 460, che effettuano, a fini di beneficenza, 
distribuzione gratuita agli indigenti di prodotti alimentari, 
nei limiti del servizio prestato; 

 Vista la legge 19 agosto 2016, n. 166, recante «Dispo-
sizioni concernenti la donazione e la distribuzione di pro-
dotti alimentari e farmaceutici a fini di solidarietà sociale 
e per la limitazione degli sprechi»; 

 Visto l’art. 1, comma 399 della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabi-
lità 2016)», che ha finanziato il Fondo per la distribuzio-
ne delle derrate alimentari alle persone indigenti, di cui 
all’art. 58, comma 1 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 134, per 5.000.000,00 di euro a decorrere 
dall’anno 2017; 

 Visto l’art. 1, comma 511 della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, recante «Bilancio di previsione dello Sta-
to per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2020-2022», con il quale il Fondo di cui 
all’art. 58, comma 1 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, è stato rifinanziato nella misura di 1 milione 
di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 11 del decreto-legge 
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 28 marzo 2019, n. 26, prevede che «Al fine di un 
utilizzo sinergico delle risorse per la distribuzione alimen-
tare agli indigenti, le eventuali disponibilità del Fondo di 
cui all’art. 58 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134, possono essere utilizzate per il finanziamento di 
interventi complementari rispetto al Programma operati-
vo del FEAD e, a tal fine, le corrispondenti risorse pos-
sono essere versate al Fondo di rotazione di cui all’art. 5 
della legge 16 aprile 1987, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2019, n. 179, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4 del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali del 4 giugno 2014, n. 3399, con il quale, 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 17 dicembre 2012, è istitui-
to il «Tavolo permanente di coordinamento», ora «Tavolo 
per la lotta agli sprechi e per l’assistenza alimentare» (di 
seguito denominato «Tavolo»), cui compete, tra l’altro, la 
formulazione di pareri e proposte relativi alla gestione del 
Fondo e delle erogazioni liberali di derrate alimentari; 
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 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 
«Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni at-
tuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabi-
li sull’intero territorio nazionale»; 

 Considerato che il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 11 marzo 2020, per arginare la pandemia de-
terminata dal virus COVID-19, limita fortemente le attività 
produttive e commerciali ed in particolare dispone la chiu-
sura di bar e ristoranti e limita la circolazione delle persone; 

 Considerato che la grave crisi di mercato del settore 
lattiero caseario e della produzione di latte arrecata dal 
blocco delle attività commerciali, dalla riduzione delle 
attività produttive e dalla forte riduzione degli scambi 
commerciali con i Paesi esteri rischia di determinare con-
sistenti sprechi alimentari di latte crudo; 

 Considerato che il latte alimentare facilmente conser-
vabile rappresenta un alimento interessante ai fini degli 
aiuti ai più bisognosi per l’elevato valore nutrizionale, la 
facilità di uso, i costi contenuti e la possibilità di sommi-
nistrarlo a tutte le fasce di età; 

 Considerato, altresì, che tra gli obiettivi del Fondo per 
il finanziamento dei programmi nazionali di distribuzione 
di derrate alimentari alle persone indigenti vi è quello di 
attivare politiche e sostegni per la riduzione degli sprechi 
ed il recupero delle derrate alimentari; 

 Considerata la proposta formulata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali elaborata, sentiti 
i componenti del Tavolo, tenendo conto delle necessità 
espresse dalle organizzazioni caritative, di destinare una 
quota della dotazione complessiva del Fondo per l’anno 
2020, pari a 6.000.000,00 (seimilioni/00) di euro, all’ac-
quisto di latte UHT prodotto da latte crudo raccolto nel 
periodo di maggior rischio di spreco; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Programma annuale    

     1. È adottato il Programma annuale di distribuzione di 
derrate alimentari alle persone indigenti per l’anno 2020, 
a valere sulla quota indicata in premessa, nell’ambito 
delle disponibilità del «Fondo per il finanziamento dei 
programmi nazionali di distribuzione di derrate alimen-
tari alle persone indigenti», di cui al comma 1 dell’art. 58 
del decreto-legge del 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 
con modificazione, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, per 
l’esercizio finanziario 2020. Il Fondo è istituito presso 
AGEA - Agenzia per le erogazioni in agricoltura, con-
formemente alle modalità previste dal regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013. 

 2. Le tipologie di prodotti alimentari da distribuire alle 
persone più bisognose, e le somme rispettivamente stan-
ziate, sono riportate nell’Allegato 1 che costituisce parte 
integrante del presente decreto. 

 3. AGEA provvede all’espletamento delle procedure di 
gara per l’acquisizione dei prodotti di cui all’Allegato 1, 
per la consegna dei prodotti in causa alle organizzazioni 
caritative definite dall’art. 1, comma 4 del decreto 17 di-
cembre 2012. 

 4. Gli operatori che partecipano alla gara di cui al 
comma 3, si impegnano all’acquisto di latte crudo per la 
successiva trasformazione in latte UHT dalle regioni ita-
liane maggiormente colpite dalla emergenza COVID-19 
e maggiormente in crisi di mercato. In particolare sarà 
assicurata priorità al prodotto proveniente da Piemonte, 
Lombardia, Veneto, Emilia-Romagna. 

 5. Le spese per la copertura dei costi dei servizi logi-
stici ed amministrativi prestati dalle organizzazioni cari-
tative, di cui all’art. 3, comma 2, lettera   c)   del decreto 
17 dicembre 2012, sono ammissibili nel limite del 5% dei 
costi dell’acquisto di derrate alimentari per singola aggiu-
dicazione della fornitura del prodotto alimentare. 

 6. La quota residua per il 2020 del Fondo di cui al com-
ma 1, sarà oggetto di separato provvedimento.   

  Art. 2.

      Controlli e relazione annuale    

     1. I controlli amministrativi ed in loco relativi all’attua-
zione del Programma sono demandati ad AGEA. 

 2. Entro novanta giorni dalla conclusione del program-
ma, AGEA predispone e trasmette al Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali una relazione sulle 
attività realizzate relativamente al Programma di distribu-
zione di derrate alimentari alle persone indigenti per l’anno 
2020, corredata della rendicontazione delle risorse gestite. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
per la registrazione ed entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 17 marzo 2020 

  Il Ministro delle politiche
agricole alimentari

e forestali
     BELLANOVA   

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali   

   CATALFO    
  Registrato alla Corte dei conti il 2 aprile 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico 
e del Ministero delle politiche agricole n. 171
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    ALLEGATO 1

      Programma di distribuzione di derrate alimentari
alle persone indigenti - anno 2020  

 Prodotti 
 Stanziamento

al lordo 
dell’IVA 

 Copertura costi dei
servizi logistici
e amministrativi
(art. 1, comma 5) 

  Tipologia    €    €  
 Latte crudo da 

destinare 
alla trasfor-
mazione in 
latte UHT 

 6.000.000,00
(Fondi 2020) 

 Limite massimo del 5% dei 
costi dell’acquisto di 
derrate alimentari per 
singola aggiudicazione 

 Totale  6.000.000,00 

     

  20A02148

    DECRETO  7 aprile 2020 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela della Cilie-
gia di Vignola IGP a svolgere le funzioni di cui all’artico-
lo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la 
IGP «Ciliegia di Vignola».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento e, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle 
quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle 
STG possono ricevere, mediante provvedimento di rico-
noscimento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 n. 526, 
ed in particolare il comma 15, che individua le funzioni 
per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle DOP, 
delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante provve-
dimento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposi-

zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-
ni sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche 
protette (IGP)», emanati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, 
comma 17, della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicati nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 112 
del 16 maggio 2005 - recanti integrazione ai citati decreti 
del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 191 del 18 agosto 2005 - recante modifica al citato de-
creto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1032 della Commissione 
del 26 ottobre 2012 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea legge 308 del 18 novembre 2012 
con il quale è stata registrata l’indicazione geografica 
protetta «Ciliegia di Vignola»; 

 Visto il decreto ministeriale del 27 dicembre 2013, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 18 del 23 gennaio 2014, con il quale 
è stato attribuito al Consorzio di tutela della Ciliegia di 
Vignola IGP il riconoscimento e l’incarico a svolgere le 
funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526 per la IGP «Ciliegia di Vignola», 
confermato con decreto ministeriale del 16 marzo 2017; 
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 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 2000 
n. 61413 citato, recante disposizioni generali relative ai 
requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP che individua la modalità per la verifi-
ca della sussistenza del requisito della rappresentatività, 
effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «produttori agricoli» nella filiera «ortofruttico-
li e cereali non trasformati» individuata all’art. 4, lettera 
  b)   del medesimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 della 
produzione controllata dall’Organismo di controllo nel 
periodo significativo di riferimento. Tale verifica è sta-
ta eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal 
Consorzio richiedente a mezzo pec in data 21 febbraio 
2020 (prot. Mipaaf n. 12436) e delle attestazioni rilascia-
te dall’organismo di controllo Agroqualità in data 26 feb-
braio 2020 (prot. Mipaaf m. 13332) nonché sulla base di 
chiarimenti e integrazioni forniti sia da Agroqualità che 
dal Consorzio; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 
2020, ed in particolare l’art. 2, comma 3, recante autoriz-
zazione alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi 
ai procedimenti amministrativi di loro competenza per i 
titolari degli uffici di livello dirigenziale non generale; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela della Ciliegia di Vigno-
la IGP a svolgere le funzioni indicate all’art. 14, comma 15, 
della legge n. 526/1999 per la IGP «Ciliegia di Vignola», 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto del 27 dicembre 2013 al Consorzio di tutela del-
la Ciliegia di Vignola con sede legale in Vignola (MO), 
via dell’Agricoltura n. 354, a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la IGP «Ciliegia di Vignola». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle pre-
scrizioni previste nel decreto del 27 dicembre 2013 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato ai 
sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante dispo-
sizioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 aprile 2020 
 Il dirigente: POLIZZI   

  20A02149

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  5 marzo 2020 .

      Assegnazione di risorse finanziarie del Programma ope-
rativo nazionale «Imprese e competitività» 2014-2020 FESR 
all’intervento agevolativo Brevetti+.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni 
specifiche concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione» e che abroga il regola-
mento (CE) n. 1080/2006; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e dispo-
sizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Visto l’Accordo di partenariato con l’Italia, adottato 
con decisione C(2014)8021 della Commissione, del 29 ot-
tobre 2014, come modificato dalla decisione C(2018)598 
final dell’8 febbraio 2018; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   »; 

 Vista la nota Ares(2016)1730825, del 12 aprile 2016, 
con cui la Commissione europea ha comunicato che la 
Strategia nazionale di specializzazione intelligente defi-
nita dal Ministero dello sviluppo economico, di concerto 
con il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, per l’individuazione di specifiche aree tematiche di 
intervento ad impatto elevato sul posizionamento compe-
titivo delle imprese, in grado di rispondere alle opportu-
nità emergenti e ai futuri sviluppi del mercato, soddisfa la 
condizionalità    ex ante    1.1. di cui all’art. 19 ed all’allegato 
XI del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

 Considerato che la Strategia nazionale di specializza-
zione intelligente, in base a quanto previsto dall’Accordo 
di partenariato, rappresenta il quadro strategico esclusivo 
per il disegno e l’attuazione degli interventi delle politi-
che di ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione attuate 
nell’ambito dell’obiettivo tematico 1 di cui all’art. 9 del 
regolamento (UE) n. 1303/2013; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Imprese e 
competitività» 2014-2020 FESR (PON Imprese e com-
petitività), adottato con decisione della Commissione 
europea C(2015)4444 final, del 23 giugno 2015, come 
successivamente modificato con decisione C(2015)8450 
final, del 24 novembre 2015, con decisione C(2017)8390 
final, del 7 dicembre 2017, e con decisione C(2018)9117, 
del 19 dicembre 2018; 
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 Vista la proposta di riprogrammazione approvata dal 
Comitato di sorveglianza del Programma operativo na-
zionale «Imprese e competitività» 2014-2020 FESR in 
data 19 novembre 2019; 

 Visto il documento riportante i criteri di selezione delle 
operazioni del Programma operativo nazionale «Imprese 
e competitività» 2014-2020 FESR, approvato dal Comi-
tato di sorveglianza con procedura scritta il 16 dicembre 
2015, come modificato in data 27 giugno 2016, 19 giu-
gno 2017, 25 settembre 2018 e 19 novembre 2019; 

 Considerato che nell’ambito dell’Asse I Innovazione 
del PON Imprese e competitività è prevista l’azione 1.1.2 
Sostegno per l’acquisto di servizi per l’innovazione tec-
nologica, strategica, organizzativa e commerciale delle 
imprese, finalizzata all’attuazione di interventi di stimolo 
ai processi innovativi di ridotta entità e di facile attua-
zione, operativamente traducibili nella messa a disposi-
zione di contributi per l’acquisto di servizi specialistici, 
in grado di stimolare e soddisfare fabbisogni di svilup-
po aziendale finalizzati all’accrescimento della capacità 
competitiva delle PMI; 

 Visto il codice della proprietà industriale, a norma 
dell’art. 15 della legge 12 dicembre 2002, n. 273, di cui al 
decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e, in 
particolare, l’art. 32, comma 11, ai sensi del quale, al fine 
di stabilizzare il sostegno alle piccole e medie imprese per 
la valorizzazione dei titoli di proprietà industriale, il Mi-
nistero dello sviluppo economico provvede annualmente, 
con decreto del direttore generale per la lotta alla contraf-
fazione - Ufficio italiano brevetti e marchi, alla definizio-
ne di un atto di programmazione dell’apertura dei bandi 
relativi alle misure già operanti denominate brevetti, mar-
chi e disegni, attuate tramite soggetti gestori in modo tale 
da rendere le misure rispondenti ai fabbisogni del tessuto 
imprenditoriale, in particolare delle    start up    e delle im-
prese giovanili, anche apportando le necessarie modifiche 
per rendere le misure eleggibili all’interno degli interventi 
che possono essere cofinanziati dall’Unione europea, al 
fine di incrementarne la relativa dotazione finanziaria; 

 Visto il decreto del direttore generale per la lotta alla 
contraffazione 18 ottobre 2019, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana 31 ottobre 2019, 
n. 256, recante programmazione dei bandi relativi alle 
misure brevetti+, marchi+ e disegni+, in attuazione del 
richiamato art. 32, comma 11, del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 34; 

 Visto il bando per la concessione di agevolazioni alle 
imprese per la valorizzazione economica dei brevetti - 
Brevetti+, approvato con decreto del direttore generale 
per la tutela della proprietà industriale - Ufficio italiano 
brevetti e marchi del 26 novembre 2019, di cui al comuni-
cato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana del 3 dicembre 2019, n. 283, che all’art. 5 fissa 
il termine di apertura dello sportello per la presentazione 
delle domande di agevolazioni al 30 gennaio 2020, fino 
ad esaurimento delle risorse disponibili; 

 Considerato che l’obiettivo della misura Brevetti+, 
individuato dall’art. 2 del richiamato decreto direttoria-
le 26 novembre 2019, è quello di favorire lo sviluppo di 
una strategia brevettuale e l’accrescimento della capa-
cità competitiva delle micro, piccole e medie imprese, 
attraverso la concessione ed erogazione di incentivi per 
l’acquisto di servizi specialistici finalizzati alla valorizza-

zione economica di un brevetto in termini di redditività, 
produttività e sviluppo di mercato; 

 Visto l’art. 3 (Risorse finanziarie), comma 1, del de-
creto direttoriale 26 novembre 2019 che prevede che la 
dotazione finanziaria complessiva da destinare alle im-
prese beneficiarie delle agevolazioni, pari a 21,8 milioni 
di euro, potrà essere incrementata con le risorse del PON 
Imprese e competitività a favore delle iniziative localizza-
te nelle regioni meno sviluppate che prevedano program-
mi di valorizzazione economica dei brevetti nell’ambito 
delle aree prioritarie di cui alla Strategia nazionale di spe-
cializzazione intelligente; 

 Visto altresì il comma 4 del sopra richiamato art. 3 che 
dispone che gli oneri di gestione disciplinati nella con-
venzione sottoscritta tra il Ministero dello sviluppo eco-
nomico e l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli inve-
stimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.a. - Invitalia, in data 
19 luglio 2019, per l’attuazione della misura, non sono 
posti a carico delle eventuali risorse aggiuntive del PON 
Imprese e competitività; 

 Visto il decreto del direttore generale per la tutela del-
la proprietà industriale - Ufficio italiano brevetti e mar-
chi n. 26665 del 31 gennaio 2020 con il quale, verificato 
l’esaurimento delle risorse disponibili a seguito dell’ele-
vato numero di domande di agevolazione pervenute, è 
stata disposta la sospensione dell’acquisizione di ulteriori 
domande di accesso alla misura Brevetti+; 

 Considerato che gli obiettivi, i soggetti beneficiari e 
le modalità attuative individuati per la misura Brevetti+ 
assicurano piena coerenza con le finalità e i criteri di sele-
zione dell’azione 1.1.2 del PON Imprese e competitività; 

 Considerato che l’art. 12 del decreto direttoriale 26 no-
vembre 2019 richiama gli ulteriori adempimenti in capo ai 
soggetti beneficiari derivanti dall’eventuale cofinanziamen-
to a valere sulle risorse del PON Imprese e competitività; 

 Ritenuto opportuno destinare all’intervento agevolati-
vo Brevetti+ una dotazione finanziaria aggiuntiva a valere 
sulle risorse dell’Asse I del PON Imprese e competitività; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Assegnazione di risorse del PON Imprese
e competitività all’intervento Brevetti+    

     1. All’intervento agevolativo Brevetti+ di cui al decreto 
del direttore generale per la tutela della proprietà indu-
striale - Ufficio italiano brevetti e marchi del 26 novem-
bre 2019, richiamato nelle premesse, sono assegnate risor-
se a valere sull’Asse I del Programma operativo nazionale 
«Imprese e competitività» 2014-2020 FESR per l’importo 
di euro 5.000.000,00 (cinquemilioni/00), da destinare alle 
iniziative localizzate nelle regioni meno sviluppate. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 5 marzo 2020 
 Il Ministro: PATUANELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 2 aprile 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico 
e del Ministero delle politiche agricole, reg. n. 170

  20A02157  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 23 marzo 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0783 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   119,11 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,635 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4706 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9297 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   352,33 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6056 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8481 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0715 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,059 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   151,5 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12,2568 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,606 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   86,08 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,1016 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8586 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,4652 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,551 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6385 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3631 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17872,82 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9572 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   82,1255 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1355,1 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,613 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,793 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8939 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   55,425 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5745 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,438 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,014 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  20A02141

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 24 marzo 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0843 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   119,99 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,808 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4669 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,921 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   353,07 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6146 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8357 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0888 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0572 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   151,7 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,9745 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6118 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   85,1561 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,011 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8315 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,5116 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5716 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6549 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4088 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17701,2 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9379 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   82,358 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1346,65 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,9302 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,804 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8676 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   55,375 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5692 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,533 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,0754 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10016-4-2020

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 25 marzo 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0827 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   120,67 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,446 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4682 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,91503 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   354,97 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5817 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8446 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9638 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0602 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   151,9 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,7745 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6083 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   84,8015 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,9672 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7993 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,4937 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5539 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6844 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3941 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17447,71 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9411 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   82,699 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1334,82 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,5704 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7493 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8479 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   55,25 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5651 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,491 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,8478 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  20A02143

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 26 marzo 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0981 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   120,18 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,55 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4659 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,91348 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   354,99 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5748 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8335 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,007 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0634 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   153,5 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,5273 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6115 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   85,31 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,0407 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8162 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,4806 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5466 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7675 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5136 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17686 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9585 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   82,5345 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1336,46 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,0735 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7603 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,853 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   55,981 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5759 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,836 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,1484 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10016-4-2020

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 27 marzo 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0977 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   119,36 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,299 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4606 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,89743 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   355,65 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5306 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8375 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0158 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0581 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   154 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,6558 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,614 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   86,3819 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,0935 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8209 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,5905 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5521 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7894 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5095 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17716,88 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9413 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   82,8695 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1346,31 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,8329 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7619 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8548 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,125 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5762 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,769 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,3415 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  20A02145

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 100 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Aggiornamento dell’elenco degli esplosivi, degli accessori detonanti e dei mezzi d’accensione riconosciuti idonei
all’impiego nelle attività estrattive ai sensi dell’articolo 9 del decreto 6 febbraio 2018.    

      Si comunica che con decreto direttoriale del 17 marzo 2020, per i prodotti indicati con denominazione e relativo codice MAP nelle tabelle 
sottostanti, si emanano i seguenti avvisi:     

  Denominazione  Codice MAP   Fabbricante   Distributore/Utilizzatore  Avviso 
 Proch czarny   1Aa 1019   PCT   PRA  Idoneità prodotto 

      

 Dalla denominazione   Alla nuova denominazione   Codice MAP   Fabbricante  Produttore  Distributore 
 Rionel MS  Rionel MS o Detinel MS   2C 0025   UEB  MXC  PRA 
 Rionel LP  Rionel LP o Detinel LP  2C 0026  UEB  MXC  PRA 

 Rionel SC X o Rionel LL X   Rionel SC X o Rionel LL X o Detinel K   2C 0027  UEB  MXC  PRA 
 Rionel DD X  Rionel DD X o Detinel Dual  2C 0028  UEB  MXC  PRA 

   
 Il decreto direttoriale nella stesura completa e l’aggiornamento dell’elenco di cui all’art. 1, comma 2 del sopra riportato decreto ministeriale 

sono pubblicati sul sito del Ministero dello sviluppo economico all’indirizzo: https://unmig.mise.gov.it   

  20A02150  



CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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